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‘bandiera : Italia e Vittorio Emanuele. Ma, Sa « sortono dalle mie officine, n vi.foase chi vagone) mandò con isfarzo il vagone alla 
—_——__= 2 nientro nessuno può dabitaro della per- L'INDUSTRIA. ITALIANA. loinsse opporsi al legittimo diritto dell'ia- gran Mostra, mondiale di Parigi, collo: 
"TORINO, 22 APRILE 1879. fetta lealtà delle intenzioni o dei propo-| Pubblichiamo la Jettera che un distinto e|dustria nazionale ed alle aspirazioni di candovi sopra un modello del nostro can- 
» hi È ‘siti del generale, il'Governo non sarchba | compatentissimo nostro concittadino ci sorive n [tutti gli ufficiali. ‘none ad ‘uso réclanio potente, (presentan 
== = —— |eguntmento tranquillo sullo tendente della| propito del camnono di 100, tonnellata; let: e |olo quale ‘roba propris; ed ottenne la 

= fera che fori abbiamo a 
TIATLIA Etno vimotiacio la ques gioroi pie lo) Vedreao i lettori, come sl apentimo snpo e ponaierzioni svolte nel tlltato RESTANO NA Riace 
as pl nol i denari cei contribuenti, o-con qual e |srtia roposito dell vagone costrutto ; S a 

La riapertura della Gomera — Quello chel Erototato dimostrazioni ti QUALI set: guardo al igpormio, allineamento dell intu [in Francia suonano bene, come viea detto, |"Amati al momo del cav, Preecot, 








lo è la vera nofa dolorosa di quella 





TA TOMO ‘"|stria nazionali, allo stesso. decoro del: nome [vhs wofa dolorose; ma pur troppo, quella | 

da ii Dili Dare ne al del di scizione, di (alt, cir trame ie 10 3 PI dolore. dl quanto le to lare Chung afastro Ken 
2a aitemandi der la tuasione | VIS da tenera, inibe, per far rispettare |marbbaro sulla panta dll pen loi ama | Quando gi stabili 1a costruzione de can- Viderà il nostro dolore nel vedera la © 
tera —— Questione egiziana — Lerispo- (18 1UETI ‘omergendo » BÙ tssictta; che Sl |' Ma noi voglinmo rimaner calmi ©) lasciamo [3026 da 100 tonnellate il colonnello Gio: | Sale tene gi prato com circolari mini 
Di ea Governo, abbia già pre le suo disposi [xl or ll Grnunciare qual seem gioia | motti ebbo natarelmento a prcoeopeal n Sromura per la poatezione dell'Indo: 
omani, 28, ai ziapre la Comera, e so|zioni, Per la commemorazione del ‘80 |che è del cut. > a o ualo arabpo spedito il cane (Lit nazionale, ed è contemporancament 
1 nostri onorevoli rappresentanti! aecorre-|zunjg 0° Eeco la lettera: none alla ‘sua deatinazione; ‘sull'avviso| i poraneamente 
rapno in tempo, hanno già nn ordine delSbmaes}to a) rariteleratae tatto lo dle ‘Trino, 0 aprile 1979. [dato dall Genlo civilo che per pesi. anpe-|!1, più (potente protettore dell'induatrin 
giorno, bell'e pronto che li attendo per ln|mostrazioni : ma si vieterà rigorosamente || Lessi col ‘massimo interesse il: bel-{riorl alle 40 tonnellato non potevasi pen- 

ripresa dei lavori, Però il Parlamento,|al portare in piazza bandiere, emblemi o |lis#imo articolo pubblicato nel, numero|sate ad altra via fuorchè a quella acquea, 






























































sa 
Ù Le sacrosante verità che precedono sono 
‘se si tien conto delle interpellanze che ni 107 delli 18 aprilo della Gazzetta Pie-|studiavasi detto mezzo di trasporto, quando | pi 
trovansi in vinta è della esposiiono he|iavii ghe sieno in contraddizione con le) UC.e0 sul carnoso da. 100° tonteliato, [sendo ciò venato cognizione del dici: di tale è tanta, importanza che. eredeti 
nanziaria che dovrà precedore qualunqua loltrepaspasso a questo ordino, lo insegne |nsl quale ili detto giornale è assai largo |tisslmo cav. C. Frescot, inge Tato VOM RA FnerO VAALIE en] 
dibattimento, 20n riprenderà la sus opera |giadisato sovvereive sarebbero nequestrate,|d'eI0gI verso gli uficiali d'artiglieria che |del materiale mobile ‘alle ‘datorerols Gontrlbniro ‘a fer oidaro Bona: 
ghe al primi di maggio, E il Presidente|gnche con la forza, Quanto alle riunioni; [contribuirono a quel lavoro, elogi che i |l'Alta Italia, esaminò desso la quistione/3a}i che ci addolorano tutti. 
dal Consiglio, appena gli se be offrirà ‘il (ai meetings o al discorsi che si tanessoro nostri ufîiciali non credono’ di meritare, |è non esitò a dichiarare possibilissimo il 3 
dentro, esporrà alla Camora l'elenco delle |{n Inogo “chiaso 0 faorl della città , non [Poichè per loro'la più bella soddisfazione |trasporto per ferrovia del cannone, non — mm 
leggi di cul il Governo invaca l'adozione [st ‘adotterà messina misura preventiva :|è Quella di avere fitto il proprio dovere|solo da 100 tonnellate, ma ben anche da 
in questo scorcio di sessione. Non calco-|ma se qualche oratore truamodasso, se|pel bene del Re e della patria, 120 tonnellate; STUDI ECONOMICI 
lando i molti e piccoli progetti di ordine |offendesso la legge , gli agenti dell'auto: DA Il cav, Frescot si mise allora all'opera, — 
amministrativo, ecco Ja nota di quelli più |rità Jo richiameranno all'ordino,, gli di-| Ms in mezzo a sifatti elogi rimane per|ed in bivve tempo fece lo stadio ed il/{> QDIRRNA QUESTIONE SOCIALE 
importanti che il Depretis segnalerà. in-|shiarornano. Il reato, © lo dennozierano |Nol ua punto nero; intendiamo. alludore [progelto completo del vagone, eseguen " 
dispensabili: — Costrazioni ferroviarie; |x1 potere giudiziario. Il Governo insomma |® un'altra dolente nofa, di cui l'articolo |done i disegni, di costruzione nei più com 
— provvedimenti per Firenze; — | atiporere gi i di 0. È bensi vero|bleti dettagli. Il merito di siffatto pro; Cause © rimedi. 

‘pro! Pi ze i — M9g-sarebbe risoluto a mostrami forte, risor-[sulledato non fa cenno. È bensi È et Pi 
glori spese per l'eseroito; — bilanol ret-|bandosi a render della sca condotta conto|ohe il corpo del cannone da 100 tonnel-|getto è tanto più rilevante olie tutti gli) XXIII 
titcati del 1879; — Cinque o-sei leggi pomini di  aamngiate ai Pato ntO lato venne fuso alla Fonderia di Torino |ingegneri ferroviari ritenevano allora im-| Il prof. Weigert trora non' poche al- 
finanziarie, donquet di nuove tasse. ossia | così sia pure, “ [con ghisa lombarda, ed'ivi tornito e ri- [possibile un talo trasporto; diffatti nè in|tre cagioni di discordia nel modo 0 nello 
riforma tributaria ; — riordinamento della "ar Kato, ma diagraziatamonta Ia esrchiatara [alia nè all'etero eraai finora ideati e|normo a cul ©'informa la dbtribuzione 
circolazione cartacea; — ed nltima, la glo fi che vor-|in acciaio non si volle provvedere in (progettati vagoni capaci portare pesi|del guadagno netto tra gli operai d'una 
riforma elettorale se Gi Gard CMPO." — |rotae Taio MASINI È ila letvo |passo; mo fu data commesta alla ditta [oltre lo 40 tonnellate, fabbrios. Non ci sono nè ponno essere 

Con 1 sistemi (che si seguono mella no» [un cumulo di piccoll avvenimenti insoliti; |franceso Schneider e Comp. di Crensot,| Approvato il progetto dal Ministero, la|principii stabili e riconosciuti universal» 
Atra Assemblea, è evidente che a darlche fino ad un-certo punto potrebbe met: [che ao nicag] ati {Carol completamente | Direzione della Fonderia ne affidava com-|mente giusti © tall da non poter susci- 
Passo a tutta questa materia non baste-|toro ja sall'avviso il nostro mondo poli-\UMimati di tornio e lisciati, per cui alle|messa alla nota Ditta francese senza nean-|taro parzialità, contrasti, contese tra gli 
rebbe un'intera sessione : come dunque si ione In Roma del Consiglio di |oflcine della Fonderia: altro non si ebbe [cho curarsi di consultare 1 costruttori na-|aventi diritto ‘alla partecipazione. Non è 
può sperare o pretendere di supplirvi in |ammiragliato, mentre il Ministro della ma-|da faro fuorchè di mettere la corchiatura [zionali che hanno la specialità del mate-(la medesima cosa che Ja quota percen- 
dio mesi, mentre non farà piccolo Sforza |sina è im volta, per sollecitare; dicono ,|® Posto sal corpo del cannone, senza ese- [riale mobile ferroviario, Ed invero non|tualo si distribulsea coi. riepettivi salari 
Ja Camera spingendo i proprii lavori fino |e1j armamenti delle nav]; riunioni in pari [guire perciò alcuna seria Javorazione. Il|occorreva andar ben lontano per scoprite|o all'infuori. degli stessi, Nell'un caso e 
agli ultimi di giugno? — È: sempre lal&mpo del generali rotto In presidenza del (corpo di ghisa ultimato pesa 45 tonnel-|sifftti costruttori! nell'altro la situazione dell'operaio è ben 
stessa storia degli artifizi e degli inganni. Ministro delle guerra; arrivo dal conte|latè; la cerchiatara pesa invece 55 ton-| I fratelli Diatto, così benemeriti del-|diversa, Inoltre, anche il Welgert osserva: 
La riforma elettorale è nua Afenabrea nella eapiinib o.s1 conferenze |nallato o fa pagata centoventimita franchi l'industria torincso, sono giù noti: per la|qualo dev'essere l'equivalente dell'opera 









periosa, lo steso Deproti Ai FIRE nre oro alla predetta ditta francese; costruzione del vagoni da loro Iniziata|dell'intraprenditore?. Deve farsi egli stesso 
ma quando saremo a giugno, 0 fi dovrà [wogiatk del Cosio ÎUt MIMIGNN, cone| Perché quella cerchiatara non vonne|fon successo fin da alcuni anni. Collo ri-|ia parto di ricompensa det suol servigi e 
ammettore l'impossibilità di dissutere la|vegni d'altisalmi. personaggi; ecco tanti [ordinata in paese? Lo ignoriamo sorso potenti delle loro ofîcine erano dessi | delle. suo. foticlie?. Sarà altro fomite: di 





legge, sì verrà a dimostrare forse che la | Non havvi però ufficiale d'artiglieria |largamente in istato di contrurre il vagone | discordia, Un intraprenditore che sappia 
ncoestità ora fttizia? — Basta, oramai [clementi per credere che la nostra aitià-| no fenoti i buoni risultati che sl ottan-|progettato dal cav. Frescot, (comprar bena le’ materie prime, beno di- 
nismo abituati a vivere di temporeggia-|credinmo ala il'casoperanco di dar’ me:|nero col cerchi d'acciaio fabbricati dal-|_ Ci consta che fecero istanza a chi di|stribuirle e prepararlo; cho sappia evitaro 
menti, e coll'attuslo Ministero. l'andazzo|nomamente luogo a previsioni pessimiste, [l'officina Perscveranza?di Piombino, che|diritto onde avere l'onora di costrurre il|gl'ingombri e le mancanze del pari ; che 


non può mutare, Si tirerà innauzi fin-| ‘Matt‘al più in fondo all'orizzonte al può |farono riconosciuti superiori a quelli fab (più gran vagono in allora ideato, e, di|sappia fare prudenti ed abili operazioni 

















end ati por bilcati in Eranofa ed Inghilterra. ‘I cer-|pl, ideato, concepito, progettato da mente|commerciali © vendere con Iucro, non è 
» Pai datraTede no Tae noto (nana: lohi del cannone da 100 tonnellate pote-|italiana. I fratelli Diatto avvertivano che|da confondersi con un altro che manchi 
i: ‘Oltre alla riunione ‘per il suffragio tini vano perfettamente e con un poco di buona [avrebbero costratto' quel vagone con ma-|d'esperienza @) di attitudino. per simili 





i vagone 
versalo Indotta da Garibaldi, si farà 1150 [umag pela ge mrco di una) Molyi| volontà commettersì {n Ialia, forso anche |teriali esclusivamente nazionali; lo ruote [cose Senza dito cho la qualunque azienda 
corrente la commemorazione del combat- 


RE oRE ‘metà prezzo; di ferro fucinato erano prese dalla ditta|sociale è da riconoscersi chi è ministro 

timento e Porta San Pancrazio, e ih prin: N e et Egicb nda |" È doloroso a dire, ma por bisogna a-|Ansaldo di Sampierdarena, i cerchioni e|dell'ordine e di disciplina por tutti gli 

cipio dell prossimo mese. di maggio l’ar- "ia tatslaro © uno solonia di Dp|Yerns il coraggio, colla possibilità di a-|la_ lamiera dall'otcina Perseveranza disssociati © che in duo azienda, del. resto 

rivo in Rome delle ceneri di Ciceraacchio. |nijla nazionali da proteggere, chi no'vor-| vere: eccellenti cerchi d'acciaio per bocche |Piombino, 1 ferri dalla ditta T'ardy-Bs-|pari, un intraprenditore che fuoziona beno 

L'Opinione mostrasi molto preoconpata [txbbe dar carlo all'attuale’ Gabinetto ?|dN fuoco, fatti in paeso con’ acciaio na-|nech di Savona, gli assi d'acciaio e-le|non è a confondersi con altro sprovtisto 

per questo agitazioni e dimostrazioni che|: Dj gui ‘Ja voce corsa nei circoli po-|zionale e torniti dai nostri operai, ab-|mollo dalla ditta Glixenti di Bresela, L'i-|di quelle qualità, fossero anche di forma, 

sta RISO) il partito radicale. In un|jitici, cho le trattative fra l'Italia, l'Ia-|biamo visto la R. Fonderin di Torino|stanza dei fratelli Diatto non fu nemmeno|Tanto guadagna l'impresa diretta da nn 

* paese, dico, che ha tanto sofferto per ti-|ghiltrra © la Francia abbiano apponto|darè nello scorso anno alla ditta Vickers|onorata di una. risposta! L'Amministra-|qionio adatto quanto perde quella che non 
costituirsi © che ora desidera di racco-|f vista lo complicazioni sollevate dalla |di Shettelà un'ingente. commessa di cer-|ziono militare. preferì ordinare in Fran-|lo possiede , con quanto danno della par- È 

| gliere tranquillamente i frutti del proprii | getta questione. — Non sappiamo. se si|chi per cannoni da.15 centimeti, dell'im. |oia e pagato 90,000 franchi in oro cid|tccipazione degli operai agli utili mon 

sacrifzi, non possono tornar gradito qu-|trattark propriamente di un'azione collet: |POtO di circa 850,000 franchi, ‘e. pochi|cho l'industria nazionale le ‘offriva per|havsi alcuno che nol vegga. Chi farà 

ate agitazioni, le quali se, per un cesoltiva In Egito, nel cato che Îl Vicerà|Eiorni or sono dare ancora alla ditta fran-|50,000 lire (în carta) adunquo , domanda qui il'sig, Weigert, 
impossibile, consegnissero l'intento, con-|reslaterao alle’ insistenza dei Governi eu-|ce#e Schueider e Comp. di Crensot altra| Durante la costraziono del vagone ebbe|una parto equa ai servigi dell’intrapre: 
durrebbero inevitabilmente: a nuovi guai |ropoi, Ad ogni modo, domani o posdo-|commessa di cerchi per cannoni da cent, 39, |il cav. Frescot non poco da fare recandosi |ditore secondo cho sia abilissimo 0 sol- 

«Ja più intensi dolori. nani” il Presidento del Consiglio dovrà [dell'importo di 250,000 franchi circa. ’|di frequento a quell'oficina francese per|tanto mediocre 0, peggio, cattivo? 

1 E fa verità non ci pare che l'Opinione rispondere alle intorrogazioni cho nu que:| N0® possiamo dubitare un istante ‘che |dirigere l'escenzione del suo progetto e vin- | Chi conosce il core umane si persuado 
abbla torto. ito. proposito; già farono presentato alla |@uando la voce antorevole d'un egregio |cere l'inerzia degli Ingegneri franceni che|della dificoltà che in un sodalizio incon- 
‘Anche il' Governo non sembra molto |issuidenza della Camera ; © le risposte |Uficialo qual è il colonnello: Giovannetti, [naturalmente l'ostegginvano; ultimata ln|trala superiorità dell'intelligenza quando 
tranquillo per questo movimento. Vero è |‘ell’onor, Depretis vogliamo, sperare sa-|dicesse al Ministro: della guerra: « Sono |costrazione del vagone, lo prove ne dimo-|non può sempre imporsi! con fatti. clamo- 
cha il generale Garibaldi: avrebbe solen-|ratno tali da rassicurare l'opinione pubi|x corto che i cerchi, falli dall'industria |stravano la splendida riuscita. Allora la|rosl, ma è per lo più il: portato illumi- 
nemente dichiarato di voler soltanto l'a-[tina giustamente preoconpata. È mazionale sono migliori. od uguali in|Ditta francese si appropriò l’opera del|nato dl tutti i giorni, Fosse.anche rico- 
gitazione limitata ni confini legali, di: « qualità a quelli ‘esteri, ed assumo la|Genio itallano, vi collocò Îl suo home con|nosciuta tale superiorità. dalla. maggio 
r—ro—_T—__—@__—@_—@—@———————_—_—_—_—_—€66——1n0’6coq 
Appendice dlla Gozsoita Piemontese. _ |con suono affaanoio, angossito; — Mu le netblo, Roberto stava seduto vicino (alti gi sube agomentato a causa della [frmo lo opportuno istruzioni, 0 scendo 
fa nome del clelo, ditemi dov'8! L'ho|alla finestra in compagnia del dottore. La [difficoltà che ci volle n richiamare: in[trionfando 













































———————__ è scale. dell'albergo col pro- 

2% Appendice: Rivista Drammatica. ‘pur vista co' miei ‘occhi qui... no, l&,|loro conversazione era animata, più che [vita sir Robert, e della violenza’ del de-[posito di recarsi subito alla casa delle 
a Appendi Note romane, là... — © indicava la finestra; [mai cordiale, e non mancava di queliallirio che ne susseguì: non già il dottor[sua fidanzata. 

Wimnso, Raccozzando insieme le parole che sfug- [briosa vivacità che scaturisce dal contatto |Capri. Anzi egli andava lieto come di| Possiamo introdurci por un momento 

givano  all'ammalato nel delirio, o met-|di due persone di spirito. ‘cura riuscita, e, peranaso di aver trovata|anche noi col dottore in casa Vennntelli, 

DAL FUMO DI UN BRACIERE Jrendo it resto coll'immaginazione; il dot-| A un corto punto, mentro il aottore|ia chiavs della monomanis di ‘air Robert, |Vi faremo la conoscenza di due simpati« 





tor Lorenzo era riuscito » comporre un|parlnya, gli occhi del convalescente si|gli era balenata alla mente ‘un'idea, Ju(che'persone, la signora Francesca a la 
PED Fomanzatto, non il vero, ma verosimile; [portarono alla solita finestra di fronte, e|minosa, secondo lui, d'immaneabile. ef-|algnorina Lisa di iei nipote, Amabilissima 
dell'amore di Roberto per una donna [vi si attaccarono con ina fissità maggiore|fetto. Almeno egli doveva crederla’ tale; 

















DE la prima pel suo spirito, per i suoi modi 
GUGLIELMO doDIO [citamata Marla. Se non che, siccome ‘sir |del consueto, Evidentemente aveva cessato [poiché si battà Ia mano sulla fronte in|cortesi, per la sua ‘squisita. educazione; 
pi [Roberto evidentemente | alludeva ad una|di dare ascolto al ‘atto di uomo soddisfatto d'una bella tro-|ma molto più amabile l'altra. per il fiore 





‘passione di ‘antica data, conì credeva che|mostrava così. dist vata, e gratificò se stesso con nn sorriso|di' suoi ‘diciannove anni e lo impareggia- 








» ‘questi accennasse puramente nd un'allu-|dubitando punto' si trattasse dello ‘avvi-|di complimento. bili grazie della: persona, Il fuoco ammar 
cinazione) del suo spirito quando diceva |cinarsi di uno del soliti accessi, (al ristette Suini latoro de’ suoi occhi, la freschezza della 
‘A malgrado parò i progressi che otte-|di averla veduta là, dal are. , È n 'earnagione, i vaghi ‘lineamenti dal:viso, 
mevazo sull’infermo la cortese aselduità| Ma questo scene sl ripotovamo troppo| Ad un tratto la finestra di ricontro si L'idea del. dottor. Capri. in uvelta © ben proporzionata personcina, 
© lo maniero insinunnti del giovane dot-|spesso, o sempre l'ammalato con magglor [apri, e si affacciò una belliazima fanciulla, Nuove conoscenze. Îla manina perfettamente profilata, l’arl: 
tore, v'era un punto che questi non rlu-|impazionza ed insistenza accennava lo|la quale, spinto innanzi lo sguardo, &| Ecco, senz'altro, l’idea del giovane]stocratico piedino, tutto infino il delicato 
selva a vincere, finestra, © più preolsamente indicava In|scorto il giovine dottore, scambiò con lui |dottore. profumo di giovinezza, di candore, di 
‘A certo ore Roberto, anche in mezzò|finestra dl rincontro. [arrossondo un sorriso è un saluto, Egli aveva ragionato. così: 





Quella difbeltà che emana da quell'essere leggia- 
alia più animata conversazione, comin-|' Tuttavia. il medico non poteva dar Vedor la fanciulla; e impallidire, o, più|sir Ttobert è un'alluotnazione. Una vec-(dro, formano un insieme così attraente, 
cinva ad astrarsi, o farsi enpo, taciturno, [grande importanza a ciò, polchè egli sa- (che gridare, urlare: — Eccola, Maria ! —|chia passione scovata fuori non so come|da far girare la testa al più ghiacciato 

atralunato, oro degli atrani discorsi, |peva bene chi abitava l'appartamento di |o slanotars!' verso la fineatra a 'bracela di-|da sotto 10 ceneri degli ann! gli fa ora|i tutti gli stoici. 
ora spesso mescolato; [rimpetto, al di là del giardino. Lo abi ‘stramazzaro @ mezza via @ul'pa-|provare una morbosa irecrudescenza d’a-| Zia e nipote vivono ritiratissime, e, se 
Parova allora che fa-|tava la signora Francesca. Vennutelli in-|vimento, fa per Roberto un punto solo. |more per una certa Maria che conobbe|non del tutto in ristrettezze, certamente 
vellasso con una forma invisibile, ‘a cui [sieme colla signorina Lisetta di let nipote, | Il medico rimase per un momento atto-|non importa quando, e verso cul egli. si|non al largo, sebbeno nna sana economia 
ora diceva mille amoroso pazzie, ora con|R lo sapeva tanto; bone, chè la signorina |nito è sconcertato, Immobile], IA, ritto [senta in colpa, come lo addimostra il do-|non lasci ciò trasparire. Quello che più 
voco commossa chiedova. perdono, scon:|Lisetta: era.la regina de' suol pensieri; era [dinanzi al caduto , egli stotto. qualoliemendargli perdono ch'egli! fa durante il|importa si è clio hanno, giusta fama di 
giurandola, ad oblisre il patsato, facen-/la sta fidanzata, Dunque effetto di alla-|minuto assorto in profondo pensiero; senza |delirio. Ora nella vicina. di fronte ogli]donmo virtuose, caritatoroli, laboriosa , 
dole lo più raznicaranti ‘promesse, Allora |cinazione, non altro, poteva essere l'insi:|dare un passo per soccorrerlo. Finalmente [ha trovato qualche rassomiglianra colla|tantochè il vicinato, con tutta la. buona 
avveniva qualche volta che, volgendori di [ntenza di Roberto ad indicare quella parto, |un Iampo di soddisfazione gli briliò negli [donna da lui anticamente amata, Trag-|volontà che avrebbe di trovare nella loro 
“ roponto, balzave sedere sul letto, o/gi|/ 10 uno di quei tepili matin di novena: (occhi, sì coste, diò tua forta-scampizel-|giumo profitto da questa combinazione, | condotta qualche magagna nu cat spiegare 
rando all'intorno gli occhi smarriti gri(bre, in onl l sole, prima (di recare ni |lato, ‘o; coll'atuto del camerlero accorto |cerchinmo, accarezzando la na Hluatone, (euta intra ua'eradiziono di pettogolemai, 

non sa dirne 


















































dava: — Ova so1? Ove sel? Perchè nol laltro regloni l'suol' eetivi:doni, manda un|ndagiò 10 svenuto; sul letto: dl guaciria. n z 
fuggita? — E più d'una volta scuotendo [estremo sorriso al iostzo! omiaforo; cul'tra|; ‘L'asopamo (era grave, allarmante: ill Dotto, fatto. Ordina nua pozione: cal- Continva). 
con violosza il medico, gli ‘aveva detto bravo copriranno'le/nevi 0/offustheranno)male rinerudivs, patora complicarai, Tut-|manto ,' comparto. all'azaistonte dell Propriatà letteraria, 


























(a) 
ranta degli operai, ne restorà sempre tur- 
bata l'armonia per parte di quelli chel 
‘mon vogliono o, non sanno rconostere i 
meriti e, quindi i diritti. dell'intrapren:! 
ditore. 

È come dovrebba dirigersi il capo-fab- 
brica quando gif occorrà ammettero muovi 
operai? I vecchi, so ne: saranno richiesti, 
si diranno dnnneggiati è il vantaggio 
dell'azienda Sn un caso 0 l'antorità del: 
impresario nell'alteo ne isciranno com- 
promessi col danno di tutti. 

Ma se non è possibile fissare una giu- 
risprudenza per la riminerazione dell'in- 
traprendit.re; l'avremmo, poi pér 10 stesso 
capitale? Gli\ operni che come azionisti 
patificnii ‘al ‘capitale. linnno, divitto alla 
quota degli utili netti, perchè non po- 
trebboro risorvarsi il. diritto di modificare 
il tasso; dell'interesso del capitale du cui 
dipende il maggiore o. minore dividendo, 
metto a distribuirai? Una volta messi le- 
galmente (gli operni a parte delignadagni 
dell'industria, non sappiamo; con ananta! 
autorità si potrà assegnare una parte fiesn| 
al dapitrlo: l'interesse, @ tina parto mo- 
Bilo al Invoro: il salario, Veuga una cat- 
tiva annata ché non presenti dividendo, 
gli operai nira 
al capitaliata 

















atto) di resa0 dovata giustizia, che senza 
atimolargli virtù di gratitudine o di mag- 
‘giore operosità per contraccambiare il prer- 
#0 della concessione; Jo ecciterà. a mag-| 
[giori od ingiusto: pretese dal capitale. Por 
n tale operaio dunquo, crede Îl' Welgert 
‘non’ basti la partecipazione ‘contratiuale 
‘a‘prigionargli sentimenti. onesti; e vi-| 
tnosi, a sollevarlo dalla letargis del sonsi 
le dello spirito, e spronarlo verso quello 
« Standard of life n che) costituisce il 
grado comune’ tanto; moralmente che ma- 
terialmente dello classi civili del popolo. 

Pér'un tale operario al richisdono al- 
lettameniti più possibili, più appariscenti, 
€ anche immediati; (ad esempio, il sir 
Atena del premi, © Je istitazioni! edic 
tive ‘avranno più pote ed eltincia 
farne davvero: nn buon operaio e citt 
dino, che non il sistema della consegne 
più 0 meno fncerta della piccola quota egli 
utili da perceversi alla line dell'anno, 

Mayvi. chi vobbietta altcezì Vla fuvilità 
colla qualo l'operaio, reso posseasord di 
tu tratto: di un sfimffe peculio, più o meno 
‘sperato, è inelinato a spendorlo in liquori 
le tabacco 0/a difsipatlo nel ginoto, 

E a simile obbiotto aistisponde che le 



































uno essi il diritto di disé|quote: nom sono punto destinato a proch- 
portiamouo (il peso metà |rare;sl bassi godimenti, ma, pagandosi in 


per uno? Pemianio cha la risposta riezca|conto azioni, sérvoro Invece a rendere 


ben difîcile ai uropugnatori assoluti della 
‘partecipazione diretta. 

Ma nè anche il professore Welgert e-| 

solndo assolutamente Zquest'ultima; anzi 
la trova applicabile in alcuni cast, ad 
‘esempio, in quei rami industriali, nel cui 
fattori quello del Iavoro materialo riesce 
il più alto degli altri. Cet nelle miniere 
di carbon fossile 0 di metalli, in cui il 
70 od 80 per cento del profitto fosse rap- 
presentato dalla mano d'opera, farvi par 
toclparo' gli operai al guadagno metto è 
giusto, è possibile, è nell’intoreeso: del- 
impresario medesimo, che per tal modo 
aumenta il prodotto, e quindi il guade- 
gno, Ma dove la porcentualità della mano 
d'opera è interiore in rapporto ‘a_ quella 
degli altri fattori dell'impresa, ivi il 1 
voro non può arrogarsi dei diritti al di 
là del suo merito 0 valore. 

Weigort cita l'industria’ dei diamanti, 
per cui la mano d'opera è nua piecolfs- 
fima feaziono del valore del prodotto dia- 
maute, dove non potrebbe l'operaio arro- 
tatore, smussatore e fuccettatore arrogarai 
una parto del gundagno generale della 
‘vendita dei. diamanti Jovigati e facosttati 
da Tu, Se la ragione è facile a capirsi in 
questo caso, non lo è meno evidente per 
altro industile dove Il valore des prodotti 




















l'operaio comproprietaio, capitalista; ni 
Istar: proprio; fn questo il secroto della si 
lazione del problema sociale. E noi ben 
vorremmo clie così fossa; ma si è già visto 
‘come dappertutto questo tentativo o abbia 
fallito, 0 ha raggiunto così minima pro: 
‘orzione da far correre agli! operai più 
‘mali cho beni. E 11 Weigsit'sostient con 
molta ragionevolezza essere antieconomico 
(ole l'oporato esponga i propri piccoli ri: 
spari, giadagnati col sudore della fironte, 
fai ‘0 pericoli probabili dell'impresi 
Nulla (di più facile) che per imprevednti 
(aventi questa deporisca 6 vada in ruina; 
il capitalista fond dire colla fenice mi 
tologica: post fata resurgo, perchè il ca- 
pitale in corta guisa è un ento inani: 
(mato, e di queste rIsurrezioni se ne vedono 
tutti È giorni, anche rimanendo ne' tei-| 
‘mini di ottima morale; ma pell'operaio è 
finita; i ani. anni migliori sono trascorsi, 
del rimane battuto, affranto, per non 
‘dite. nicciso; sotto i colpi della tatastrofe; 
il risparmio che doveva servire per le 
malattie, pegli anni della vecchiaia, è an- 
dato in famo. E l'illustre Weigerk con: 
(chiude Ia sua lunga dissertazione coll'af- 
formare, che « 1'Iudustrint Partnerohip 
‘« non racchiude in 6è mezzi efficaci allo 
« sviluppo e mantenimento della pace e 





























loperai. I rinitati 

















Egli applicò nella sua fabbrica ancces- 
‘alvamente: l: partecipazione diretta agli 
utili met.i; )l'aietema dei premi, 0 poi 
inaugurò un stitema di fatituzioni di be- 
neficenza ad esclusivo vantaggio de' suol 
i questi ‘suoi, preziosi 
esperimenti e'degli estesi euoî studi egli 
li raccolse nel citato opustolo. 

< To sono d'opinione, dice anbito fl si- 
«gnor Fritzo, che Id partecipazioni di 
« rena degli openti agli utili metti det 
l'impresa vepigni i modi con il; si è 
«i Gostretti oggi a concopite t sineunit 
« parto: dello [ndustito, cd fi eucano siate 
4 che naneli dei Tit) ia 
















i pratioî. Per quest’ultima 
più clie poi rapporti giuri 
resto; non vacchnudono minori diincoli 
io stimo oltremodo riprovevola il verzo 
di molti sorittori di voler dare per cona 

“i ‘sionta; d'immancabile eficrcia ed effetto 

« l'applicazione di questo afstema/di par= 

x tecipazione alle industrie, mentre uma 

 tal' pretesa nou è affatto ‘gilist]icata 

« dall'esame dei futti; diciamo riprovo- 

« volò, perché capace dil suscitare nell'o| 

& peraio dei diriiti a cù non. possiamo: 

« presenteniunto ostemperare, — E quan- 

« tunquo sta Tx natura dell'industria che) 

« nom ‘lo permette, tuttavia l'operaio non! 








e Va puratiato, ma pensa inveco che 
sîa l'iugordigia o l'avavizia del pa 
drone che osti all'effettnazione del pro- 
gramma beatifico della parteoipazione 
diretta. Questa idea va. propagandosi 
tra le classi operaie, grazio alle decla- 
mazioni e piaggerio dei loro falsi apo- 

« stoli; 6d è questa ilingione: che. dob: 

« biamo, distruggere coll'ammaestramento 

x dei fatti delle espertenze, se non vo 

“ gliamo acorescere l'antagonisiio che 
per so stesso; pullala dagli atinali rip: 

porti del capitale col lavoro, grazio alla | 

« rapida e prscipite tiasformaziono) della 

«antica organizzazione fnduatriale. n 
A questo considerazioni d'ordine, di 

‘remmo: morale, ma strettamente congiunte) 

colle: verità di fatto, Fritzo Kalle fu se- 

(guire nu lunzo esame analitico delle per- 

'hiclose: conseguenze; a cuì conduce in 

‘molte industrie la costituzione giuridica 

‘o contrattmalo del rappotti. che. passano 

fra 1 numerosi e. avariati. fattori della 

‘produzione. Ci. duole di non poter: rias- 

Sumere e. poderose, argomentazioni .che 

‘questo scrittore attinge dalle proprie e- 

‘sperienze, a provare in modoirrefatabile a 

‘quanti inconvenienti, a quante ingiustizie 

‘è contestazioni può dat luogo una rigorosa 

applicazione del sistema cho per certe] 

grandi industrie vale come la personifica- 




















è contituito nello. masalma parte dal tecni-|u sperità sociali profetizzate con tanta|zione dell'anarchia, della discordia e della] 
limo dalla perizia e competenza del per-|« cafasi dal suoi fontori, ma che [nvece|fnalo rulna, niziché dell'armonia, della 


sonale dirigente e talvolta dall'istesso ia- 
ventore. Se non che la concessione. del 
Woigert nei casi narrati di possibile ap- 
plicazione: si attenia per le considerazioni 
ch'egli vi fa seguire; non) sempre un rl: 
trovato giusto nell'ordino materiale pro- 
cedo equamente anche nell'ordine morale. 
Ad esompio; l'egregio professore non crede 
che .il celebrato alstoma valga a mutare, 
quando sis applicato, l'operaio: negligente 
‘© disonesto in Jaborloso e buono. Con que- 
sti ultimi requisiti dalla natura o dalla 
educazione l'operaio s'ingegnerà di adem- 
ere agli obblighi e promesss del contratto 
Fegalo tra 11 patrono e ul, farh al tatto 
‘per trarre fl maggior profitto in via Jo- 
gittima dalle concessioni fattegli dal pri- 
mo, è così la sua operosità può divenire 
in realtà maggiore, e maggioro anche la 
‘sua soddistazione., Ma so l'operaio. è zot-| 
tico, indisciplinato, pigro e vizioso, egli 
non riconogcerà la santità del contratto; 
non ne vedrà le parti sano.o fecondo. di 
‘bene: per, lui, non:il principio del do ut des 
per base naturale, ma sarà per esso tp 




















« trova În se stesso i germi di nocive in- 
‘4 finenze sulla econemia dei vantaggi del 
« lavoro, infiuenze, destinate, se mon ad 
«altro, a ritardare lo sviluppo dei pro- 
‘« gressi morali © materiali dello classi 
l operaie, ai quali soltanto, pnò essere 
‘« affidata la loro emancipazione cono- 
mica; 

E perché în Germania, como in Inghil. 
terra, mon sono part gli uomini. teorico- 
pratici, Ja coi testimonianza; in argo: 
(menti ‘come è il mostro, merita. speciale 
‘attenzione, riohiamiamo; quella. del lettori 
[sovra l'opuscolo del (sîg. Fritze Kalle Inti 
tolato Afaasrgelu zii Besten der Fabrit. 
frbeiter, cioè « Normo pol imiglioramonto è 
benessere degli operai di fubbrica, n Il 
Signor Tvitzo Kalle è comproprietario di 
luna grande. fabbrica di prodotti chimici 
iu Reno, e atudiò, esaminò, esperimentò 
Ta questione della compartecipazione coni 
[a fondo che non'si saprebbe dire se nei 
{suoi scritti abbondino più i fatti e lo prove] 
(le argomentazioni d'una Jogica incon- 
fatabile. 











pace e' prosperità dei due fattori princi. 
pati della produzione. 

Potremmo qui aggiungero lo opinioni 
di altel illustri economisti, © le riflessioni 
più importanti: ancora di mon pochi int: 
(striali ‘ben noti in Germania, in'Svizzera 
[è in Franoîa, a provare. quanto fallace e 
pericoloso sta l'astratto generalizzare in 
materia. di rapporti fndustriali, dove tatto 
è mobile, tutto; è complesso, 6! dove s'in- 
trecsiano sempre più le funzioni econo: 
miche, della produzione, a misura che i 
fattori materlali si rafinano a moltiplicano, 
‘a misura che lo forze intellettive. acqui: 
‘stanio preponderanza e valore sulle energie 
fisiche, coma pare: sla il caso. nell’ineri- 
tabile: paesaggio dall'antica. alla nuova 
organizzazione del lavoro. 

‘Ma bastino gli scritti degli autori fin 
(qui citati ‘a dimostrare ai nostri lettori 
[che non ci apponemmo invano quando 
fin dapprinsiplo. del' mostro studio ci fa- 
Cemmo a criticare l'opinione di quegli 
(economisti, che, nel aistema, della parteci: 
pazione diretta scorgono: la panacea uni- 














ersale dei mali ed. inconvententi ‘sorti 
dagli attuali ‘rapporti. dell capitale) col 
lavoro, Adesso: ci ‘è duopo fermarci ad 
(esaminare un altro ordine di, tatti, non 
‘Meno istruttivo © interessante del primo, 
Fallito per non poche minori, e sovra: 
tutto. pelle grandi industiio, il sistema 
della partecipazione diretta da noi esposta 
‘negli esompi' più addietro illustrati, esisto 
‘aualchie altro modo di fur partecipato gli 
omsrai agli utili petti dell'impresa con 
loro xenlo vantagato, conforme, ad uni 
‘carta. iustizia dicorezionile © nell'into- 
esse simultaneo. del capitalo e del’ la 
von? 

Eeco la domandi a ‘cul! riszondorimo 















el[coll'esanio di un altro sistema di parteci» 


Pazione, cho intraprenderemo insieme a 
que’ cortesi lettori che' ci nvianno. bene: 
Volmonte seguiti Jin qui. 
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COMMISSIONE: D'INCIESTA 
delle ferrovie italiane 
Seduta del 21 aprile» 

La soluta é aperta a: mezzogiorno, 

‘Sono presenti; sotto la presiderica, del ‘seu. | 
toro: Brioschi; i commissari. Vergu, Torello; 
(Cadorna; Beuibo, Gnala, Lnporta, ed 
Î delegnti, governativi Nervo, Brin 0 Biell 

Il pubblico è anclo più numeroso di ieri. 




















Primo ail essero csduvlunto è il siguor Crowe 
Vincenzo, ingeguere, sotto-comunissario gover: 
'itivo- presso le Ferrovie dell’Alta Italia. Dal 
1° luglio 1878 non eb» più iugerenza nell'or- 
diniameto aiministrativo della ferrovia, e non 
l'occupò più che di asomi ‘di materiali e 
outestazioni‘in'fattò di contabilità,» 

Tuterrogato | sul'ordiamento. dell'esercizio 
dle ferrovie în. geuorale è sulla ariministr 
zione, disse. che nell'ordinamento ‘manera il 
fiesso, l'insieme. -I servizi erano talmento dè 
risi che si poteva quasi diro avessero una au: 
tonmia coinpletà. Ciasetimo pensava per st, 
poco preoceupandosi di sn pera sea sus disposi. 
zioni erano in atmonia coll'interesse degli altri 
ériizi. La Direzione ‘generali cra ina Dire- 
zione. iù di ome che di fitto; non era un 

sentro di riunione, ed il Direttore. geueralò, 
per! quanta buona ‘volontà ‘avesse, non poteva 
[i preoccuparsi: di tatto, nò veder: tutto, ne 
comprender tutto, Ne ricuiteva che la trafila 
degli vaffhei. era gravissitin; x'èra un ingra- 

















‘aveva l'unità. d'amministrazione, non il coor- 
‘dinnmento, ‘mentre 6 necessario tin accentra- 
lnentò dei vari servizi: anche pel bisogno del 
(sontrollo; sl servizio del materlaio, per escm- 
pio, dovrebbe. essero ‘il controlloro di tutti i 
servizi, ‘mini specialmente: del servizio trazione. 
queSriato pol sla contabilità generale è mi 
itieri dire che questo servizio aveva impiegati 
‘d'una Sutelligenza non comune: ‘questo; perso- 
fiale fasova il suo dovere, © più che il suo 
‘dovere. Tuttavia (il servizio, nel complesio, 
ion camminava regolarmente.’ V'erano lo ane 
‘divisioni di contabilità centrale o' controllo 

rale; uesti. avevo tm solo capo, meritre 
[i mecessità avvenivano spesso dei coutitti fra 
duo ui di cu ua impiegato solo era tempo 
sable. 

Lintrrogato fa ancora alcuno. omerrazioni 
alla linea di percorrenza dello merci, sulla 
ecessità del riscatto delle lince socondarie' e 
[sulle tariffa differenziati. Espone quindi come 
‘egli vorrelibo un maggior accentramento. Vor-| 
rebbo il ftuzionamento) vero-e realo della DI- 
rezione generale, Non sopprimerebbo_ le quat: 
fro divisioni di traffico, ma le vorrebbe. sotto 
la direzione di uu individuo che riunisso tuti 
i servizi; il materiale ela contabilità li vor: 
rebbe dipendenti. dulla Direzione genoralo. 

‘Averidò II deponente esposto  uiiden orga: 
Mica, fa sottoposto a vario interrogazioni dai 
[somimissari Nervo e Ranco, ‘che. vi presenta 
ono! obbiezioni concernenti il: controllo. e la 
celerità. del servizio, — Interrogato quindi sulle | 
tare, disse che vi è'orà una quantità di ta-| 
ife speciali, 960 circa, in cui poco ci si può 
vedere, © di'cui il pubblico non è in grado di 
eniro ‘a conoacenza. Questa complicazione. di 
tariffo la fatto nossero unò quautità di spodi- 














fiaggio enorme senza ragiouo d'essere, Non sì |di 


Fzionieri che speculani alla ignoranza del pub: 
Bios. Manesno pol gli elementi. per stabilire 
luna tariffa; vi sono “dello statistiche, na nom 
sono copedinato. Tu: Germania la questione 
































dele tari stat ti Mata in seguito ali'intro- 
«turione nell'Ale cia-Gurena, i una toria unica 
el 1970 0a dit] sog nll'ttante aria cho è 
(fra formulata 1) usa piessia tavola modianto 
Tn quale chini uo può fusitiuonte. fiss IL suo 
ontoglo tariffe. Del xssto; perchs jer 1a ta- 
riff nom 0” tti/os/0 determinato, #0 ne 
Mottebbe adottare < di feovs, e'mertorla 
Niroveitoriamonte © _ tività isgottuto. che sul 
fto merito si mio lo 0 








mireto 0 gli int 


T, triti runtto cho la pras 
tion rilovart moriti eil i 


venionti. 











Avinito-it dopousuto. ncessnato allo. possi 
lità di wa anniento delle farifio del viaggiatori, 
il colin, Nerro. gli domando no; non sarebbe 


Id concenjento ficvoce fina riduzione li questo 
Haifto per. atmontaro le :comunisszioni p svi. 

to aompro. più Ja vita commiercînlo, TL 
iepoioato risposo: che ‘el viaggi'a Iuiga di- 
tantra l'aumento della tarifia raipresenterehbe 
n spess mina el iogiglatoro, Un amento di 
dicet lira ent bigliotto di Torio a Napoli on 
farebbe i toria aggravio. pel vingglatoro 
mentee' una ritaione (i dieci diro parebbo per 
Ta ‘fortovin ‘una dinianzione. gravissiua, Ta 
(oag entibià ipetto net morimetto locale: Ta 
‘tnesto bisogna. aizi prooccuparsi. 20 noi nin 
(da fuesi ru aumento di troni. 

Venne quindi intoriogato l'arvocalo Orazio 
Spain) oto fa dalla Società dell'Alto Tralla 
Finta dilCntaro. peso nuo doouti 

sull'orliinmento (del! cotiteizioso, e 
fille. causo ‘civili ‘© pennli n cui leto petae 
sono a costruzione l'eserulzio deli reti CH 
ticb il astema con cuî:ò retto l'uMsio del cons 
teuzioso,,Quosto 6 diviso în dus uflsi, i quali 
potrebbero staro a. sò moltanto se ci iso fra 
loro ormonia comploto, ‘Finora not vi furono 
oouiiti solo a inotivo (el carattere urso det 
capii; é un merito personale, now dell'ordiza- 
mento, Questi duo. usi nono l'ufizio consu: 
Lento ‘o l'ufizio reclami, Nell'eltimo_ regola» 
dututo si parla soltanto della cmamenzn legale 
ata bri, purelià resti aempre qual 
stemma attnalo con altro cooriiuniento 
‘auso penali , ginilica fatto. gravi 
Società sia alla tempo giudico parte, Nel: 
l'Amninistmziono dlle ferrovie pi va però più 
rec ‘via di componimenti che ui litigi; 
Giò perclié spesso Ja lite ha un costo maggiore 
del valoro dello questioni. 

Il disordine; In maernza di norme fise, 
proviene. dall'attuale. sistema presdimnttioo ii 
Fatto di trasportî ferroviari. VI usn quantità 

regolamenti A cui i tribunali esitano spesso 
a dor forza di logge, Blsogun jutrodirre nel 
Qoilico di commercio le norme relatire ni trae 
morti ferroviari; inn ‘in Giò fare 101 el debe 
bono pareggiare. i trasporti ferroviari al tra: 
porti couui, gicecliò în gal caso ancebbo im 
sovinaro lo fetrozie. Ira i trasporti ferroviari 
Gli trasporti onlivari 8 questa dif 
capitolo, che. nel primo caso non si disontono 
le ‘ondizioni, nel secondo si dibattono, Sidirà 
che il faro alle forovio delle. condizioni spe- 
ciali è creare in oro Auvore un monopelio, Puo 
eser vero, ma art im monopolio legittimo, 
il monopolio della. preferenza naturale, prove: 
Taionte ‘dalla libera scelta che 1 itetuti fac 
Fanno dol vetturalo, — Il deponente prometto 
[onsegnare alla Commissione mu memorinlo di 
Ii redatto su quosta. questiono 6 deposto al- 
l'ufficio della consulenza legale, 

L'ave. Spauna ragioni quindi della singolare 
incertezza cho vi 0 nolla determinazione del 
flauni, © della necessità di stabilire nu criterio 
" questo riguardo, Per dere un'idea delle ano: 
iaalio dei gludizi di questo genero cita il cnso 
di una commazione cerebrale. che fu pagata 
0,000 lire e che scomparso pochi giorni dopo 
il pagomionto della somma, mento Îl danno 
di na padre di faniglia che rimase schiacciato 
da un treno fu calsoiato, contro uno dimanda 
di Yi. 10,000, fa L 8,000, © duo got ame 
putato ad nu altro; individuo furono valutate 
10,000 lire caduna, 

Prolò poi dello tarifo dello: merci. Una 
cosa, semplicissima fu. complicata nel modo il 
più barbaro. Pit i leggono Je tare e meno 
i cbiscno, Pei viaggiatori sì limo ario 
(chiare che ogni (individuo che sappia. leggera 
può trovaro da st. Perchè non al piò fare ul: 
|trettanto per le merci? Basta dividerlo sspien 


—nosrm 




































































Appendice. della_Gazzerta Piemontese. 
RIVISTA DRAMMATICA 


ea 

SOMMARIO — Lulsa,, dramma in tro atti in 
versi. martelliani, di Giuseppe Giacosa 
— Facio d' brame, commedia i 6 aifi in 
dialetto piemontese, di L, D. Becca 
Gli allicvi della signora. Carolina Mart! 
Fatti — Ohi ama teme,, proverbio in un 
alto, di Marcello Att 


Da circa due sui Giuseppe Giacosa lavora] 
intorno nd uu dramma di grandi proporzioni, 
na sr, dame sor, Go sic 

anto si prò argomentare dal soggetto, rico 
di situazioni e di caratteri forti 42 Conte] 














“Rosso. Il'Iuvoro va a rilento, cosa che non[Zvi 


devo stupire nessuno fra coloro, che provarono] 
poso 0 tanto ciò che vuol dire lavurare nelle 
opero d'arte, come l'ispirazione non sia fra le 
coso più obbedicati e faccia visita al poeta 
quando piazo ® le è. non sempre quando il 
poeta, lo deitera, è come Ata ioe neo 
retta e il vlér'Îavorare ad ogui: costo 
serale 
“voto cho poteva riuscire hello è potente. 

"Tuttavia quante ragioni, otto per sé, nun 
nl possono gridare iù pizza, ed'il Gincosa, 
temendo che -il lungo ‘periodo di gestazione 
dol ‘suo nuovo dramma nen finssò per indispot-| 
tire il pubblico, ‘stimò beno ti farei vivo tratto 
tratto con alcuni lavori di minore importanza. 
Rimane ra guaio, ac see pericolo di dov: 

trarre la mento ‘dal iavoro principale ‘he la] 

va, ed ache ciò-il. Giacosa cre. 
etto al aver trorato rimedio col usa creare 
cose muove, ed invece accontentarsi di ripulire 
‘ rifare in parto alcune suo. produzioni della 
prima gioreutù, od altre che nel primo getto 
‘gli erano riuscite poco bene, ‘0 che ron ave. 
Vano fatto fuorchè: una brevissima! apparizione 
‘dinanzi al pubblico, 

Così foco. l'ano scorso rappresentare al Che 
rignao Gli annoiati, 
a dal 'Tvonfo d'onore e esile ne 
cora del 'Zrion/o d'amore, o quest'anno rimpa- 
stando ‘an suo lavoro in due atti: Zeresa, 
clio aveva {ncontrato poto: favore anni ‘son0 | 
Ventzia, ci dielo il dramma in tr atti {n vera: 

ciso, 





In Giò il'Giucosa. Shbe, a mio parere; un 
torto, molto. crave. Un: autore quando è giunto 
laà ottenere in pochi enni ‘o meritamente una 
bellissima fama, quando Ra preso posto fra le 
più simpatiche figure del mostro. teatro. co 
fomporaneo, verso di lut. pel merito della 
Igioventà © dell'ingegno s’appuntazo ls, 

for parto delle speranze del futuro; ha 

"i ‘tuoni veni meno a 6 stesto per nes: 
suna ragione, di essere giudico severi dol pros 
pri lavori e non ‘esporre al pubblico se non 
'aueti di euî è contento per" intima ‘onvine 
zione artistica © non pel solito amore paterno 
(che ‘tante volte fa. prediligero i figli diegra: 








‘par [xiati dalla nascita; 


Ora io sono certiasimo che so il! Gincosa po- 
tosse dimenticare di essere egli l'autore della 

I, © s'accingeese quindi a'giudicaria sce- 
(ro di ogni prevenzione, oa potrebbe fare 
la meno di essere severissimno quanto .e forss| 
più di quello che m'accingo ad essere io, 


La Luisa, come ho detto, non aveva (dal 
princgio cho que uti soi Ì poeta sitoecanto 
[gel dramma o cambiandovi nome, vi aggiunse 
[tit terzo atto;. e precisamente il secondo. Dico 
lsubito che quest'atto è il'migliore. Consta, si 
[può dire; di due scene sole: ‘la prima fra il 
[bonte Maurizio e la contessa Luisa, nella quale 
il vecchio gentiluomo tenta l'ultimo ‘colpo per! 
'aistorre il figlio dal: proposito della partenza, 
rivolgendosi alle giovans donna ‘perché ne lo 
[preghi, ‘o. 10m a’ accorge quale tremenda fiamma 
larda nol cuore. di Andrea e di Iulsn; la se 
[sonda fra i due giovani, 

L'amore a pus: mascosto scoppia in fe 
icsna con tutta la porsiblle veemenza, Gli 
\timi contrasti sono presto abbattuti, le ultime 
titubanze fugote, il ilramma: cessa'6' prorompo 
|da quei due cuori un inno caldissimo ail'amore. 
[Allora tutto'il pubblico, scoppia ‘in applausi 
[unanimi e ben meritati dal poeta. 

Anche negli altri due atti trovasi Iche| 
lscens ben fatta, come, ad esempio, quella nel 
[primo atto in cul-il conte Gino, 0 aver paa-| 
[sata 1a motto al ginoco a diet gli ultimi 
[reati della sua sostanza, ‘dal conte An-| 
[drea, por chiedergli in prestito del' danaro, ©| 
ta'‘ssconda sceus ‘d'amore fra Andros e: Luisa 
[nel terzo atto, in cui la febbrile ardonsa del- 
l'atto: sscondo ni è mutata, come ‘succedo 





tutti gli umori colpevoli in una triste sequela 
Gi uf, ‘i anse; di terrore È 





“Non accenno alle bellezze lari della 
forma, Per quanto potsi giudicare dall'eudi- 
zione, poiché ln forma è cosa che non può ve- 





nire apprezzata. interà. fuorchè alla. lottare, 
(essa in questo dramma mi sembrò meno accu: 
ata, fer quanto riguarda, l'intonazione gene: 
rale, che/non nei, drammi di soggetto medio- 
(vale, o in quall'adorabile commediola inci: 
Drinta, che-sî è 22 niarito amante della moglie; 
[Giacosa non potè ancora, piegar il suo verso 
dl suo pilo a, ata le cigno del inguse- 
[gio famigliare del giorno d'oggi, nà sempre 
Yoloudo, essere semplice sì. mantenno acevro di 
forestierume; ma sonvi parecchi brani i quali 
[non Ia ceslono per nulla ‘alle più bello pagine 
degli altri suoi lavori, 











Però sgraziatamenta'tto o quattro bello scena 
(non bastano a formare un dramma ‘non| 
vi 6 azione e non vi sono caratteri. Ed ap. 

to 1a visa del Giacosa pesta e gravemente | 
Ha quenta pato; é priva, del due cardini es 

ati di ogni ‘azione drammatica: è fondata, 
Hol false, In sì direbbe fubbricota in ari, e| 
deve quindi presto cadere. È 

L'azione è nulla: uno dei soliti ndulteri che 
[ci hanno ammazinito a bizzeffe i drammi fran-| 
‘cesi, in cui tutti i torti sono del marito, e la| 
‘moglie infedele e l'amanto appaiono come due) 
vittime, E' passi ancora l'azione; Vittor Hugo 
[ha detto che tutti gli (RIpomenE sono. buoni, 
[e non gli si può dare n 3 santo, ciò 
[Che non posso a verun patto perdonare all'au- 
tore sono i caratteri, 

In che consiste la vantata onestà di Luisa, 
|se alle prime parole d'amore di Andrea ella 
(ode, o ‘nell'ora del. pericolo non sa trovare 
[migliora ia dell'uccidersi ? Che si risolve) 
[oon quel Nulla! Gli ‘altri pe 
Pia ale, si tevrao in sondzono pgior 
‘di quando para Ja ita Lo e dali 
Andres, 10 volava partire ad ogni cost 
ch ovora Îa bocoafplent di paroloni di vista; 
consente a'restaro appena gliono è fatta pa: 
‘roln da Lulsa, @ metto i opera tatti ‘ suoi 

















mezzi per compiere la ‘sta brava seduzione, 
Questa nome di par gd 0 bellina; 2 ine 
ta nella tinte romniioo, mal idoale 
laino: all , data dall'autore a quei 


suoi due pemonaggi nel primo atto, 


Che! dire del cavaliere Enrico clio nel terzo 
‘ato offro ad Andren di uccidero. în duello il 
lconte, Gino di ritorno? Egli avrebbe dorato 
ricordarsi ‘della risposta. di Sesto Pompeo n 
la Meu, quad! questi. gli proffrso di anne-| 

frano radici dal vino | 





Mi fermo, 6 tacio i’molti altri appunti. cle| 
al potreblero faro al carattero del conto Mau- 
riziò, ed a quel mersuccio vieto del pugiialo dei 
argo, nascosto fa una croce, cho compuro ad 
‘ogni tratto in iscena,; quasi in caso” l’autore 

bia voluto incarnare il fato, © che si trova] 
dell'ultima: scena così a tempo a portata della 
[maiio: di Luisa, porch essa. possa  neciderai ‘e 
[niro il'aratmma. 

Ogni autore drammatico: ba nel' suo passato 
'artiatico peccati più gravi forse di questa: Luisa, 
‘6 por un lavoro sbagliato nou resta punto me: 
'homata lai fama del Giacosa, tanto più che 
questo è nn lavoro antico, o che: nello parti 
[itove l'autore può essere’ a buon diritto ‘con- 
tento: di 
eritica il dovere di pregerio. di lasciare per 
l'avvenire dormire cli non. merita di. cnsera 
ragliato, e {a truppa cattiva figura ritranndo 
al mondo. 


Ed ora sono lioto di poter riparlare del tex- 











‘Solo incombe agli amici et alla [ci 


fitto, Nel print atti vi sono parecchie scene 
Uroprio. fatte, beno, e 40 i carattori di Lola 
al Auguato pialono strani ed inverosimiti, 
lionò meglio riestiti quelli del contino, e del 
[dt birbaccioni Roberti ed Onorati. 

Lo stesso contrasto fra i duo. antichi soci, 
l'uno tutto. paure: è. rimor l'altro; cinico 6 
ifrontato, non è privo di un ‘certo. efatto. In 
‘complesso questo. commedia del signor Becoari 
fini dicdo mu'idea ussai favoroyolo dell'ingegno 
dell'autore, A 

Per finito Ia rassegna di tatto lo novità 
[ella aettimana, grandi © piccole, devo ancora 
Miocennate nd tin proverbio in ‘an ntto del 
Higuor Marcello Attosi: Chi disprezza ama, 
Fappresentatosi domenica ‘a ‘sera al tentro Ca: 
rigniano, in oceasione della serata offerta alla 
toro maestra dalle allievo'e dagli allievi. della 
ignora Carolina Malfatti. 

Credo che questo proverbio si primo sug 
[gio del signori Attenl', ed invero vi si palesa 
ita grande inesperienza sia nell'asione; troppo 
esile anche per n proverbio, sin ‘nella sce 
fheggiatura, Vi è porò la Aiguriun di un fun: 

10 di 6 anali un‘ vispo demonietto, che 
[satvò il lavoro, in ispecto perché quei pochi 
Frersi farono detti con vezzo, veramento,inftin- 
tile dal signor Rossi Ettore, nh caro faneinl: 
lino pisno di grazia o di brio, 

Ti eo del regriomo al compara dell 
|Afarcellina del Marenco, o della commedia fn 

















tro piamonteso senza che ni corra l'obbligo di 
ripetero lo severo ma coscienziono. parolo del-| 
l'ultima rasegna. Le farie dl’ bronr: del sig. 
Domenico Beccari, si possono ‘ascoltare | 
‘da chichessia, sebbene l'antore. non sia certo] 
‘andato ‘a cercarne l'argomento nell'Arondin, e| 
Paétta: in iscana caratteri è passioni aszni. vlo- 
enti. Si pò essore morali trattando qualunque 
romento; tutto sta sapere sorivere, 
‘quanto all'arte, Le facie d' Drone meglio| 
‘cho una commedia sono un romanzo dialogatò, 
‘ed hanno quindi i difetti nnturali di tutta'le 
‘produzioni soverchinmente romantiche, Troppi] 
svvenimetiti, situsizioni non sempre apmtileto, 
vorosimi»| 


giianns nello svolgimento dell'azione. 

[asia mirto Da Gia dle pet oi 
trani Gatl'imbeco ‘a quinto avi 
lluppatisaimo, in ispecio per onusa dell'ante-| 











lun ‘atto del ni Reti ro Desanotis: Za mo- 

He amante del marito. 
Patti ‘quei bravi giovani fecero del ioro me- 
glio; o dimostrarono se non altro studio © buona 
volontà. Però a mio parere la scelta della 
| Marcellina non fu troppo appropriato. Non 
‘ostante ln semplicità del soggetto, ln Marcel» 
Hina è un dramma: di molta passione, © ad es: 
ibto bene interpretato. richitde,  spceiimanto 
nell'ultimo atto, una perizia. ‘comune nel- 
l'orto Le duo parti pricipali, Morellina ed 
Alessandro, erano. sostenute dalla signorina 
Rosa Giselda © dal signor Diotti Arturo, due 
fon dotti di mer e neliene, cho 

alcune scene fecero proprio bene, 

71 pubblico era assal numeroso: pescato che 
fpcn feto sllenziono del pari Costa gori ‘poco 

RO bi Gel 

cofaggiare 
sei @. 0, Mocmsai, 
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tamento in categorie. {La complicazione delle 
tariffe va tutta n profitto. dei commissionari 
di trasporto, e il pubblico paga quello. clio 
non dovtebbo pagare. 

Il deronente presentò alla Commissione nin 
memorie sulla iravo questiono della 
sione fru lo sposo li. miamitene' se: e. quella 


'varia: secondo il tipo: Ja xiparazione minima è 
[di Tr 1000, ta minsiima, di Lu 25,000; Bk ri- 
‘harazio in modla 95 Ioooniotiv al'mese 0500) 
terozze. Le carrozze ‘allo riparazione 
tre volto all'anno, i carri duo volte, 
Tnterrogato quale sin il materialo cho si 
prende in Italia, rispose cho: l'estero. fornisce 



























Ai ondiuoria ripnrazione, Principalmente Î corshioni d'acciaio © le lustro 
Paserolo ad ima sintesi, « cercando, ne sin|di rame, ottone e zinco. Piombino provreda le 
i o 
socisie, (ligse' che non ha mai creduto cho. ili qualità nè di sufficiento iunpiezza: per 
Gosenio! possa ssereitaro. convenientemente | li prim'ordine bisngun anche «ricorrero alle. 
l'industria privata; Le ferrovie. debbono ew-|stero, tanto più che: noi mostri. stabilimenti 
sero priacipafmento n° henefzio del pubblico, [non c'è una classificazione rigorosa dei ferri 
© quosio ottiene meglio coll'escrolao sociale; [e manca. l'omogeneità nella castrazione, Cl 
reti ih questo enso si finnno, due controlli: | vnol tempo priuin cho st nbbfa ‘in Ltalla uu 
intoressì della gocistà, clio” aimministra; /l [biono sviluppo dell'industria. siderurgica, Pot 
controllo governativo. [nello cho 6° di rintutonzione, © ripartizione 


Ta questione dovrebbe essere risolta in queato| 
aendo cho [o fertorie fotsero sottrattà tanto 
all'assorbimmento govoniativo_ quanto all'asso 
bimento dei graudi capitalisti La: ferrovia, an- 
siinistrata sempre) da privati; dovrebbe essere l'industria nostra pa provvedere & lottaro col: 
il patrimonio di tutti, e quiuii egli ‘invocì |l'estarò, Per lo stoffe detto (di crino, Jo prime 
rebbe il sistoma dei piecoli azionisti, irovzista ai fecoto a Parigi. Uti ungozinnto di 

TI comti. Bambo osservò che pie troppo pas-|!orino offri di provvaidare egli quosta sto 
sereno. degli anni primo cho sl alfa it Cva | iresentò eampioni che (trono. accettati, L'in-| 
Colico. di commercio, Collo normo' comuni del-|dustrialo (i l’arigi rimasi Il prezzo, ed allori 
l'attuno. Collice si può fero_ cho, sin imeglio 


nello ferrovio da noî si piò far tutto, ma uon 
Hi 000 più ‘ro altrettanto. per a fabbrica: 
fono, 
Quanto ai vatrami, loguami ed allo stufa, 























guareutito l'interesse! li tntti? 


ci volts un po' di protezione per. l'industriale 





torinese perio poteso lottare © vincere: 

TI cons, Bembo domandi in quali contizion 
[ca il matoriato sttunto. 

L'ing. Frescot. rispodo, che il numero dello 
attrito 8 affatto, iuisufiiente; now iu sonsò as 
(soluto, ma a motivo della distribaziono delta 
rate. Questà sentsità fa sì cho non si possano 
hembro! opovare la! ripnrmzioni, o: sovente bisa- 
[gan lavor di notte. Ammise cho lo stato e- 
sterno delle carrozze sia: piuttosto ‘sueito, a 
asa cho: ciò, 4 dovuto al genero ;d'invernicin- 
ture (tara, che non fa asicora cambiato sd alla masi 
presso lo amministrazioni fyssoro bene ordimato [ianze di locali di pittura, ‘Le carrorzo possono 
omo lo avvocsture erariali, non si vodrebbeno [esscra biasimevoli sotto l'aspetto eitetito; non 
‘grosso olibiezioni iu contrario. 3 Morò mella meccttica findamontale, Proposto 

Interrogato sla questione so. in linea più [di riparazioni non se no feeero uMeiaimente a 
Breve debba interpretaraî secondo il tempo cha | motivo della provsisortetà dell'auministenzione, 
s'impieiza noi trasporti o secondo la lunghezza || Il comm, Bemibo, rilevano! cho ai erano or-| 
chilometrica della linea, l'ivr. Spanni risposa [itisti 2000 veicoli all'estero; domandò 0, n 
cho il criterio 6 quello del tempo. L'Ammini- | condizioni uguali, non si potevano far costruire 
strazione può fare distiuzioni, ina pel mittente (în Italia: L'ing. rescot rispose. che. nessuna 
‘8 pel viaggiatore la linea più brevo 6 sempre casa, italintia vrebbo accettato ordinazione di 
quella in cui s'impiega miuor tempo ; qualiu:[9000 veicoli. Le. nostre. case accettarelibero 
quo ne sia Ta lunghezza. ordinazioni: siinori, di 100,0 200 veicoli; inn 

Il cons: Spanna aveva osservato, che, l'Ame [chi dere fibbricarna 2000, lo fa a migliori con: 
miniatrazione è giudico e parte in enusa pro- {dizioni dl chi ne fabbrica soltanto 200. La pro. 
pria. Questo sussista mentre vi ammo i regola: |tezione nlle inlnatrio nostro starelbo uel ion 
menti, Ma, quando:)o norme fbusero nel Co [badare n questa differenza, © contentarsi (li 
dito | vi attebbe diflerenza fen il Governo ei | piazolo ordinazioni, 
una Bacietà privata? — Risposta: nessunn. |" Gonsultato sulla convenienza  dell'adotto- 
AE mumbieo Tsporta intsrogò l'avsucto monto di corrozzo "ad, uso ivizzoro, _stimisé 

panza se veramente oredora che tutta Ia me- [che potrebbero essere buone sullo piccolo lisa, 
tria ferroviaria potesso. assoggettarii nd un pel Servizio di conto ino net bolle: gemadi 
propria © vera codificazione, linee, 

‘Risposo l'iuterrogato che si possono Insciare |! ‘Ling. Nrescot depose! ancora: sull'orditi-| 
‘i' regolamenti le cose tscuiche, Si‘può codif-|manto dalle officine, valle paghe degli operai, 
caro tutto quello ho si riferisco al contratto [o sulle casso-pensioti, ma non too cli esporre 
di trosporto; al modo ed nile conseguenze del|qnale é-lo stato prescuto dello cose, 
medesimo, l'probloma ferroviario dn Germania | Al una iuterrozazione del comm: Cadoran 
codificato: 40: c'è uma endifcazione: in Germt= [risposa esser inipossibilo nccettaro. il fanzio: 
nia ci più niche essere fra noi, Mettera sopra [namento presente como criterio per l'eseroizio 
‘un piedo d'iguaglinuza il vetturalo ferroviario | governativo e sociale; perché quello. cho ora 
‘ed Îl vetturalo, comuné è impossibile. Quando |abbiazio non è 19 carne nè peste, 

vid ina, disuguaglinuza di fatto non ci dere 
estere uno uguaglianza di diritto. 


L'avv. Spoina, risposo cho col'attnala Ci 
dico la forcovis. è pareggiato agli altri. ve 
turati, è che, Jo non ci fossero i regolamenti; 
questa norma sorebbo la ana rovino. 

TI comm. Genala. disse che un avvocato di 
Milato, propose che lo canso del contenzioso 
fossero nato ad uu avsooito, dell'Ammiut 
strazione: questa avrebbo minori speso 0 cosi 
ci avsioromnio alla formazione di una logia 
ziono in fatto di forcorie. 

11 dopovente risposo che ,, 90 1o' avyocaturo 







































Si presentò ‘quindi “ila Commissione Negro 
CA Carlo; che ha un' barnccone di spedizione. vi- 
Si presentò quindi ‘il'sig. Cesare Frcscot; [cino Alla ferrovia. gli. pronuncia una go: 
ingaguiero capo del servizio dell materiale della | gliarin dintriba contro 1'Amministrazione, che 
ferrovie dell'Alta Italia. ‘accuss di fuvoritismo, Domands cho si met- 

Dopo avere spiegata l'organizzazione del suo {tano all'asta pubblica il casotto dei bollettini 


servizio, disse che, dal 1871'a questa parto, |di ‘spedizione, quello dei giorinli @ quello del 
A RARE N reo ale ie alb ii 
tivo nò veicoli. Sì fecero por 2 milioni diordi- |bagagii n° domicilio, l'impresa di carico e sca 
nation in Francia, in Anstria od in Getmmnia,|rico, tutte cose che ora, ‘dico. lai; vengono date 
‘dà in Italia vennero ordinato locomotive allo [a beninmini, 

stabilimento di Pietrarsa, 

Tn fabbricazione dello locomotiva fra nol, 
quantunguo tecnicamente buosa, non potrebbe 
Auicor sostenero la concorrenza cell'estaro. 
Per ottenere qualcho cosa ci vorrebbe rn po' 
dî protezione alla nostra industria, È vero che 
Jo macchine fitte da noi costerebbero qualche 
cosa di più, sua 1l buon preszo doll'estero qual 
‘che velta ai sconta perché mon. si. conosce la 
‘qualità del materiale sn’ cui è sempre dificil 
sin giudizio, Sarebbo bene do si costruissero 
dell tereovio ia no, perchè abbiamo il per 
sonale tecnico adatto, Non è ancora il coso di 
penso all'apgrovigionento dello Ieomotive 
per le grandi linee nuovo, ma si possono fure 

i approvigionamenti mippletori di 15 0 20 
SERIA a coccio ‘ll, leccio 
non sì può ancora lasciare. all'industria. pri- 
vato, ma questa potrebbe cominciaro gli ‘no: 
tessbri, le singolo parti della macchina; ci 
avvieremmo così bel bello all'impiauto di tro 
© Quattro stabilimenti privati; cho poi potreb- 
Dero far la concorrenza all'estero. n 

‘Abbiamo in Italia lo stabilimento; di Pie- 











Chindo comicament În seduta. Aicecandro 
Afalinverni, una cosuccia da nulla; ua impio- 
F atuscio, uno sorivano, ‘ino; degli umili ‘del 
lede della piramido ‘sociale, il quale, benché 
Hiso a fnvellaro colle piante più cho, togli uo- 
Mini, e pur mou avendo. attinto "l'immenso 
lago del'enpere, bn opinioni libere come gli 
‘auigelli dello spazio e le presenta, allo Escel- 
Lenze commissari în un enormo. seartatnocio, 
n ne sanno 
inodeati pronostici in fuvore del socialiamo, I 
tommissari hanno la pazienza di. assistero alla 
'dcclamazione tragiscomica di quel faetim com- 
tentatdosi di sorridere, Il pubblico ed i rap: 
prosentanti della stampa; meno; discreti: degli 
onorandi commissari, ridono per davvero. 

os, alle 5, teriain la secondo seduta, 














Modificazioni alla loeoo su Notariato. 


ri UMBERTO I 
frame, cho, sntroico Locomertro di po fe] pr grazia di Dio per, colon dell Nazione 


sono necessari degli ampliamenti; 
"Nello ciclo di Torino vi sono 1400 operai. | Tì Senato e la Camera dei deputati. innno 

Vi si fanno i lavori di ripsrazione, di cui i [approvato 

iù importanti sono i cambiamenti di caldaio.| Noi abbiamo sanzionato e promulghitmo| 

La spesa dello riparazioni dello. locomotie|qunato segue: 








n certo nnimero di ‘secoli. che, divisi. fra le 
Yenorando pastorelle, assogmerebbo a ciascuna 
Tina bella media di carmevali. Fillilo ha fo ru- 
gliò, e prende tabacco; Galatea interrompe con 
‘tino ‘strascico di tosse il sio sonettino: sul primo 
latte che bovè Nostro. Signore Gesù Chisto, 6 
Belinda... Ma cessinmo da uno. descrizione’ in 
rità 3000 galante: 


Appendice della Gazzera Piemontese. 


NOTE ROMANE 


toa 
L'ARCADIA E LA PASQUA. 


L'Arcadia vive 6 cresce como Dio vuole, Nel 
Voc Farrsi, propizio a tl genera di vege 
tazione, si raccolgono ancora 1 fedeli! discen- 
denti di quegli accademici, ni quali Gian Vin: 
genso Gavino det) qullo Jef che uniscono 
Ja solenne dicitora delle dodici vole alle ma- 
‘niero' erudito del settecento. 1 proftighi si tac- 
ne pale pe al alice Alte 
ze, © colà, nel giorni d'adunanza, 
rillno lo bono totacho del domentenni 6 
lo violaceo, vesti dei monsignori 


Ed neri eaticoli, 0 i Digi, 0.4 banchi. 


Non manca talvolta lo splendore di qualche 
porpora cardinalizia; © nel luogo d'onore; al di 
del posto del custode generalo d' Arcadia; 








Fino al 1870 l'Arcadia era rimanta tal quale 
fora da tanti. ‘nuui: un Iuogo doo. chi fosso 
[gravido di versi aveva licenza di venirli a par- 
torire, purché. fossero ispirati. alla dovuta ri- 
Verenza verso il Santo 





(governo, Mutate 18 sarti di Roma, vi fu una 
'pecia di scisma; quei ‘pochi net: quali ardeva 
‘iteora una scintilla di vita. sccolsero volonte- 
rosi i nuovi tempi; o il sodalizio cominci) a 
[santiro 11 bisogno: di svecchiurai im pochino, a 
‘di adoperare lo forze del serbatoio nd usi più 
degni. Ma prevalso la passiva inerzia del mag- 

lor numero; dopo aver menato_ gran ramore 
fitto cchiamento, dopo aver cominciato qua 














lo ‘lie buon Iavoro rltizo, specialmento intorno 
8 Îl ritratto del sommo pontefice Leone !XIII [al divino Alighieri, si tornò al'sonettini , ai 
rvclamato Granda Arvado dalla pastorale | madrigali, alle canzoni sugli occhi di Amatill, 
assemblea. Vi è scansa la portò femmitile; |sulla cepretta di Euridico, Il buon. frato che 
are cho Îo moderno pustorello pretrisano i ni erm prima del settanta recato all'Arcadia, a 
i sospiri di Caridone, di Melibeo, di |inerociando lo mani sal pingolseimo ventre ‘e: 
Titiro, il canto della Dodadio ® di Stagno, il|vova cominolato n declamare 


to 0 la ricca aziono di Tommaso) 
fitti magico sito, che Metton to da 
Checchi no sia, 4 certo che a co-| 


aroado fomminan della 
DA ON AI UgTaleo funlao solisia 


Vedieto come amoe ma consumato! 


‘il uo glorioso | bach. 





Agliato unico, Agli artivli 8, 8, 4, 
(8,/19,/98, 24, 97, 28, 20, 09, 05, da, 40,4 
[id 46, 62, 5O, GB, 56, 57,65, 66, 71,781) 
[781 84; 87) 88, 90, 91) 92) 97; 96, 118; 12 

136, 196, 196,'140, 145, 148 0:149 della fg 
[85 luglio 1679, n. 9788) (Serio 2°) sul riord 
‘namento, del notariato, ed egli articoli 1, 
(8; /19/19,/26, 29, 300 99 della tariffa" an 
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bus alla’ metlesima, sono; sostituiti ed ng- 
'gititi iaciten i 

Ast..9. L'ullcio di notaro è incompntibile| 
[con qualtinguo’ impiego stipendiato 0 retritmito | 
allo Stato; dalle Pruviacio ‘0 dai Comuni &- 





venti ana, Jobolazione: aggiomeratà aipertox | 
ai 5000 abitati, colla profesa ‘ivvocito 
ili procuratore; colla professio di ci 

ito, di mediatore; agente ii ca 

lato, ll risevitoro del. lotto, di. csittore 
tribiti cloro nundotari o ittariciti della gi 
[ptioue, © con'la qualità di mifnistto di ‘qua- 
Mag colt. 




















n ceocnti da queta, disponiziona gli 
ftuploghid'archito; quelli poramieito otite] 
D aoleitici, dipendenti da Accadamio, Dibtic= 
Reclo, Alusci od altr Istituti. di scitco, 

Here 40 uti li impieghi 4 uti pentiti! 
(le Met opere di Deseima o relativi 
la pubblico Ineghamenta o (chi (e viso | 
Foto dei bebedit vacal© 'efercizio abituato 





‘el patrocinio logato presso gli tifici di Pr 
fora: 

"ito, 
"tei 
(io di motazi, un Consiglio noéhzi 4 ta 4: 
Bivio 

Nei distretti cho harino wenp di quindici no-| 
tari, il Collogio, il Consiglio e l'Archiyio sono, 
nor ‘sereto reale, riuniti al distretto del ca 
toluogo della provincia dara Tribe 
Halo civile 0 ebrrezionale, © ad alito stretto 
Dit vicino della ssa provlucia 

"Nol distretti che lho quindici o più no-| 
tari, o dove può ‘prnvotori l'insuficienza dl 
Proventi dell'Avehivio si atenire lo spese re-| 
Tativo, può IL Mimistoro incita i Comma con-| 
Doueuki il ditretto @ dichinrare so ne né 
Hnano la spesa per mottare il Governo li grato 
Mi conservano. 

Tuttavia, dove lo circostanze lo consigliano, 
[com -Qeoreti' ruali, previo il parere della Corte 
d'appello, può esere ordiuzta. la rinaione dî 
lino. più Collegi; Consigli cd Ars 
(bl capolnogo della provinsia o di alt 
distretto. Gli Acchist provincia possono neere 
PArchivisusidici in gltro ita del distretto, 

Nel caso di Finmione di uno 0 più. ditrat 
4 altri riuniti saranno considarati como 
[nico distretto azìohe più gli effetti dell'art, 26; 
0 lo attribuzioni date dalla leggo al Tribunate 
in materfa notnrilo Garalino esercitate da quello 
dello sede dell'Archivio. 

Srà inoltro istitnito' un Arulivio nei capo: 
duoghi di andamento; ion eselust quelli nei 
Qui a sodo lArdbisio del detto, qualora 
si DEA Je condizioni indicate nell'arti- 
foto 10 





u'ogut distretto) dovo la solo: il 




















































, Tri decreto realo da pibblicarai con 
vite logge determinerî, uditi i Consigli 
li: 6 i’ Consigli 

del notari pet ingenti iistretto, 
Ta tstella cho dotermina il anmero ola re- 
aldenza, dei ‘uotari potrà, miti 1 Consigli ji 
Finciali 6 i Cosigli notarili, esere rivista ©) 
iodificata, ogti 10 anzi, el’ nucbe entro n 
termino più breve, in selguito a domanda dei 
‘gomubi iù vario stnso interessati, quando ne 
[sia dimostrata; In novessità. 

Art. 5. Per estere nominato notaio è nese 
farlo: 

1, Ewero cittadino, del' Regno el aver 
compiuto l'età di 24 aoni. 

Chi ha sempitito gli auni 91 può essero no-| 
tmlunto notiro; quando non yi.sinuo altri cone 
correnti cho abbiano l'età di 24 amive vi sla 
HI parire del Consiglio notaril 6 della Corte 

‘appello; 

2 Presentare i certificati di moralità; 

Dì Ayero compiuto, nei miodi statiliti dalle 
leggi 0 dsl regoluinenti della. publica iotra» 
ione, i corsì delle istituzioni del diritto romano 
‘comparato col divitto patrio, (lei Codici civile 
(o di proceda civile, del dritto commerciale; 
Mel eltto penale © diritto amministrativo, ed 
vere superato gli esami; 

4. Avere ottenuto l'icriziono fra_i/ prati: 
‘canti presso un Consiglio notarile; 

D. Avere fatto. la pratica. per! die uuni 
contiuni, dopo l'isoriziono è dopo l'essine coma 
Hopra superato, presso un notaro residente nel 
(distretto; del Collegi 

‘Per i funzionari dell'ordino giudiziario, per 
Î procuratori @ gli avrocati in esercizio basta 
PS pratica par si si contiuni. 

“a pratica incominciata in un distretto può 
‘essere contimunta iu altro distretto; ‘el. qual 
(aso il praticante dovrà. inseriversi a forma 









































del precedento n. 4 presso il Consiglio notarile 
Hal dstetto in cui iatendo proseguto la pre- 
ia; 





. Avero sostenuto (com ‘approvazione ui 
[biamo di idoneità dopo compiuta ‘In pratica 
notarile: 

Nolle fsolo dote non esiste alcu noturo 
potrd..con decreto reale, previo il. parere del 
Consiglio notarila e della Uorto d'appello, es- 


slche volta a far capolino nella 
‘devota. tuniono — chismiamola così — essa 
non Dotò penetrazvi cho ravrelta in nto fra 
tesco, Ia fronte dimesso, l'accento melato. Un] 
medico di quella, acuolo, Il dottoro Alessio Mu- 
rino (cito fatti è nomi, conio vedete), ha pb: 
blicato tino Disquisizione medica sulla morte 
‘di Gesù Cristo, nella quale ha volnto pro 
Naro che il Redentore ‘uon mori già per l'at: 
Hetto della crocifissione , delle lanciate, dole 
'ercosse, mia invece. per ‘male di cuore prodot- 
togli d2l dispiacere per ln perversità dogii 
uomini. L'intenzione; senza. dubbio, è bona; 
ma cho: cosa potrebbe, fare di più nu Ofen: 














©he; fornito del requi: 
mini 





nati © le persone resitenti "nel. Ivogo, ch si 
reputi di Sufictenta Monsitt, Do steso decralo 
renlo deterinina lo ‘condiziini ‘relative al': 
Ratio: 

Tssteenta in tl modo antoizzato rispetto 
alla rosponibiità. civlé.o petalo dipendente 
LI qu nt ari comidetato, como notare, 

"At 0, Ci vanto attenere la ierizio 
ian chi vuoto esere. auto 
sata di Mopti deva presentano la domanda 
RI Consiglio: notarile: del Collegio a cui 6 ine 
serio, cogli atestati ho provino Îì emcarso 
‘olo inticati nel Rimetk 2 0-8 dell'r: 
ilo RIGoe Eito Dex Ia Marvin, PST 
DE do Geco. ail er L'estaedi ito: 
otte 

i Gowaiglio libra sula isceiiona 0 suli 

i l'esame, ola nio delerazione, 
5 o contrasta, ala load, dere 
SSSeto Somte notigata, Contro la deliberazione 
lol rigetta 6 ammessi Î ricorso al Triin 
sele lvl lo roattonirà in camera di cone 







































ya temporaneamente autorizzato ad esercitame 
le funzioni uno degli aspiranti al notarinto, 

iti necessari. par Ja' no: 
ne fnocia dimanda, (ed fa difotto il can- 
‘Gelliere: della ‘Pretura, se vi è, il sindaco cd 
Îl segretario comunale, od altro fra i fuazio- 





(83) 


‘termine più lungo, il permesso non può essere 


‘soncesso che dal presidente della Corto d'ap- 
pello, sentito sempro il parere del Consigi 
notarile. 

Duratite i ‘termini: doll'ottenuto: permesso, il 
'notaro clie si trova fuori del luogo della resie 
denza non più esercitare le suo funzioni, s6 
'non zio abbia espresse autorizzazione nella con- 
sessione. ill pornissso, 

Nei loghi ovo non esisto altro; motazo, il 
Consiglio notarile, jar supplire (al notaro ‘as 
nta por più di cinqno giorni n caman di pub 
Ufo sersizio, 0 into, (ll regolare, permesso; 
olegliorà un' notaro vicino n complerno in 
tutto/od a parte le funzioni, preferendo qmollo 
Droposto dello stesso motaro fsssute, 

‘Att, 98. II untaro, iecado dalla. nomfan sà 
non assai L'escreizio dello suo fauzioni e ion 
fisn la nun vesidlenza. nel luogo © termini ita 
biliti dall'art, 28, ‘ale disposizione «i nyplica 
quello al'caso li combismento, di revideiza dell 
'aotaro, I quale percî) resta privo dell'serci» 
zio; notarile: anchie el luogo ili sta precedento 
resilem 

Gessa dall'esercizio notarilo per dispanin, in- 
terlizione temporanea, rimozione, sospensione 
‘o destituzione. 



































le civilu 6 correzionale, vi 8 mu Collo» |c 


tarili, it numero ela). 


siglio. 

“Asti 8, Li 
L'osn: 
diritto 


‘Uess temporanoament dall'esorelzio il no- 
Halo cho per causa. di servizio. militaro rie 
ininga assente dalla residenza oltre il termino 
det: pormessi da esso ottenuti secondo l'artisolo 
precadeite; ma al cessare del sotvizie nillitaro 
dovrà esoro riatimenzo all'esercizio del rota 
rinto nel posto prininocenpato. 








cre © per fecit 

atto ontario. 
o spbnalicre sol 
elmi, lle form. sosta 
siali degli ini © degli ‘lsi; o auto loggi nd 
{ rogolamenti elaiti al nntaristo, non. i 




















stilo leggi'ed 1 regolamenti relativi allo’ taste || Durata il servizio militare, nei Inogli. ove 
Sugli atioî, în quanto riguarduo i notari; ‘altro notaio, Il Consigilo uotarilo 

L'essimo ‘per iscritto consisterà nella eompi-| herà uni (altro fra i notari esercenti a 
lazione li un atto tra vivi è di in atto di‘ul-|compierno temporansamente le fuizioni, 0 proy= 





tia volontà cho saranto ‘estratti. a sorte fra 
vonti temi siglitati, proposti! dal presidente 
delta 

Del testo si osstrvéranno le: normo. generali 
'proicritto per gli cinmi universitari. 

‘Art, 10: La enziono é vincolata cn 
di irdlazione dell'ordine seguente: 

1, Al risaveimenta dei dini cagionati dal 

notaio nall'eserciaio| dello; Mus fanslon; 

Al riniborso dello spese) sostenute dal- 
l'Architio/o dal: Consiglio. notarile per vonto 
dal notaro 0. d0' suoi eroi; 

31 AL pagamento ielle tasco. da Int dovute 
all'ririo dello Stato; 

‘5. Al pagamento dello tasse da ini dovute 
alla Cassa dell'Arhisio o dol. Consiglio tiota- 
rile; 


Mraderd con lo nomina di mn ‘condintoro nel 
fnodo ‘stabilito nell'articolo soguento, | prato: 
tendo Ja persona propostà allo” stéaso ‘notaio 
‘cho deva ‘allontanarsi per aervizio militare. 

Act, 20. Ca dispensa ha luogo nel casò di 
del notaro 0 quando il medesimo, per 
semifl o per debolezza di menta, sia dive- 
fiuto incapneò all'aeupimento del suo ‘ufo; 

So l'infermità o la debolezza di mente é sol: 
tanto; temporanea, il xotaro può essere intere 
'delto dall'as pòr tempo non maggioro di 
Hi anto; 

‘Al notaro divenuto elaco, sordo, 0 assoluta» 
‘menta impedito n serlvere, può, sulla di ini 
Ntoposta, essere somiunto dal president dalla 
orto l'appello, sentito il parere del Consiglio 
notarile, un condliutote fra i notari esercenti:o 
fra 1o persono cli abbiano tuti i requisiti per 
la nomina a notara, 

Il ecadintoro esercita Io funzioni notarili in 
‘nome © nell'interesse del notaio impedito, e 
partecipa alla metà degli onorari. 

D comdiutors non ha-alcun diritto di fatura 
‘auccessione. 

8. Quendo Ia cauzione sià mancata 0 
per atti esecutorii promossi sulla 
Misdesims, di quali, però. non potrazno aver 
Itiogo fuorchè per responsabilità dipendenti dal- 
L'eseicizio notuile, Il Consiglio notarilo asse: 
testare | gua, al'untarò (un' termine non maggiore di 
ogti volta ce no è richiesto. [meri sel per reiutegrarla | 6 no da notizia al 
Egli devo ricusarlo: [Pubblico Alinistero ; il quale può, promuovere 

1, Se l'atto d espressamente proibito dalla | l'interilizione temporanea del notaro ilurante 
legga o manifestamente. contrario at mon co-|[codesto termine. 
stia o all'orine pubblico; ‘Att, 85. L'ulicialo dello” stato civile , che 

‘2. Se vi intervengono como parti în sun|ricove la dichiarazione di'morta di un nétaro, 
moglie, suoi patenti ol afini in linea retta|davo informaro. prontamento il Consiglio no: 
fn qualunque grato, ed in linea collaterale |tarile a cui il'notato; era inscritto, ed il pre- 
fino al terzo grailo inelusivamente, ancorchè |tore del mandamento in cui il medesimo aveva 
V'interverigano come. procuratori, ‘ttitori od [In sua residenza. A 
‘amministratori; Gli eredi cd i detentori degli atti del no- 

Ù. So l'atto contiono dispostzioni cho in-{taro desono pure informnime li pretore entro 
teressino lt stesso, la mogli) ant, 0 aleuno dieci giorni dalla orta o. dall'evvenutanio no- 
dci «0oî parenti od affini nei groii ‘anzidetti [tizia, sotto pena dell'ammenda, od anche della 
‘O persone dello quali egli sia proctiritore ge-|multa estensibile a lira 500, secondo la gravità 
[ioralò 0 speciale: perll'atto da stipularai, salvo | dolle circostanza. 
clio la dlsposizione si trovi in testamento se-| Art. 88, Nel caso'ti morto'o di cossazione 
greto non inscritto al notaro 0 da persona inf del uotaro dall'esercizio, lo svincolamento della 
questo numero melizionata el a Iti consegnato carziono è pronunciato dal Tribunale civile, 
sigillato dal testatoro, 'dopoclié sia stato) constatato, che gli atti ri 

To disposizioni ita nel numeri 20 8fceruti dal notaro! furono già sottoposti alla 
‘non sono applicabili ai casi d'incanto per asta l ispezione notarile. 
pubblica. "La domanda ‘di svincolo devo’ essere presen» 

Il notaro può ricusaro il suo ministero; seftata alla cancelleria del Tribunnlo, ad fuserita 
le parti non gli anticipano! l'importare delle | per estratto , e per dus volte), coll’intervallo 
tasse, degli onorari o ‘lello speso dellato |dli dlsel giorn) tra l'una o l'altra, nel Giornale 
(salvo'cho si tratti di testumenti, Ufficialo del’ Reguo e nel Giomale degli av- 

‘Art. 97. Per l'ossercanza dell'obbligo della| visi giudiziari del distretto , 6 pubblicato por 
tesidenza, il notaro nel Comune o nella fra-faffissiona alla ‘porta ilella casa comunale del 
‘ziono di Comune assegnatagli devo tencra per- [luogo in chi il uotaro areva In residenza , Gi 
manente dimora e studio nperto col depositofnlla porta degli ufizi di R 
[degli atti, rogiti e repertori notarili, [nol distretto del Consiglio notarile, 

Non può il notaro assentarai dal ‘luogo dif Le opposizioni dello svincolo derono farai 
[stia residenza per più di cinquo giorni in cia- [allo cancelleria del Tribunale, 

\scun bimestre, quaudo nel Comune o frazionef Decorsi sei mesi dall'ultima inse» no 6 
fon vi sia he nu solo notaro; è: per più Idif pubblicazione, senza che siano stato into op- 
‘dieci giorni, so vi sia altro notaro, salvo per|posisioni, il ‘Pribunale pronunzierà lo. svintolo, 
'ragiono di pubblico servizio o per' adempiera [sentito il Pubblico Ministero, Quando siano 
‘ai suoi obblighi presso l'ufficio del Regiatro od[atata fatto opposizioni, la cauzione rimane vin- 
‘altri pubblici, uffici, — [colata finché l'opposizione non sia rimossa con 

Volindo assentarsi por un tempo maggiore, [sentenza pissata in cosn giudicata, o esect- 

levo otteneme il permesso dal presidento del |torin provvisoriamente. 
Coniglio notarile, cho illo. può concor] ‘Nel ai in cu, durate 0 cesto l'erizio, 
‘Deb tt terinine non eccedente tm. mese, ‘Pei |debbasi procedere' n seguito n regolare fstanza 
Sougedi ila vuo n tro mesl Ta [coltà di con-[o d'ufficio all'alienazione totale o parziale dalla 
[cederli spetta al Consiglio notarile, Per unfcauzione, sarà osservato lo stéuso procedimento 
tina stice nce mucio cenci 











ritto 
















5, Al pagamento, dello! pieno pecuniarie! 
incorsé nel! detto essrcizio, 








vatne nominato, entro 

della registrazione del decreto di nomi 
Questo termio può essere ‘abbrsvinto dal 

Ministro di grazia @ giustizia per ragioui di 

Pubblico servizio; come può essere dallo stesso 

"Ministro protolrato per altri. sei mesi nel. caso 

ili Jegittimo iupediniento/ del notaro, 
Art, ‘24, Il wotaro, è obbligato 1& 
mister 















































‘zione. Abbianio, Ascanio helle quali ‘i soci iti nella buia vistità del sucro luogo, pare- 
Boo "hanno ‘altro obbligo reciproco che quello |vano cmbre risorte, come dico il Yaugelo, per 
(li ascoltaro con vicendvolo pazienza i versi |tornaro ad assistero alla morte dell'Uoio-Dîo; 
(cho cissétino deve metter fuori, ‘ae uon vuol [e ntiuto nza musica poderosa eseguita fn modo 
‘morire soffocato. Non crado che mai abbia a-|mirabilo, che empiva la chiesa di gemiti, di 
Fato più piena applicazione il famoso detto |grida d'angoscie, di singhiozzi licerauti L'altra 
oraziano festa artistica fù, alla sala Dante, l'esecuzione 
7 mi polmiguo vicalala [di quello Stabat ju eni Giovani Pergolese 
‘Sh han ve i ptimusquo vilot |0, do “Buti d tesori di spasimo © d'amore delle 
Alla tosta di tali accade procedo la cos [pua aziia esulerata; componimento sublime, 
dotta Tniversnie del Quiriti, Ouorevolissima [il più eloquente grido di dolore che l'arto mu: 
nssociazione, essa conta nel sto seno parecchi [sicale abbia potuto interpretare, tantoclé spa: 
Faltuti, che hanuò Îl cspo & ben altro che al|ventò il genio colossate di Rossini, che. volle 
fouettini, Ma. insomma l'intonazione generale, [emultzl>, 1a disperd di raggiungerlo. 

















Questo ‘nio. parola_non si riferiscono però| 
soltanto all'Arcadia ; il soggetto ,. per quauto| 
l'età lo nccia venerindo 20m no' varrebbe la 

, stante la poca sua ‘nffitenza Attuale, Ma 
P'arcadia ® la sun tenace vitalità non sono 

"a fonbmeo apparente Uto tnt e: 
rie, la qualo io, s0 fossi uno di quei. natora: 
Îisti. che fanno autorità. nella scienza, designe: 
Wed fo i mordi cronici ueto l namo' di dite 
tantismo, Noi sinmo in preda a questa ma-| 
nia, clo non è già ua futto acuto 6 transitorio; 
[ima uno stato permanente. Come il filodram-| 
[matico alla cui salute fisica 6 morale è necessario 
[il recitare In Tazza di tè, così noi abbiamo| 
HI poeta. che ha ‘il discorso in corpo © vuole 
arattarto a qualtaguo coste. al comune mi 
|dirote, e però meszo gaudio ; al ahe rispondo) 
[che manifesta a casi 
Fiscati 











ln coss non si a 


intitoe 






io ‘scopo, l'istituzione è proprio quell: disfe] | Mo la Pasqua è dedicata principi 
dello possie, del iscoreî rientrati. alla giola dol Ventro;:]a ‘quaresima dar: 
‘troppo tempo, e ; vivadlio !. è ben uecessario 

dA riparare la li ‘astinenea!... Perciò il buon 

Per ragioni di contrasto, subito; dopo le ac- [romano -fa' colezione con molte fatto di salame, 
'eademio poetiche, si può allegrnmento: parlaro [in barba alle paure della trichina, e)cou na 
della Pasqua. È ‘curioso iufatti coms i Romani | unmaro inverosimile di nova sode; ambedue le 
‘ché nello accademie fuuno pompa così grande [cose hanno come n compagno obbligato le fa 
Hi sotvenzionaliszio, aî mostrino poi ‘ilosof |mose pizze di Civifacecchts, specio di torte 
auto positivi per quel che si riferisce alluce»|futto n Romn, procisueate tomo il vino di 
labrazione dello feste. Si ridusono a un golo|Marsaln' Ia birra ili Vienna. Nei giorni che 
'oulto; quello del mangiare, Durante la quare-| precedono la Pasqua, il Monte di plstà dil più. 
fina e la settimana sauta non mancano i eu [frequentato inogo di Roma ;  biioj "die 
blimi diletti e i gravi raccoglimenti della mu- |vertirai, anche s0 i tempi cattivi 
nica, sia che suoni aotto ls valte immortali di [la rendite !... E le sera. tomano. da Ponte 
'Stn Pietro, sia che rismpia di eelesto armonia |Molle, dai prati di Caatello, da Porta. Ange- 











puella agraziata. barssca alla quale hanno dato |lica, numeroso comitive, alle quali ‘Bacco o 1 
fl nom ‘i sala Dante: Das ‘i questa sola: [suol suecodanoisorrisero proftsamento, Ci scopa, 
'hità mansicali mi hanno più profoudamente col- {naturalmente qualcha coltellata, i 


fr 
ito, L'i è l'ufficio datto; delle tenebre, co-|dà alla testa... ma a che pro" 
O Sin Piotr, l'in tempio quasi qu, se uom sì potesso pi 
dal ‘tutta isumartonell'sscurità; i devoti, amare saterpo ? 


























(&) 

‘avanti il ‘Pribunalo della sodo notarile fn con- 
traddittorio degli interesinti; se vi ba luogo, 

‘Se la cauzione sinsi prestata in immobili; il 
Tribuinlo della nedo notarile protuncierà sullo 
sivincolo)e sulle domando degli interessati, La | 
sus sentenza sarì presentata al Tribunale della 
tuazione: dello immobile pet la espropriazione 
forzata del medesimo © per la relativa, gra: 
dazione, 

‘Art: 40. I testimoni devono emsero maggiori 
d'un ventuno, cittadini del Reguo , 0 stra- 
‘neri ju esso; residenti; (easoro in pieno eser- 
izio dei diritti civili; "e non essere interessati 











ci sordi, 
i muti, i parenti e gli affini del notaro e delle 
pati nei ‘gradi indicati nell'articolo 24; il 
coniugi. dell'uno ‘o dell'altro, i praticauti 
gli amauuenzi del notaro e le! persone addette 
‘al nuo setvisi 

I fidefacieuti devono; avere i requisità stabi: 
Viti peri testimoni, ma nou somo loro d'osta: 
colo le attinenze e le. qualità accennate nel 
Preci dente capoverso, 2 

"Art. 49, L'atto notarilo è intitolato in nome 
del Re, colla formola preserittà dalla logge. 

“Esso! devo sonteneri 

1. L'indicazione in lettere per disteso del- 
l'anno; del mese, del‘giorio , del Comune e 
della casa. in cui l'atto è risevuto , e, per gli 
atti d'ultinia volontà, anche dell'era; 

9, Il'uome, cognome, l'indicazione della| 
residenza. del notato e del Consiglio notarile 
presso cui è iscritto; 

‘3, Il nome ), cognome , la paternità, (il 
Inogo ‘di nascita; il dosiicillo o la residenza e 
la condizioni delle parti ,, dei testimoni © det 




















i a alcuna. di esse Intervengono, 
o per mezzo di procuratore , 18 \\irece- 
denti indicazioni si osserverauno, non solo ri- 
spotto ad esse, ia ben anch rispetto al man: 
datario, La procura spedita ‘in originale deve 
rimauero; auuessa all'atto medesimo , se già 
‘non di trovi negli atti del notaro rogante; 

4. La, dichiarazione. di conoscenza. delle 
queto penanale del nero è per mezzo di 

dettati; 

6. L'indicazione almeno per la prima volta 
in lettere per disteso delle date, delle semine 
e dello qrnutità delle cose che fvimano oggetto 
doll'obbligazione, liberazione 0 disposizione; 

8, La designazione precisa delle cose: che] 
formano oggetto della. convenzione a disposi- 
‘jon {a modo da'non potersi scambiare con 
Quando l'atto riguarda beni immobili, que-| 
tl saranno, designati; per guanto six posti, 
col'indicazione’ della ‘loro natura, del Comune 
in ci si trovano, del mimero dell catnsto delle 
mappe censuarie; dova esistozo, e dei loro com- 
fini, fu modo da accertare lo' identità degli 
immobili stessi 

L'indicazione dei titoli e dello scrit- 
ture cho el inserissono, nell'atto; 

8. La ménzione che dell'atto, della dele-| 
aziona per: 16 sottoscrizioni nel caso contem- 
plato dal seguente N. 11, delle scritture, dei 
titoli inserti nel medesimo fu data lettura alle] 
putti in presenza: dei testimoni. 

La lettura delle scritture e del titoli inserti 
Yu essero ommesca per espesta dichiarazione 
lle part, della quale sì fhrà menzione ; 

9. Le menzione ehe l'atto è stato noritto| 
dal notaro 0 da persona di sua fiducia, colla 
‘indicazione del fogli di cul consta e delle pa- 
gine seritto; 

10, La sottoscrizione dolle parti, del fi 
fncienti, [dell'interprete, dei testimoni e di 
n 




















tao, 
Se alcuna, delle. parti 0 alcuno dei fidela 
lenti non aspesse 0 20 potesse sottoscrivere, 
devo dichiarare la causa che glielo impedise 
#d il notaro, deve far menzione di questa di 
chiornzione prima della menzione indicata nel 











11. Negli tti contennti in più fogli, eccet-| 
tuato ijuello colitenento le sottoscrizioni finali; 
la sottoscrizione in margine di cinsoun foglio 
delle parti, dell'interprete, dei testimoni e. del! 
<otaro, 

‘Se le parti intervenute che sappiano A 
Sa 
invece delle sottoserizioni loro si potrà apporre] 
in margino- di ciascun foglio la Wottoscrizione 
‘di alcune di esse, delegate dalle parti rappre-| 
sentanti i diversi interessi, 

“Art. 44. Gli etti notarili saranno seritti iù 
‘ourattore chiaro e distinto, senza TORIEOADIAI 
vuoti che uon sieno interlineati, senza abi 
viature, correzioni 0d addizioni nel corpo: dele| 
l'atto 0 senza raschistare, |; 

Occorrendo, di togliere, variare od aggiun- 
gr ‘qualche parola prima della sottoscrizione 

le parti, dei filefacienti, dell'iuterprete e| 
dol testimoni, il notaro da 

1. Cancellare le parole che si vogliono to-) 
gliere'o variare in mol che si poesano sempre 
leggero; 

2, Portare le variazioni od lunte in! 
‘calee dell'atto por postilla, princi le dette 
sottoscrizioni; 

8. Fare menzione in calce dell'atto e 
prima delle stease sottoscrizioni del: numero 
Fon delle parole ‘cancellate quanto della po- 











le: 

Selo parti vogliono fare qualobe aggiunta 
o variazione dopo le sottoserizioni lora è dei 
testimoni, ma prita che il notaro abbia sotto-| 
scritto, lo medesimo si pomono eseguire me-| 
diante’ apposita dichinrazione, lettura dell'ag- 
giouta o variazione € nuova sottoscrizione, 

Lé cancellature, aggiunte o variazioni fetta 
@ non spprovate nei modi avanti stabiliti, si 
reputano nou svronute. 

Art. 46, Qualora il ‘notaro non. conoson la 








lingua strinisr, l'atto. potrà tuttavia. easore | 


ricevuto coll'intervento ‘di ‘un interpreto che 
torà scelto dalle parti. Se 

L'interprete deve ‘ivero i-renisiti necessari 
per fore testo, non può esere scelto 

i testimoni ed i fidefazienti. Egli dere pro: 
tao giuramento doma al sto di fil: 
Mento. adempiere suo neo, © lie 
fatta menzione nell'atto. 

‘So lo parti non satino o non: possono sotto= 
sorivere, due dei testimoni presenti all'a to| 
dovenzno conoscere la litgna straniera, Be 
sanno 6 possono sottoscrivere, basterà che nno| 
solo del testimoni, oltre l'interprete, conosca 
la lingua straniera, 

‘L'atto sarà scritto in lingua italiana, ma) 
di fronte all'originale dovrà porai anche la tra- 
duciono nella lingua straniera da fursi dall'in-| 
torprote, e l'uno e l'altra saranno' sottoscritti, 
come è detto nell'art. 49, L'interprete: puro 
dovrà sottoscrivere lla fine e nel margine di 
i foglio tanto l'originale come la tradu- 

‘Art. 52, Il notaro deve cnstodire con esat- 
terza ed in ptogo ricaro gli atti da lui rogati 
© presso di Ini depositati coi relativi' inserti. 






Al questo etto li raccoglierà in fascicoli 
er ordine cronologico, ponendo. sul margin 
cinta atto im niro progressivo dell'at 
fed ia Iottera altbitico prograsalva sopra cl 
Hcuno degli inserti. 

I testamenti pubblici, prima della morto del 
Hatatore, i tontianentiaegrati è ‘gli ologeaì 
Heponitati presso 1) notaro, prima. della lar 

ertura. 0 pubblicazione; sono custoditi i fe) 
cicli ditinti, 

1 testamenti pubblici dopo la morte del te- 
statofa , e gli Altri dopo la loro” apertura è 
pubblicazione; dosrauno, fhr passaggio tini ne 
cicolo e repertorio. speciale "degli ati di ul 
tima volontà ‘a quello generato degli ati no: 
fari 1 numero. progrestiro di ciascun atto; 
è l'ordine cronologico, col qualo questo dovrà 
stero collocato nella raccolta ed inseritto ne] 
Fopertoro, saran datermimati dalla data dela 
sua registrazione. 

"Art 60; li nofaro devo. etere die repertori 
a colonna; nuo! per gli atti tro visi © Vero 
Der gii tl lima vlt, cd i ii ore 
rendere. nota giornalmente, ’ senza. spario Mn 
anco od interinee, © per ardiae. di mimero; 
[di totti gli ati risevati, compresi quelli 
citi in" originalo, nou! che dello ‘autentica: 
zioni da eno apposte agli atti privati, è dei 
Psi teperero eg asti tra 1 vii 

Topertorio degli atti tra 1 vivi per ciascun 
articolo. contri: n 
1: ‘nuoro progressivo; 

a data dell'ato con l'indicazione: del 























Luogo 

3, Tl ilomo (6 cognome; 
residenza: dello parti; 

4. L'indicazione: sommaria dei boni & delle 
[coso che formarono: oggetto dell'atto e del loto 
prezzo: o valore, e, quaudo si tratti di beni 
immobili, l'indicazione della toro situazione; 


sa nota della seguita registrazione 














j5 serie progressiva. dei numeri degli atti 
lo dei repertori! prescritta da quento e dal pre- 
cedente articolo vien continata fino al giorno 


[cambiando residenza in un altro; distretto, 


zione. 


primi: tre: nai 





torio speciale degli ti di 'ltima oloni x 
tetto genero degit tti notai, wi note 
fa aus nico 1 utero che l'atto avere n 
pio epertro, e viceversa 1a questo me 
Hero che l'atto prende nel repertorio genera 
Regia eti notarili. DE 
‘notare dere. inoltro firmare. ogni foglio 
Mei reperti e corti di ua Ilie bo: 
tico dei nomi ‘o cognomi dello parti desti 
i medesimi. E° oa 

‘0-1 testamento, per atto. pubblico 3 rice 
rato da ‘an notar, sono tenti nnbedno a 
rendermo ‘note. nel rispettivo repertorio. ma 
Hi conserverà da quel notaro destato dal te: 
itatore, cd fn mancanza di dichiarazione, dei 
Giù anziano ia uti. 

‘Art. 5, Il ‘notato. mon può rilasciare nd 
ilcuno gli originali. degli att fuori dei così 
apre ellericlo (65, © ipa puì esere 
obbligato a’ presentarlo ‘Geporttarii se non nei 
Casi © nei modi determinati dall Tegges 

‘Quando non sia. da altro leggi Mrorreduto 
al nodo di ‘presentazione ‘o. di deposito. del 
Fatto, sl notato, prima di consegnario, dovrà 
farne ‘ama. copia esatta, che sarà reriata el: 
R'origiazlo dl pretore ‘dsl mandamento di ciò 
si fotmerà processo verbale copia dl quate 
farà omessa alato dl chi hi fa Ta prestata: 
[zione 0 dì deposito. 

‘M ‘noéaro ripone” in 1oogo dell'originale a 
copia dell'atto, nfiche vi resti sino lla resti: 
azione di quello, e, occorrenti dano altro 
copio, derò rt menzione in cme del detto 
fico tal ci 

Nel caso di. restituzione. 0! di apertura e 
[pubblicazione “di testamento ‘segreto. vd olo: 
Int, le formalità stia dagli articoli 018, 
HIG 0 620 del Codice ciilo seratno esbgoltà 
'ellaficio del depositario del testamento. 

‘xt. 68. Nel primo semestre. succo di 
ogni bicunio i notari dovranno presentare per: 
ichalmento 0 per inezso di epbciae procione 
toro al Coniglio motaile il protocollo degli 
atti celebrati nell'ultio bieonlo. 

Colni che mon adempie a questo dovero sarà 
punito colla sosponsime, che durerà ino e che 
Fi abbia ottemperato, 

i Consiglio esamina il protocollo degli atti 
del notaro odo fa estuinare per merto di 
[ano ‘di noi membri deleguto dat presidente 

















del Consiglio , è trovandolo ‘la regola vi op-|issare 


[pone la. dichiarazione ‘corrispondente e lo re: 
Istituisce nl notaro, 

I protocolli degli atti dei membri del Con- 
siglio notarile , tanto effettivi che Run 1 
Isoranno esaminati dal procuratore del Re o da| 
[un sostituto da lui delegato, dal quale sarà 
[fattu lo dichinzaziono corrispondente alla vi- 
ita eseguita. 

Indipendentemente da queste. verificazioni 
ordinarie è periodiche , può il Consiglio nota- 
rile prescrivero inpezioni straordinarie, se co 
[corrono gii RoV per mezzo di persone 
[dipendenti o delegate dul medesimo, 

Ministero della pa ‘0.il Ministero 
[delle finanze d'accordo con quello della giu- 
tizia, possono far procedere nlle suddette ispe- 
|zioni, periodicamente o straordinnriamente, per 
mezzo di persone dipendenti o delegnte dai 
medesimi. s 

Qualora in seguito. di ispezioni straordinario 

a verificata alcuna irregolarità o maucauza| 
Che importi la sospensione od una multa qua- 
lunquo, le spese dell'ispezione anranno n ca-| 
frico del notaro, oltre l'applicazione dello pens | 
‘a cui la' contravvenzione’ iticorsa possa dar 
Uaogo; nl saso contrario 15 speso ‘sarnzzo a 

ico del asgl. notarile o del Ministero 
(che ‘ha ordinato la ispezione. 

Art. 57. Di ciascuna verificazione. verrà 
[steso un iso verbale in carta libera nol 
‘quale si deve indicare 

L'anno, ‘il mese e il giorno in cui ha, 
luogo; 

Il nomi © cognome la qualità , il domi- 
cilio o ln residenza dell'ufficiale che procede 


l'ispezione; 
‘nome, co e la residenza del no- 


baro © l'indicazione’ del Consiglio presso cui è 
fritto; 

















tonti è veriiatto 
Le contravvenzioni rilevate ; 
Le osservazioni fatto nel corso dell'ope- 
PA ifioo veriale vr seta, 
verbo na no 
tato € dall'uiciale ‘anzideto; Ove ‘i motaro 
rifiuti di sottoscrivere, no surà fatta menzione 
eellindicazione del istivo del tifato, 





Art. 65. Gli atti possono, dal notàro 


aiuti un. solo 





‘consen 





i elettorato nei casì determinati dallo 
‘politiche. od amministrative. 


gerà l'impront 





del proprio, siglio. 





le sottoscrizioni apposte in fe dell 





taro, dei testimoni ‘0 doi fidofacienti, ci 
data' e l'indicaziona del luogo. 


[colo 49, 
Pretraano; restituite alle pirti dopo che, 


dell'articolo. 66. della legge 19 sottembro 
n. 9076, sullo tasse di itegiitro. 


[n margine dell'origiuale, delle cople, 
‘Sstratti © certificati Ia nota delle spese 


9 certificato e) sottoscriseri 
‘Art. 78; Le canso por 





itroven 





[hracodimento sommario. 





Mel Codice ili procedura 
Rota degli onorari e delle sì 
[sore presentata nl presidente. del Tri 
dovrà cero lililta ed approvata dal 
dente del Consiglio notarile, o da ‘una 
‘nissione delegata dal Consiglio stesso, 








[membri ordinari @'di supplenti, 


‘sia ‘nec 
i 








rescritto per le deliberazioni: 

"Il segretario doro essere scelto fra i 
T patenti 0 îno al torzò grado 
‘membri. dello stesso Consiglio notarile; 
‘caso di simultanea elezione resta di di 
sclusò it meno noziano dell'ufficio; 


‘specialmerte designate dalla. le 


‘aasoivanza dei-loro doveri; 
2, Vigile la condotta dei praticanti 


‘Alla sottoscrizione cli il notaro appons in |ziono di 
‘ine dell'atto rilasciato ‘in originale. nggiun- [Archivi mandamentali;/a norma degli artisoli 


‘Esso d'sottosoritto’ dai fidefnotenti, dai testi- ri 
Moni o dal nota, ‘anlvo pei defsienti tail roguti iu paeso etero prima di fono 
‘leponto del ‘espoverso, del N. 10: dell'arti-|uso nel 


Lo soritture privato, autenticate dal notaro, 


esser) IL provvedimento inrà. dato dal Ministro; di 


rilasciati in originalo alle parti soltanto quando grazia © giustizia 
contengono procure ale 1 0 procure riguar |__Art, 91: Nel 
Di od autorizza. [sorvati : 
ni, 0 delgaaloni Jr l'eseraa. del dito 
vi 





chivio sono depositati: 0'con- 


1. La cople certificato. conformi dagli ntti 
leggi ‘notarili che gli. ufficiali. del Registro darono 
trasmettergli, desorai due anni dalla registra: 
l'atto, cho! ion siano; depositati nogli 








neguonti; 


Att 6. L'atto con cui il notaro autention| 2. Ln copia. degli annotamenti fatti ai 

‘scritture [repertori di tutti gli atti ricevati in’ cinscun 
ivato: cd in margine dei loro fogli intermedi (mese; che il notaro deve trasmettaro nel'imeso 
‘8 steso di seguito alle sottoscrizioni medérime, [eusceslvo, nssiem coll'importare. dello, tasse | 
‘o deve contenero In dichiarazione che. Je sote|dovute_ all'Archivio seconio la tariffa, La detta! 
toserizioni furono apposte ini presenza del no-|copia è scritta iu) carta non bollata, -sotto- 


on "la |sctitta dal notaro © munita dell'impronta, del 
it sigillo; 
8. Gli originali o lo, copio degli atti no-| 


gno , semprechò non sinno giù de- 
‘Postati presso ‘im notaro esercente ; 

4.1 volumi contenenti gi originali, irs- 
‘a cura | pertori e gli tti ricevuti in deposito dai. no: 


dal notaro, saranno state rogistrata ni'termini [tari morti, o che huuno cossuto definitivamente 


1874, |dall'esercizio, ovvero liaano trastorita la. lora 
residenza mol distretto di ‘ua ‘altro Consiglio 


Art, 71, Il notaro dovrà apporre in calce od |notarile; 


degli]. 5. T sigilli del. notari)noi casi espressi 
0 d-| dagli ‘articoli 20 0:97, 


ibi omorari dell'atto, della copia, dell'estratto | LA disposizione. del N. 4 si applica anche 


‘ai volti contenenti ‘glì originali; i ‘repertori 


relativo [o gli‘ atti ricevuti in deposito) dei notari morti 
lagli onorari ed alle spese ‘sono. trattate col|o che hnano cessato; definitivamento dall' 





Ver 
(cizio. anteriormente all'attuazione. della pre- 


È iu facoltà del notaro di valersi, ovo _1o|sente legge. i 
tend, dl procinto tto alle 76|[ La sana dipolo, al pelo agli i 
‘rima di ese|e quelli di altri. Collegi ed uffi giudiziari 








‘notarili cha i. canielliori delle curio vesoovili 


finale, [esclesiastii 0; isti dello provinele excponitif| 
nes: cio bbioo ricevo, zolle qualità di atri 

e leaclusi soltanto gii atti: appartenenti agli an 
(00m | icettiutizi occleniatis. 





‘Art, 78. Il Consiglio notarile è composto di| Sono eccettuati du' tale disposizione i rolumi 


[degli originali ; i repertori e gli atti. rioevati 





[in cui il notaro avrà cessato dall'esercizio delle | 1l numero dei membri ordinari è di sei nelle [iu deposito dei notari morti che trovanùi de- 
[sue funzioni nel distretto in cni è inseritto; e|città in cui il numero degli abitanti non su. |positati negli ufizi dei notari conservatori ed 

il [pera i cinquantamila; di nove nello città infiù quelli di’ proprietà privata dalle provinio 
uotaro dovrà incominciare ina nuova numera- [cui Il detto numero non supera i centamila; 


fomano, £ quali cricarranzio presso gli attuali 


di doti collo sità avez. ina. popolazione |eposiari do alla loro morto. 
Nel repertorio degli atti di ultima volontà|maggiore. In tatti questi casi .il numero dei 
si noterauno solamente 1e cose contenute nei [supplenti è di tre, 


depositari però dei suddetti: volumi , re- 
[pettori ‘sd atti saranto tenuti ili dichitrare 


A supplenti: sarinto ‘ehisimnti n fuuzionare [all'Archivio (di quali‘e quanti atti constano i 
Nel caso di prasngelo ili un atto dal reper-{nei casi di mancanza, di assenza o di impedi- | volumi , a quali dei loro antecessori apparta- 
‘mento i ‘alcuno dei metubiri ordinari, fn quanto [nessero, como e quando a loro sinno pervenuti. 

rio per completare il numero legale | Tale dichiarazione: narà. fatta ‘entro tro mesi 


Fal giorno Lin cui gli Archivi. enrerano în 
notari (funzioni, sotto pezn doll'ammendo da lito 5 a 


‘residenti; nel caj ang del Collegio. notarile, [lire 50, e della. sospensione ‘in caso di ulte- 
nto 


‘inelas [riore ritardo. 





‘atvamente non possono essere simmitanonmente | Verificandosi il caso in cui i deponitari de- 


‘3 nel gli auidetti \voltmi , ‘repertori ed ‘tti non 
tto e- [usassero Ia. richiesta diligenza mella cust 
[dci medesimi , potranno esserno privati. con| 





‘Art. 84, Il Consiglio, oltre le attribuzioni | decreto della Corte d'appello, sentito: il parere 
o del Consiglio ‘notarile, sol'ordinaraone il de-|i 

1. Vigila la conservazione del decoro nel |posito nell'Archivio. 
esercizio della professione ‘è nella condotta |. Art. 92. Ln consegue degli atti, volumi e 
‘dei notari iuscritti presso fl medesimo e l’esstta [sigilli indicati nei numeri 4 6.5 dell'articolo 


recedante. è fatta nel termine: di un mese dal 
ed il|ai della cessazione. dell'esercizio 0 del cam-| 


modo in cui i medesimi adempiono” i lore do-{blan:uto di residetiza. Essa, nei casi contem- 


eri, o'na rilasoîa i certificati di moralità e|plati dall'art. 96, si fu, nella sede dell'ufficio 


[di idoneità; 


nenti nl nota: 






sia per restituzione di carle e 





(dizio, delle loro funzioi 


nalva l'approvazione del Collegio. 
Miotaro ‘una tassa suna, ln quale non 
(ecedere; le liro venti; 


speso dell 
‘quello, presuntivo dell'anmo seguente , 
l'approvazione della Corte d'appello. 


fl quale è pure tesoriere dell'Archivio, 


cesnnrio pei bisogni del servizi, 








l'Archivio, 


(decreto reale, sentito il: parere del Co 
stesso! e della. Corte, 


Consiglio notarile e della Corto d'appal 
qualità dare canzione entro due mesi dal 


17€ 18, ed in quella misura che sarà. 
‘uinota dalla Corto d'appello, sentito 1" 
del Consiglio predetto. 

"Nel'caso di morte. del conservatore 





Pribuniale civile |, oserrato le 
tre capoverai dell'art. 29, 
Le ‘disponizioni degli articoli 98 è 88 


‘Art, 90. Gli stipendi del conservatore 


dalla; Cassa dell'Archivio. 








i 
CE 
Celano 
Dogna Porn 








termi di venti giorni. 





(degli Arohivi' ciroondariali in ‘un 





‘nn 
[Arskivi motaril versati nelle caase dallo 


9, Emotto il smo parere sulle materia atti-|ziono di tigill | al conservatore dell'Archivio 
richiesta dello su |coll'intorrento del pre 


comporre le on: [ual, al conservatore con l'intervento del pi 
) o tra notati. e|nidetlto, del Coniglio notarile del distretto ia | 


(- Riceve, puro dal conservatore del'Ar-| porto @, deposito all 
(chivio' in principio di. ogni anno il conto delle 
"Archivio dell'anno. desorso è forma 


rita o di cessazione el medesimo dall'utici 
Hel eccolo dela ensione rac "pronunciato "dl |cidti d'Archivio, prelevata Ja apesa di soritta= 
nozioni del Flo, cedo per una metà antaggio_ del no: 


licano becanche lle canrioni dei conservat 


dei conti | At, 118, i a o 
‘art. 84, N. 7, surà dal capo del- [concorrono circostanze attennanti, ai potrà di- 
versata nelle casso dello. Stato nel |noendere all' 


; caso in cul, {l concentramento |mo grado dell'ammiend, 

fe ‘anico Are | Lasi lol 

[hfvo provinciale, a senso dell'art. 8, i pro- [infrazioni da Joro commesse delle. disposizioni 

enti dal semo Areivio non porno poppe: |della rene leggo, pri em lo arrent 
att 1 spese si provrderd alla 

tai fondi ssuberanti | 


del notaro, dall'ufficiale che procede alla remo- 





dente del Consiglio no 
fa 


tarilo, del distretto o di'un membro 


‘sutentica ogni anno il ruolo |deleyato. Nel caso di dispensa per riunazia o 
dei notari esercenti, degli aspiranti © doi pra- i cambiamento di residenza , la consegna si 






dal notaro 0 da wi suo procuratore 


“docu: [ct risiedeva il notaro 0 di uu membro da esso 


ia per oggetti di spese od onorari, 0 |delegato: 
Hr quale altro oggetio attinente alles. |__Il conservatore ste il proeso verbale 


contenente l'inventario delle cose consegnato, 


‘6, Riceve dal tesoriere in principio di ogni [che viene sottoscritto da lui, dul presidente 0 
[anno ‘Îl' conto delle spese dell'anno desorso [dsl consigliere da ‘esso delegato è dall'uti- 
È forma qullo presunto del'iuno neguente |glule, notaro o procuratore, 1 proceso ser: 


ale è esteso iu doppio ‘originale , l'uno dei 


Per supplire allo spese é imposta a ciascun [quali viene rimesso a chi fa la consegna, l'al: 


Potrà [tro viene depositato nell'Archivio nota 
Le apsso occorrenti per l'invautario il tras- 
"Archivio | fono ‘a carico 





questo. 
L'invantario va esentò! dal pagumento delle 
salva|tasse di bollo e di registro. 

Art, 97, Il conserrator 





permetto, l'ispe 


i. 87. Ogni Archivio ha un conservatore, [zione e la lettura, rilascia 16 copie, gli 


estratti ed 1 certificati. degli atti depositati 


li è conditrento nell'esercizio delle ue |nell'Archivio; salvo il disposto del capoverio 
fenzioni da quel'uumero d'impiegati che è ne-| dell'art. 59. 





Le copie in forma esecutiva qualora il con-] 


TORE aaa en en 
loro residenza nel Comuno dove é|dal presidente del Consiglio notarile 0 da nuo) 


‘dei membri da lui delegati. 


‘Art, 88 Il conserratore dell'Archivio è no-| | Procedo inoltre all'apertura e pubblicazione 
Iminatò con decreto reale fra i notari esercenti | del testamenti olograt 0 segreti depositati in 
‘O tra lo persone ché abbiano tutti i requisiti | Archivio, osservate le, disposizioni contenuto| 
Pccescari “per la nomina a motaro , sentito il| negli areali 918 e 015 del Code civile. 
parero del Cousigiio; notarile della Corte| Le i 69 0 64 son 
‘d'appello ; non pub essere rimosso se nom con [comuni alle copie, ‘agli estratti ed al cartif- 


josizioni degli articoli 69 © 64 sono 


glio [cati suddetti che targono mnniti dell'impronta 
15%) [del eigillo d'ufficio, È 


Se fu scelto fra i notari esercenti, può es-| _Il'conserratoro, nel caso d'assenza 0 di lo: 
‘Bere autorizzato con decreto reale a continunre | gittimo impedimento, può delegare lo 510 fun-| 
l'esercizio del notarinto , sentito il parero del zioul, 0 sulo l'auteuticazione delle copie, degli 


ostratti certificati | ad un notaro ‘0 /ad ua 





JI conservatofe archivista devo iu questa sua [impiegato dell'Archivio, La delegazione de- 


giorno |s ‘essere approvata dal presidente del Tribu- 


lella nomina nel: modi ‘stabiliti. dagli ‘articoli [nale civile, 


‘deter: ||. Nel caso in'oni la delegazione: non. venga] 
svviso | fatta: dal conservatore, il presidente del "Uri- 





ari | procedente capovaro. 
micio. |’ ‘Art. 06, L'importare dello tasse [o dol. dl-| 





‘taro'sinchè vive, è do' suoi eredi per. venti 
fanni dal ai della di Jui morto o. dall'attua- 
zione della; presento legge, quando la morte 
[del otaro ala avvennta auteriormentefse Il di- 


sio) 





© di 


[gli altri impiegati saranno fsati nella pianta [ritto degli eredi era perpetuo. 
organica, la quale, salla proposta del Consiglio | Per: ottenere la metà 
love ha ‘sode l'Archivio ,. verrà stabilita nella [ritti d'Archivio, gl'intoressai 
‘adunanza del Collegio ; e saranno corrisponti Îa domanda nel' cinque 


tasso 0 dei di- 
ti. dovranno: furto 
‘anni euccessivi al rila- 


scio dell'atto; cli ha dato Iuogo a 





riscossione, 
Li ita 6 gli stipendi deliberati dal Col-|scorsi i quali, le tasso ed «i diritti non do-| 
Re e Eco credit dl | mandati Caiano 


a vantaggio. dell'Archivio, 
Il notato; fiuchè vive, può far riscontri. su- 


venti che in ciascun Ar- [gli atti originali. 0. sui ropertori. dopositati 


ipendi |senza i! pagamento di alcuna 
a ‘Bo mel fatto impatato al notaro 





‘applicazione | della pens ‘inferiore 
Hnmediatamento scontra, ed ache, del pri 
consara. 
ione disciplinare contro i notari. per 


‘ammenda, si prescrive 
dal ‘giorno; della . cormmessa 
6, suc ore 





[bunale' civile. provvederà: nel modo stabilito dai | 





Contro, i ‘provvedimenti she. applicsno lo 
"dette peo ln luogo la prescrizione col trascorso 
(dî die: anni compiti dal giorno della sentenza 

L'azione disciplinare per le trasgressioni pa- 
'nbili con la multa; 1a sospensiono o la. desti- 
tiiziono, wi prescriverà in tre 'anni dalla com 
messa infrazione, ancorchè vi siano stati a.ti 
di procedura, 

Goutro la Gentenzo portanti. applicazione di 
‘abalbuna, di ‘queste pene, la prescrizione si 
‘cquista ja: favore dall condannato col erasconso 
‘di ni cinque: compiti, a cominciaro dal giorno 
della sentenza, 

Art, (123, L'amnendo, 1a multa, la sospen- 
sione @ la destituzione sono applicato dal Tri: 
bunalo civito in ennera di consiglio; omier- 
Vita 10 dinposizioni degli articoli seguonti. 

Potrà: porò il notaro, in caso di contravven- 
‘ziono punibile colla sola ammedda, preveniro 
(od ‘arrestare jl corso. del procedimento dichia- 
tando di sottoporsi ad un provvedimento di- 
Sciplinate dol Consigllo xotarile, od noltre: pa- 
[gaudo ‘alla cassa, dol Consiglio l'ammenda nella 
somma determiunta dal Consiglio stesso. 

Satin presentati alla cancelleria del Tri- 
bunalo copia del provrsdimento sisidotto, e lx 
Telai quitanea dell'asegnito pagninuto del- 
L'aminetida. 

Art; 155. Sono conservati tatti i uotari che 
‘al'giorno dell'attuazione della preséute: legge 
banno titolo legittimo per: esercitare. il nota 
Fiato, qualunque sia il loro numero. 

1 lait dell'eseroitto sono però quelli atabi- 
liti dalla: prescuto leggo, 

Quoî uotari però che, per offtto di leggi 
Snteriori, hanno attualtiento wù limite di eser- 
cirio più esteso, contitiuerantio nd esotvitaro 
Falltamento Ie! loro attribuzioni‘ per cinquo 
SS0 al potranno omini, alici novi nel 
stretto. di; ciascun’ Collegio notarile, Ani 
fol medesizno non sì renderanno vueanti, det 
posti, ginsta il inunero stabilito dai Regio de- 
rato ada ella. di 

‘lo disposizione non si applica alle som- 
pic taslocazioni di motarl: da uno ad alto 
Posto nello utesso distretto, nile, quali, qua- 
Hora vi ia domena, al. provvederà mediante 
Ha pubblicazione di spocinti concorsi tra i soli 
Lotari del distretto medesimo. 

Lù pubblicaziono però dovrà essore prece 
‘unta da; particolare autorizzazione. dalla Corte 
‘d'appello, da concedersi previo il voto del Con- 
figlio notarile ‘è soltanto nel casi in cui lu 
Provvista sla! consigliata da ragioni di pubblico 
Hervizio. 

‘Sono pure éotettuate Jo provvisto. ni nosti 
‘vacanti. neì Comuni ni quali la taballa annessa 
‘al Renlo decreto, di cui all'art, d, assegna un 
fiolo posto notarile; ed auohe lo'provvistà at 
Posti vacanti nei Gonnni al quali la detta 13- 
bella no assegna due, qualora la. popolnzione 
Hel Comune esceda_1'5000 abitanti, "o risulti 
(che i posti fu esso: vacanti siamo stati ftitniti 
fn servizio anche, di altei vicini Comuni privi 

osti notarili ‘n cui popolazione nuita 
‘quella del Comune eccoda 8000 abitanti. 

Lo disposizioni del precedenta capororao si 
Apalicano anche alle vcanzo deriaati dub: 
bligo di seeglioro una determinata. residenza 
fmposta dall'art. 188 /ai notai cho secondo 18 
Îeggi anteriori no erano esenti, 

Saronno inno provvedibili, quando anche 
siamo soppressi. per ls nuova leggo, quei posti 
vacanti per. cui nel giorno dell'attuazione della 
medesima sì trovassero. gi: compiata. tutta le 

razioni ocessario alla omino, ed avessero 
gli acpinati riportata l'approvazione ln caso 

i concorso per geni 0 a proposta iu asso 
di concorso per titoli 0 di provvista fuori con- 
orso. Tall proposte! potranno ‘essere accolte 
coll'emaninzione del relitivo decreto di nomina. 

‘Art. 196. I notari che hanno qualche im 
logo od esercitano una prossino è funzioni 

compatibili, giusta l'art, 2 , con quella dell 
Mtariato, dovranno rinunziarvi nel terinine di 
fre mesì ‘al giorno dell'attuazione della pre- 
dente logge, e ciò. fur constaro ‘al Tribunale 
civile assieme allo presentazione dei; docu: 
menti ‘resoritta dall'art. 198, ‘sotto pona di 
Fimoione dall'ufficio notarile. 

Sono sccettunti. quel notari ele al giorno 
dell'attuazione: della presente legge , coprono 
‘qualche. impiego, commnalo o provinsiato , 
duelli cho già i ttovano qpttri di puici 
Hiibuti per fa sola durata Obbligatoria dai on 
tratti iu corso 

Sono pure eccitati: du tale disponete È 
segretari o cancellieri cho al tempo in cui 
entrò in vigore la lego sull'ordinamento giu 
diziario del 6 dicembro 1845 averano l'efttivo 
esercizio del ‘notariito, 

Eos, qualora sitio traslocati ‘in; altra cedo 
‘giuliziaria, ed intendano di continuare ivi l'e- 
ertizio dl ntniato, dorruano farne apposita 
'dicliiarazione al presidente: del Consiglio 1 
tarilo del luogo, presentoudogli copla del d 
'reto di tramutamento o del processo verbalo 
‘dl assunzione del muovo ufficio: TI presidente 
'ordinerà. l'iseriziono | del! notaro nel ruolo, e 
fark procedere alle pubblicazioni ni termini 
dell'art, 21. 

Cessando ossi dall'impiego, avranno la fi- 
coltà di continuare ad sercitaro il notariato 
Mel Iaogo stesso, dell'ultima residenza 
Fiuria, purelé fuooiano la dichinrazione di cai 
nel. precedente capoverso. 

La dichinraziono fn questo, caso dovrà essera 
fatta nel termino di tre mesi. 

Qualora casi non intendano di provalorai di 
tale facoltà, potrano frei Inserivere nel ruolo 
[del distretto della prima, loro sedo notarile, e 
‘dal giorno dell'inscrizione potranno risssimere 
l'esercizio del notariato ‘nella. detta sede, 08 
fervato del resto le formalità stabilite dal ci- 
RE ma 1 

‘Art, 198, I notari. dovono presentare, nei 
de ge to ci eli i gi 
sente leggo, al Tribusalo civile, nella cui giu- 
risdiziono Ha sede -il Consiglio. notarile, una 
‘domanda diretta al Ro per ottenere il decreto 
(di conforme, corredaudola; del titoli giunti 
cativi del legittimo loro esercizio, ‘Tale: ol 
bligo non ei estendo ni notari ‘che, sobben 
‘nominati sotto l'imporo delle! leggi auterlori 
‘abbiamo assrnto l'esercizio delle loro. funzioni 
Botto l'impero della nuova legge. 

‘T notti. che, s.sondo le leggi anteriori, non 
'hatino l'obbligo di risiedere {n run determinato 
ltogo, dovranno nella detta domanda, dichia- 
are in quale del luoghi compresi nella indi: 
[ata giuriadizione del Tribunalo civile, e. fi 
sato ol ‘R,, decreto: accennato nell'art; 4, assi 
intendono, di stabilire a loro residenza. 

I notari che noù presentano mel termine 
‘avauti utabilito la loro. domanda al Tribunale, 
{ncorrono, di diritto nella. sospensione. 

56 la domanda non sark presentata entro 




































































tatto il mese di dicembre. dell'anno ‘1679; il 
[notaro: surà con B: decreto dichiarato decaduto 
[dal posto a norma dell'art. 81: 

‘Art, 140., Nel decreto, di colferzia sarà i5- 
|dicnto'"il tempo Xa cui il ‘notero fu; amziento 




















ella sua. residenza. notarile, 





T'notari af quali col. precedente loro decreto 
di nomina era stuta nesegnata la residenza in 


limi frazione di Comnno, so questa ‘speciale re 
sidenza not ala stata conservata nella tabella 
Spprovita col R. decreto di cui all'art, 4, si 
intenderano, confermati. colla ‘residenza ‘nel 
Comune. 

Qualora, per la dichiarazione fatta a norma 
del primo caporerso; dell'art, 186; rimanenza 
vacauto nella giurisdizione ‘di un Tribunale 
civile qualche posto da. notaro, giusta il n 
mero stabilito dal TR; decreto, acceulsto; nel: 
l'art. 4, avrà luogo il concorso. 

"l ‘detreto di conferma. va osente da ogni 
mgommnto di tussa vero o Sist, salvo quella 
gli bollo. 








‘Art; 145, Con deersto, reale saranno stabi- 
lito le discipline necessarie al ion andamento 
degli Arobivi notarili. 

Goverio del Re 8 inoltre! ‘autorizzato a 
rortalere con decreto reale alla istomazione 
legli Archivi notarili. attunImento. esistenti, 
qualtnguo sia Ja oro derominazione, in con: 
formità, della presento legge, e ad emettere 
quelle altro disposizioni trantitorie. necessarie 
all'ittuazione della medesima. — 

Nel rirdiumnento degli Arhivi, snranmo 
gusorini, per quaato 6 oscill gl'impigati 
che pi trovano addetti agli Archivi modesti, 

Gli attuali capi d'Archivio. potranno essere 
nominati conservatori , Venché ian abbiamo i 
requigii stabiliti dell'rticolo 8 

capi degli ‘Atelivi esistenti, ‘cho siano, al 
tempo della pubblicazione della jreseute legge, 
nell'esercizio legittimo del notariato, lo po 
Erto continuare, 

At, 148, Gli uffi notarili di proprietà pri- 
vata, attualmente esistenti in Roma, sono sop- 
pressi, DS Cri Ù 

conservato ni titolari cho esercitano i detti 
fici in nome proprio. il diritto di ‘esercizio 
della professione, giusta il disposto. del'arti- 
colo 195, 

Quanto n coloro che asercitàno uno dei detti 
uffici di ‘altrui. proprietà, rimuugono ‘formi i 
‘contratti stipulati tra essi ed i proprietari, e, 
roediante la loro osservanza, potranno i mede: 
simi esercitare il notariato durwite la loro 
vita. È 
56 i contratti; sono stipulati ‘n tempo ; essi 
orono esire prorogati tutt la vita del. 
l'esercento; salvo. al concedente ‘Ia libertà di 
susumere. personalmente l'esercizio dell'uffiio | 
per tutta la sua vita, ove sla rivestito ueirre. 
quisiti voluti; dalle'leggi ora vigenti. 

alora, tro i primi ciuque anni dal giorno 
dell'attuazione. della: legge nccallesse Ja morte 
del notaro, 0 scalesso un contratto a tempo 
‘@ soloro che esercitano uno dei detti vici di 
‘altrui proprietà non intondessero rinnovare il 
sontratto, nè il consedentò volessa_ ‘0 poteseo 
‘iutimiere' personalmento l'eservizio: dell'uficio, 
‘nrà iu facoltà degli credi del notaro o ilel 























‘concedente di proporre alla nomina Soveaza na 


Altro esercente 
‘scelto fra coloro ché lino i requisi 
cumino a potro. Le ptessa facoltà compete 
conced 

1876 all 








tuarione della presento legge, 


Verificandosi le condizioni anzidetto: dopo 1 
termini cone sopra stabiliti, l'ufficio. rimane 


senz'altro pppresto, 
"xi notai csoroelli. niet di altra pro 

quando cessino da tali funzioni, od Al 

ento dl lg 

e 

ioni dell'art. 100, 

















ol'uito  sua proprietà; (i 

ti porla] 

pete ai | Collegio 
pei contratti scaduti dai 1° gennaio | _N: 


riotà, 
bano | 
io 1978 all'attunzione della 
co applicabili lo disposi: 


Per il deposito di un testamento, olo» 

















eee 
Per la! restituzione di nn documento 
depositato . is. + + + + +. n 260 
Per gli atti! di ‘protesto; sè la came 

biale 0 il biglietto all'ordine non eo- 

(edo: lo lite (1000) . 1» - +. + + n_8 
‘So eocedo dettn somma: / : ; n 10 
Per le: autenticazioni delle firme in 

‘atti di valore indeterminabilo (+. . n 8T— 


‘Art. 6. Gli onorari stabiliti dell’iti- 
[olo precedente fono pure dovuti: 
er i contratti dÎ società 0 di conmbione 

ili beni, sul valore. delle cose conferite in so- 
età 0’ poste in comunione ; 

Per gli atti di divisione, sulla metà, del 
Falore della, masta' senza detrazione: di dabiti; 

Per gli atti di transazione, sui valori che 
ormiano oggetto della medesima 

Per i contratti! di locazione, ridotti alla 
ita 








ri contratti. di deposito di somme, va- 
fori ad oggetti, di proroga al pagamento, di 
‘itietanza, di consenso a cancellazione "ipo: 
tec ta dalla quistanza, i afrazcamento 
di rendite, ridotti al quarto 

Por gli atti di quietanza, l'onorario non può 
Pasre niro dî io Si. per gli altri ati o 
'eoutratti indicati in. questo articolo; l'onorario 
Mioh pub essere minore' di lire 5, 

Ari. 12, Per ogui copin in forma eseoutiva 
‘è dovito.al notato il quarto dell'onorario sta- 

ilito per l'origiualo dagli articoli precedenti. 
L'onorario non potrà. però essere ‘minore di 
lira 3; n$ maggiore di lire 50, 

L'ouorario della, copia in forma esecutiva 
[non potrà essere minore , in nessun caso , di 
(quello della semplice; copia autentica, 

‘Art. 19, Per ogui altra, copia l'onorario è| 
(i lire 9, 6. il valore dell'itto non eccede le 
Lire mille; 














Di lire 5, se il valore eccede lo lire cine 
uomi ) 
‘Di lire. 10, 50 il valore eccede lo lire dio- 


cimii f 
Per la copia degli atti di valore indetermi- 
finbite, l'enorario sarà di lire 9, no il diritto 
‘dovuto al totaro; per l'atto i 

Fiore alle liro 6; di lire, 
tale, soma. 

L'onorario per le copie all'uftio di registro 
lè sempro di lire 2. 

Art, 26, Per l'isorizione del candidato alla| 
vatich notarile é dovuta al Consiglio notarile 
[o tassa di lire: 20, 

Per l'esame di idoneità è dovuta allo stenso | 
[Consiglio la tassa di lire 20, 

AI candidato che si presento, ad uu secondo 
(stime non paga che la metà della tusia, 

‘Art. 99, Per l'iserizione nel raolo. del no: 
tari esercenti è dovuta dal notaro În tassa di 
ire 40, 











Se il notaro era. già iscritto ad un altro! 
è dovuta la tassa di lito 20, 
10 di traslocazione. del noturo nella] 





la tassa, di lire 10, 
Per l'esame d'idoneità 4 dovuta all'Archivio 
lo tassa di liro 30, 


‘eeumiate nel numero 2 dall'art, 91 pro: 
senta legge, il notaro. dava pagare all'Arvhi- 
io per ciasoun atto annotato le seguenti tasse 











Eno fe e ne 
Per in restituzione del testamento 

‘segreto od olograto rg 8 
Per gli atti di depos altri do. 


Di lire $, 66 il valore eccede Ja detta |desi 


[piaisdizioe dello steso Tribunal 6 dovata 


‘Art. 90; Colla prosentazione dello copie ne-| 








lai povori, nel senso della parola, verante; ma 
Mi ‘cittadini cho patirono un ‘infortunio; ai 
sngiati. cho: subirono una parto, del dupno; 
Ma, tenondo siffatto sistema, ai segue la vo: 
Toutà dol hebefnttori ? Mai n9, 86 invece, col 
‘dennro raccolto, si toglierà l'origine delle mi- 
lcria nel Comune di Cortemilia, si provvederà 
perch "le: aoque non produsavo lo sgomento, 
la desotaziona con nuove: inondazioni; si 
onga il panico terrore che_invase_i cittndi 
[nel giorio otto aprile corrente; non sarà forse 
Hg diormento ‘soddisotta Ja lontà, Îl desi 
[derio dei benefattori ?. Mille volte fssai più 
stà. raggiunto 16 scopo benieti 

Veniamo alla aocondia obbiezione, Questa è 
'fttto dim erroro nel: qualo cairo gli op- 
ponitori por difetto di esatta. cognizione della 
Hoege, L'articolo: 09 della leggo 20 marzo 1968 
(isporio che lo opere, le: quali prorvalono alla 
‘fesa dell'abitato di città, villaggi, borgate, 
contro na fiume 0 torrente, 5910 a Carico del 
(Comune col concorso dei. froutisti; 

Che ge la npena é sproporzionata per il:Co-| 
mo © particolari, oltre il concorso ‘lella Pro: 
Finis, il Govarno accorderà un masidio, L'ob- 
lio ‘principale. adunque pesa sul. Comtne, 
non sulla Provincia, Ma non bisogna iluderats 
Gli ein, i ripari di tl mato escono ua 
(cinima, di ‘considerazione; quando si ha bisogno 
(i coordinarli è una fortuna l'avere diggit 
lina sommo. di considerazione, quale i è quella 
ritenuta. dal sotto:Prefttto ‘0 che fu collocata 
ad interesso, II Comune dovrà prendere aiuto 
fub'altra sorta ‘di rilievo: fortunato 86 i 
mutuo) dovrà riuscire di minoro, entità per il 
(ento diggià raccolto '& del quale potra gio: 
farsi! 

Lo obbiezioni mosse on valgono adunque a 
(dimostraro che il Comitato segua una via con- 
tario nl desiderio, al concetto dei beuefuttori, 
[1 ‘pesioro che) lo muova è nssai più igiusto di 
lo di vedere concesso, nom. poveri, ma a 
ditogiali, un temo sollievo! che non previene; 
non ripara l'origine dei diuni, ‘8 che in pori 
tempo suscita mille invidio per la distribuzione 
gna. 
Quando ln terribile piena dell'e. ottobre 
pitt Jo sgomento nel Comino, l'ingegnere nl 
(Corpo ‘Reato el Genio civile, Sagllano Luigi, 
pubblicava. in Palermo ima, Memorin diretta 
bilire i mezzi per difendere Cortemilia dalle 
inondazioni, 
Egli premettova. queste. considerazioni : è! 









































e: |uopo studiare proutamento e ponderatameate 


Îl Modo. di riparnro n simili inconvenienti 
iacchè La difesa delle inonidazioni è per Cor- 
ene eo te 

Bali 1 Comune di Cortemlio al giudisio 
pronunciato da persons competente! È 
| Dopo aver. accenzato Ai provvedimenti di 
carattere generale per prevenire ed attenua 
[gli etti dello piene, enumera le. opere sp 
[ialmente richiesto per retidero innocue all'a- 
bitato di Cortemitia lo piena, della Bormida è 
[del'Uzzone, o lo riasauine nello seguenti: — 

‘Arginatura. continue, debitamente rivestite 
in minrature, ovo occorra, in modo da impe- 
Hire l'accesso dello acque în ciaseuno dei due 
borghi; 
aviazione del torrente Uxsone al suo abocso 
[nella Bormida, onde’ portare il punto di con: 
fiuonza a valle del muro, di chita al Convento 
dl /8. Francesco; A 

Costrazione di un ponte unico per la strada 
rovinciale, e per le comunicazioni fra i due 
Horgi, nd ina sola trsvata in ferro. 

‘Ragione quindi dall'arginatura per difondero| 
il Borgo di 8, Michele e quollo di $. Pantaleo, 
e! dopo inolto osservazioni. premesse sulla na: 














ge l'onorazio epotente al unter, gate [cura dell spese © dll opere, natio 

‘Art. 149, Alla. cessazione, dell''esercizio|Ia presenta tariîfa , non supera lo lire 9, la] Paru che il Comune di Cortemilin non do-| 
dico ‘degli. tifi. notarili di cui all'reftassa è fissa di‘ . - — « « I: 0 95|u vrebbe esitaro n far eseguire lo studio della 
ticolo precedente, sarì corrispuito n chi nef Idemessuperale » ‘9° .'.°. ‘n 0 50|u difesa dell'abitato sotto 1 triplice punto di 
aivera la proprietà nel giorno della pubblica» dem n B- + n 075]% vista accennato, il quale. permetto al Co- 
zione di questa legge; od'aisui eredi o suc: a #20: + 1-—|< mune di rendere Ta apena di sua 
cessori, a titolo particolare, una indennità * n 20. - + m 2 —fu spettanza.» 
corzispondenta ai sette decimi della madin do- » ® 90. << »8—| ii Comitato di Alba segui questa via 
sunto dalla somma del prezzi o valori afettivi n m 40 + + 1 n 4 — |cordi il Comune di Cortenilia cho la questions 
dai detti fici, risultanti per cinseuno di essi a "50. . «+ n 5—|che:al'agita è quella dell'essere 0 non estere, 
dai titoli d'asquisto atipulnti. negli ultimi 80 È # 100 ia tassa è [so non per l'attuale generazione, forsa per Ia 
sinni anteriori al 1°geunaio 1 proporzionale di. . + +. . + n 6 —|gonerazione che sorge. ‘Como. 

‘Att, 156, È concessn al Governo del Re la per cento. 


Suoni di rucoglire i ale testo la leggo 


del 95 luglio 1875, n. 2786, la presente 


relativa tariffa cov'la più conveniente divisione 
in articoli; non che di. coordinare 16 altre di-| 
porizini dll stesa logge del 1075 5 quello 
ll relativo regolamento 19. diveulro 1675, 


n. 9840, iu conformità dalle fatto. modi 
zioni ed aggiunte. ina 


Tarifia. 


Art, 1, Al notaro souo dovuti i seguenti 
quorari per gli ati da I ricoti ol "uten: 


1° Ouorazio fisso per gli atti di valore 


indeterminabile; 


‘S*/ Onorario proporzionale snl ‘valore del: 


l'atto; 


8° Onorario per lo operazioni. precedenti 
‘agli atti se per volontà. dello parti ‘obbero 


Jnogo; 


0 1 tenta pubb; 
5° Onornzi per le’ copîe, gli estratti, 

gerani ta 

legti 
Di 





Diritti accessori. 6 rimborso: di spese, 


Non è dovuto alcan onorario per Ì documenti 
le ‘altre carte che'a qualuague titolo. sono 


insorte negli atti ol allegato i medesimi. 
Art. 4. Per gli atti di consenso 0 mitri 

mini, l'OMbPAnlO 8 di, e 
Pet gli atti di consenso 6 d'auto: 








i" Onerario Ad oro per i prosessî verbali 


la ispezione; lettura o collazione 


Be nell copia del repertorio non è indicato 
il valore dell'atto; la tassa è dovuta all'Ar- 
chivio sall'onorazio maggiore che. pub spet: 
tare” al notaro. per In natura dell'atto meds= 


sino, 
Att. 98. Qualora per la ricerca. dell'atto 
loccorresse. di emminare i repertori od nitri 


di cisecun notaro; 
ridotta alla metà. 


[éd ‘amministrative, 


uramente' storico, letterario 0 scientifico, 


essere. munit 
Het. Miaistoro di grz 
potrà aiiohe, pentito il Consiglio 
i [mettere 1 

etti. custodit 





‘notarile, 








[sero concessa dirottamento dat Capi 
lora sia nd essi 
lo medesima si 
sovra, indicati; 
| Ordininmo che la: presente, munita. del si 








|ufficialo delle leggi 











volumi di uno 0 più notari, è dovuta ln tassa 
di I. 2 per l'esauno dei repertori e dei voluni 


‘Ove non ai trovi l'atto richiesto, Ia tassa è 


"Non è: dovuta alcuna tassa per le. ricerche 
fatto sulla richiesta dello autorità giudiziarie 


Non è dovuta pare. alcuna tassa por lo.ti-| 
cerhe, lo ispezioni e fe Jetture. fatto n scopo 


Dovranno, per altro a tal fino i richisdenti 
di una speciale | autorizzazione 
‘a giustizia; il qualo 


ziono. di autichi testamenti od 
sotto algillo da oltre cento anni; 
[Potrà altresì l'autorizzazione allo ricerche es: 

‘archivio, 
justiicato- dai richisenti 
fanno per uno degli scopi 


(gillo dello Stato, sin inserta. nella. Raccolte 
dei. decreti del ‘regno 








DA CRESCENTINO. 


19 aprile, — Fu qui appresa con vivo pin- 
[ceto 1a notizia della nomina del comm, Call 
Karia, consigliero di codesta Corte di Cazaa- 
ione, a consigliere della, Corte, dei. Conti. 
‘Questa, nomina talto! a Crescentino. quanto 
‘a ontatecto da Po, luogo di uascita del Cal- 
ligatis, incontrò molto favore è si loda grax- 
deren Gorerno del Ra di avra ia 
‘Al comm. Calligaris, che godo la stima di 
tutti gli onesti, per L: suo bello doti di mente 
lo ‘i cuore’ è per i suo sincero. amore. al Re 
congratulazioni. 
ere. il modo 












2 qui tuti motarono ton 
(con cul l'avv. Giovanni Faldelln, consigliore 
tiadamentalé, ippoggiò uello scorso dicembre, 
nell'ultima seduta del Consiglio provinciale di 
Novara, il progetto per una uova rete fer- 
Foviaria, che partendo da Casale toccasse 
"rino, Palazzolo, Foutanetto da Po, Crescen- 
tino, Lampore Vercellase, HLivorno, | Cigliano, 
[Buronzo, Biella, Andrà, © fniendo'ad Îvren si 
eoagiungesso all'altro ‘trono ho da questa 
città dovrà esteuilersi fino ad Aosta, 

Ora paro che il Consiglio provinciale di No- 
[vara sarà chiamato fra breve ad invitare il 
[Governo perehò continui la costruzione d'un'al- 
ro ica: quella da Sauhià par Billa al Got 
tardo. 

‘Questa imova ferrovia sarà puro di grande 
giovamento ai nostri paesi, poiché spingerà i 


























rizzazione ricevati separatamente . n 4 —|d'Italia, mandando a chiunque spetti di ‘0s-|nostri commercianti a mandare i loro prodotti 
Fo gli sti di rim dl it ervarla © dî fa osservare comp legga dello |in quelo lontane regioni È 
Manila ne a root e mo Bio |BIMMA) ‘che nuche. questo. progetto si av- 
Pet lì at elogizino i ono Data a Roma, addi 6 aprile 1879, pet DLE Ca 
Der l'esercizio dl dicitto di dltto- UMBERTO, 
tarato . IRE Tara, 
Pet gli ati ‘di vloro indetorminsbilo a ESTERO 
Spe quel di oa ASIA A 5_| 
ii di ricognizione 'Codico LE INONDAZIONI E CORTEMILIA. DALLA FRANCIA. 
Gillo e» » e + sa + +,» n 6 —| Progati, facciamo luogo al seguento articolo: Zeertore, palition 
‘Por la rinnovazione del titolo di' cui Alba, 1118 aprile 1679, |Zl Parlamento a Parigi — Le due Camere 
‘all'art, 2188 dello stesso Codice. n 5 —| Alla proposta fatta di'com Jo somme| ciaacuna a casa sua— L'attentato contro 
Per gli atti di assenso a tramuta- ricevate ‘per gli inondati poveri in di do) Csar —. Scoperta Felico dei Bonapar- 
tamento di certificati di rendita nomina- —1lelifeen all'abitato, ‘si muovato due obi isti — Perquisizione — La ricostru. 
tiva in titoli al portatoro o vicevema, [Lo prima, cho vi osti: la volontà dei donanti, | “ sione delle T'ulierio — Un discorso del 
Nar TEO i ite rele salvo © 7 | SALI vollero benefisaro 1 poreri. La seconda, | Ministro di pubblica istruzione. 
‘ar gli atti di offerta ‘reale , salvo (cho il danaro ricovato si tmplega (G. a. G.) — Parigi, 90 aprile. —La que: 
nel nei atpotcazione; l'applicazione î Pa rroriazia ‘dal debito che ha |stione del ritorno dello Camere a Parigi. foce 
+ a+ + « m 6 —|vedero nilo opero suddetto. ftt grani passo dopo che {ncominciarono 1 
'er i processi verbali di immissione “Esaminixmole due obblerion, Comes sostenne |canze. pria Ebbi occazione Ta 
in possesso en s,° = «e « ® 5—dsi membri del Comitato di Cortemilia nallo [trarmi. con ochi senatori della Sinistra 
RT dacia di astri n 15 — [sedute i poveri veri furono suasidiati in | moderata favorevoli allo atafu guo è 
Per ll ricevimento di un testamento | |Fenaro, in , in oggetti di biancheria, |notai in un cambiamento radicale d'opi-| 
segreto . > + + + + e 4 » + 15 [Le sommo danqi 





j00!sopravanzanti non sarebbero |nione & questo riguardo, 
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E tuttavia il sig. Lobonlayo  pernisto. nel 
parere manifestato nella, ata relazione, Sa: 
rélibo: quasi il és50, di dire col posta ch'e' vuoi 
rimanere 
Orazio 01 contro Toncana tuta 

Lia. questione lie torierà ‘' galla. verso la 
imetà dì maggio sarà risolta nel senso del tras: 
loco; nel' quale anche il Ministero, d favo. 
favole. 
Perl, cansa l'imposa'bilità (del! sollecito a 
Îoganiento, il ritorno ron avrà luoge cho verso 
Li fe dell'anno. 1 palazzo Bezbone: ion può 
ster pronto prima a ricerero la. Camera, e 
(pel Senato non si è ancora. pcelto mu Jocal 
Alcuii xorrebbero;{nsediarlo nel medesimo 
azzo Borlvne insieme alla Camera, ma mi si 
assicura che a ciò ni oppone il Ghmbetta, il 
Hiule avrebbe detto obo ua contina coma 
nicazione fra neuitori è deputati ha parecchi 
inconvenisiti, che) 1a tendenze troppo conser: 
ative del Sennto potrebbero inlufre su quelle 
progressive. della Camera, che questa forse 
Avralibe i imbiro delle infitenze che sarebbero 
[ici dla riimndinigore. 
































Nei citcoli repnbblitati vi fu compinta ua- 
‘iiità, come ben vi, potete pensare, nel ‘cote 
“lanuare altamente l'odioso attentato control 
Orar: sin si deplorano egiandlo i proevedimenti 
"i eccessivo rigore che quell'attentato paro 
(debba suscitare nella Rassln; IU dispotismo mi 
litaro cho peserà su. quelle. popolazioni, les: 
Gésso di rinzione non ‘possono che. provocare 
auvulsioni terribili © seatensre disastri forse 
deri edinbi, 

‘Sdegnò poî grandemente tutti gli nomini di 
‘bon senso e di anîno retto il contegno della 
tampia bonopartita, la quale anpete cho bella 
invenzione lu fatta che in'Erancia è complice 
di quell'ttentato, perchè ebbe la temerità di 
mettersi la repubblica. 














Mi si assienea che didtro domanda dell'a: 
basciatore di; Russia ln polizia (ba fatto; una | 
Visita domicilinre in (cass: d'un. personaggio] 
russo cla abita il rione dei Cninpi lisi, Una! 
‘minuta. perquisizione ebbe luogo, ma ne ignoro] 
i risultati, 





Frà poco, muri fra pochissimo, lo Commis: 
ione degli editi civili «i pronunziora sul di- 
segno di rifubbricaziono delle, Tudierie. L'opi-| 
tone pubblios è nzsai. divisa a questo riguardo; | 
"eun ‘respingono: ogni idea di ricostruzione © 
Forrebloro iu quel posto sì facesse un_giar-| 
dino, ‘altri, escludendo ogni preoccupazione po-| 
litica, desiderato che quel. palazao risorga per 
fatte ua museo o un giardino d'ineerno; è 
questio aeconida opinione 4 quesi certo che trion-]| 
farà. 

Tn ogni modo tutti sono d'accordo a deside-! 
vare do si pigli poco ina decisine. È tengo 
che lo, tracais di quella sventaratissinia guerra 
civile ‘spariscano.. Ed È sporabile. cho: toltesi 
di gatto gli ocelli queste desolate ruin, si; fu-| 
ritino sparire eziandio quello, della Corte dei 
Conti, di cui-le pareti riarse e i'rottami aòr-| 
[gono ‘ancora cul quat (l'Oraay. 























Thi discorso. pronun2ifto dal signor Ferry inl 
[una riunione generale delle Società soientifinbi 
ba ‘prodotto ettivio  estetto. Il Ministro. della] 
Poteigioe qubbiica fa appnatssimo quando, 
con Jegittino orgoglio, ricordò che il Governo 
lla Hepubblica aveva da 9 elevato n 19 mi 
Îioni fl Bilaicio dell'istruzione’ pubblica, 











DA. PIETROBURGO. 
Ancora l'attentato illo. Ciar. — I parenti 
“lell'aspastino — Lo capite di leo — 
Tliominazioni feste — Reagiranno 
— Censura giornalintica — Le macchie! 
nere. e la libertà. 
(tx Sinwaro.,.. 1 Cit), —18 aprite, sera: 
— Ricostituioumo i fatti in poche parole, qui 














Ficorescinti © stabiliti. 

Fu voro lo 8 1}2° che l'Imperntore, dopo 
‘aver fatto Îl giro della. piazza della "Corte; 
stava. per ‘giuagere  sull'atigolo del palszo 
dello stato maggiore ‘e' svoltare. salla ‘piazza 
‘ell'ammiragliato. Il marciapiedi în quel'punto 
8 largo! assai. 

Poco prima che l'Imperatore vi: giu 
il medico militàro Maimaun, trovandosi. sulla 
porta del patazzo dello. stato maggiore vide 
fi wonio estito palitamente con tun berretto 
[da impiegato goyernativo\che passeeginya sul 
‘nrcispicii, 1 medico gii osservò che l'Impe-| 
Fatofe stavi per passare e che quindi avzebbe 
fatto beno s ritirami. Lo sconosciuto svoltò Ia 
intonata , scendendo dal marelapiodi , mal 
ethpre costeggiando; e guardando verso 10 Czar] 
[e il ‘suo seguito che eì avvicinavano, 

Quando lo Caar gli passò ricino, circa al 
9 passi, 10: sconosciuto fece il anluto militare; 
mettendosi in posizione: Lo Ozar rispose alan 
luto, nia, tweutre portavn la destra alla fronte, 
lo sconosciuto levò rapidamente un revolver 
(dalla ‘tasca destra del soprabito e fece. fuoco] 
sullo Czar, Questi, che non' lo avea perduto di 
[vista | appena si’ accorse. dell'atto. volsa lo 
palle’ o andò a inetteri sulla soglia, del pa 
Îazzo Gortschako!f a une ventina di pussi di 
Mà; ma l'altro lo, ituwgui, tirando ancora par 
Pecchi colpi; non si è ancora ben certi se 
‘o tre. Nessun colpo feri, le palle si contissero 
del ‘muro. 
Ti medico Mnfmann, udendo 18 detonazioni, 
balzd dalla porti del palazzo dello stato mag: 

loro dove trovavasi, @ svoltata la cantonata, 
fsi alanciò sul delinquente. ‘In pari tempo si 
Hancinrono sopra di Jui un sott'uficiale di 
'iomo Gregoriew, un operaio Jitograto, certo 
Leibowish o alcuni del' seguito. Uno di quest 
ultimi ebbe una leggiera forita alla mano) de-| 
stra; né ni sa nocora se gli cia tata cagio- 
ta: da un proiettile o dalla violenza con cni 
strappo l'aruia di mano all'assassino, 


Intanto gli agenti della pubblica forza erano 
aecora, © postolo în un deoicski (cittudins) lo 
(fondussero alla Prefettura, Ivi egli ai quali-] 
fico per corto Alessandro Costantinowich: So- 
lowiavr, istitutoro privato, di trent'anni, do. 
fnicilisto ‘n Pietroburgo da cires un anno, ex- 
tuilente dell'università della: capitalo; nativo 




















Mione 

Pegli declinò dal pari l'indizizzo del proprio 
ioatio, Lo polzt, rectavisi 
coro sia madro ‘una a sorella € nn ‘so 
fratello, i quali ‘abitano Pietroburgo; a quanto 
fare, da poco tempo. 

Costoro accorsero , immaginatevi con quale| 
inferno nel cuore, a. visitare lo sciagurato. 
noe nto pedana A palate 
fmoquità, quat ’sca boca i 1 
cho Siaglietzando gli chledora perciò al fose| 











(6 | sig, Saverio Bruno, 


ipo fucto, vil 


Anno XIII - Gazzetta Piemontese - Torino, Martedì 22 Aprile 1879 - N. Ill. 


all'esercizio, © nel caso espresso dal primo ca- 
oyorto dell'art. 198, snrì pure finto luogo 





teso autore di tale attentato, non rispose che 
‘queste. parolo :.u Commisi. l'attentato perchè 
così mi toccò. in sorte li 

Gli abiti cho portava erano assai lindi o il 
suprabito: nuoro. Dicesi non abbin voluto dira 
dora lo somperò © neppur in qual nodo sî 
sia potuto procure 11 eretto d'unitirme di 
baplegato goreratia 

otto: gli abiti lindi per altro portava della 
lingeria molto sporca © vecchia, Pareva quasi 
tilotta a miseroyole itato, n. bello studio ; il 
che farebbe empporre che ezli spornase fn una 
fiign-e si tenesse. pronto sul nu tnvestimelto 
ia operaio. forse, da mannale o da contadino, 

‘Allorché sporliato completamente, prima di 
veatite.l'iniformie dell carcere subi ina minuta: 
perquisizione da: patto, del copo di polizia, gli 
si trovarono. otto  un'ascella duo pilole. fog 

late n porro e impostate itisiemo e alla comme 
da cera. Le pillole contenevano Kostanze ve. 
lenose, Tnterrogato! 26 averse già fatto tro di 
‘altro. rispose negativamente, ‘ma paro che la 
olizia non ncsintentandosi della ama negativa 
Avesse tatto chiamare, del modici per provve= 
dero in ogni caso nd mi contravieleno. 

TI prigioniero fa pompa d'una impassibilità 
ntutta prova. Degli interrogatori; a tutt'oggi 
non si x0 noli; cerre voce foitando cl'egit ai 
rifinti ad'ogui rivelazione , quasi ad‘ogni ri- 
sporta , e eo nm chiegga che di moriro ai 
pIÙ presto possibile. 

Per Pietroburgo si venlerano stamane. del 
ritratti di Soloview ,, ma! pnre che la polizia. 
sia intervenuta per profbiru lo smerolo; Da 
auto! mi fù assicurato. è nn giovano dalla 
onamia aperta, _jutelligente , pellidissima ; 
porta tia Innga bara bionda l'è atto ed ni: 
tante della: persona, 

Vi do questi ragguagli collo stesso) ienefiio 
‘d'inventario. con cui io Îì accetta. 


























La scorsa notta, dall'isolotto. di. Kammeny 
posto al nord delli capitale di tatto le Rusia, 
fino alla barriera di fossa; dal emmpo di Sto 
Jensko, che trovasi all'occidente, ‘al Koralel 
‘naja verf. (cantiero di Jegnami) posto al di là 
del braccio orientale della Gran Neva la città 
‘ra illuminata e percorsi , malgrado il freddo 
intenso, da una fila di gente. La piazza del- 
l'Ammirogliato, st coi stazioniva. Nuon nerbo 
di tiuppa per tener lontana la folla cariosa 
dali punto ove avvenne l'attentato , Ia piazza 
della Corte, i dintorni del'Eremitaggio, la 
Nasali Propect e tato lo vi cecostanti rl 
‘guagitavano di popolo che acelamern. 

‘Aiche stassera contiuneramno "la invlnatia 
‘a le dimostrazioni. 








Lo Crar usoi oggi senza scorta il che ha 
‘rodotto, come. potete: immasinartelo , gran 
Sensazione, ma circolano voci poco, confortanti. 
Le conseguenze dell'attentato in Rissin sa 
Tonno terribili, almeno secondo ‘quello che si 
‘prevede. IL Governo ne prenderà occasione per 
rifiutarsi ad ogni riforma politica od econo- 
mica che sia © per radiobpinre di severità. 
Dio tolga!... Poielé allora avverranno tristi 
‘dose 0 almenio si prepareranzò tempi tempé- 
stosissimi. 











‘A proposito di severità vi. prego a non in- 
viarmi igiomuali; di hesstina sorta, neppur Ja 
‘Piemontese, so nom per lettera,. Ho consultato 
‘a questo, riguardo Ja legge sull' Unione postale 
omsiglitori da nu amico col quale mi cro is 
mentato di non. ricer: i stat 
‘spediti sotto fascia 
di altri paesi dell Zsione postale atultotta, e ho 
trovato scritto a for ii lettere che tale modo 
d'iuvio non è amnicsso in Russia, Converrebba 
mandarli in paschi, perché allora n Censura 
li rivede è sopprime: con grandi macchie di 
inchiostro nero a stampa le pagine ‘6 i passi 
che non iutendo che vengano letti 

Nel elba nuche più fashionabieo von fa più 
ormai neppure merssizlio_ il trovare una 0 più 
pagine della Revue der Deue Monde 
‘oppressa dal velo nero délla censura | 

Vi rmccoando tanto precauzione, 
Inquantochè se la bizza freado alla polizia 
qui di mettermi fuori sui due piedi, qualun- 
‘quo ragione gli tornerebbe buona, e il foglio 
più conservatore d'Itatia sono certo che. con- 
orrbbe qualche paso atto a somministra. 

ela, 

#Olieggo perdono d'aver fatto. pubblico uu 
dettaglio cho non dovrebbe esser noto; che al- 
l'Amministrazione della Grassetto Piemontese, 
tn come vedete c'è il'suo niotivo osso dà la 
caratteristica del modo in cui è iutesa inRuse 
sis Ia libertà, 

E qui oggi mi fermo; altrimenti se volesi 
‘avilupparo questo, tema finire!” per mandarri 
un volume. Se la beniguità del ‘lettori. della 
Piemontese me lo consentirà, questo volume lo 
‘manderò invece pagina per paigina, 



























ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta vificiale del 19 oprile reca: 
1. Legie (1 4627), del 6. eprile, con la 
quale è approvato l'atto stipulato in° Napoli 
fia l'Atutistrazione generale delle post, rap: 
fresoutata la quel regio arrocata oraziale, ed 
ala quali di i 
ini" © legale rappresentante dell'impresa dl: 
L'Oppalto: pemorale del rilievi | di cavalli, mes: 
“sggeio © procacci ele prvicie papoltne. 
TR. Decreto (inn. MIOLVI, parte 
paffl); del 90 marzo, con cu è autorizzata 
la Soeetà di credito anonime per azioni al 
gortatore, denominata: Brew di prestiti sopra 
[Regni e di depositi, sodente i ‘Gatazio, op: 
deo vanione 10 6tntito, 
$i Concessioni di ereguatur. 


PERSONALE. GIUDIZIARIO. 

Con decreti 18, :20, 28, 27 forio 0.18 
marzo 1879 vennero fate 16 seguenti. nomino 
© Gobbo Felice, leve detto na esenti 

o Felice, maltora deatinnto ad eserc- 
tato lo funzioni di vico-pretore nel S* manda: 
itato dî Alecnadtv, ipesio ia sogulto è 
ta domando, dalluficio di odiare dall'esr- 
cizio delle detta funzio 























della piccola città di Toropex nel’ Goverao di] Maironi Pietro, pretoro di Chivaso, trama 


tato a Calure. prtore di Caluso, tramntato a 
CHiTASS Gaetano, pretoro del mandamento di 
itse Monferrato, traziatato na Ati: 

22% Avi: Candido, pretore ‘a, Monfemagno, 
trasterito a Nizza Monterrato: 

"De Cristobrie, pretore a Ponteetora, tra- 
POI lO Nate i Moti, Grue. 

, pretore o 

tato n Pontesturne 


























—_———_- 


aspire 


mi me iii 


(CS) 

CantarvIIn Antonio, pittore a San Giorgio 
Lomellina, Lramutato a Montigli 

"Borasi ‘(ssidro, pretore 
‘mutato. a Costigliole d'Asti. 

Fallclla, Gerola, pretore a Costigliolo di 
Asti, tranutato a Bobbio. 

Lniporia Irancosco, viée-contelliera alla pre- 
tia di Baresi, nontiunto, vise-cancelliore ag. 
giunto al 'Pribuinalo di Novara. 

Lionko Autonlo; pretore n Bada, tranintato 
n Diso d'Alba. 

Ferruite ‘'oniinaso; pretore a Loro; tramu- 
tato n Badia. 

Ugli A 





io. 
Bobbio, tra- 













pretore, istat) teimuitato dal 
Ur Albese n quell 

Sigrito a ins Qoima 
dimento ci Aimee, 

Torrero. Alberto 



















per iuotivi Ai sito, 

‘sonformato d'uficio nell'aspi 

mer tri. tre eni dal 15 nin 

‘segno del terzo dello alivendiv. 
Tiraliosco;Giovamii Iattista, pretore ii Les- 

‘solo; pressosso dalla seroida alla primn cate. 

gore. 
Di 


11879 coll’ 








alla Regia 
otario alla 


cogli Carlo; a 
Procura di Novara, 
Procura geniale di Dot 

'riberti Carlo, e Piscentitin Vittorio, ele 
gibili agli ufici di eobeolliria. o-segretori 
dall'ordiia gindiziario; ominuti sostituiti giu- 
diziari oggimnti alla Irocuri generale di flo- 
rino. 
























NATALE DI ROMA 
(I aprito); 

o alte opinioni endle origini di Roma — 
"L'anno della sua fondazione — Le feste 
Puliti — IL 9 eprile — L'annisenia» 

“Roma sotto l'Impero — Il circo 

(iriono — Ponponio Cela el sì No: 

ili Toma — Parole del Visconti — 

Festo accademizhio — La commemorazione 

dell'Accademia Tiberina — Tu. feta 

delli Gervora. — 0 banchetto \di 


IL 






















n ‘que 
Vico):— Roma, 19 aprile. — Molto sono la 





tradizioni Gis sull'origine di Roma ci lin lasdiato 
l'antichità, Ame che ricordar' voglio soltanto 
come attraverso.i secoll fu solemizzata questa 
ricorrenza del Natalo di Roma, nou giova punto 
il parlare delle Inughe dispute dibnitutesi fra 

dotti a proposito delle origini della grande 
città. Dal nostro mtstre (i scola (0. terza 
‘lemoutare abbina tatti si 
storia della vestale dea Silvia e dei due 
meli posti in culla 6 Jascinti sulla riva dei 
Tevere, senza punto curarci. di sapere ‘se_il 
Tevere ‘era’ 0 no! così tratignillo ‘è poco perico- 
loco allora, da permettere id una madre di 
‘ffidargli una culla: coi suoi due! bambini. 

La critica storica è vennta pit piauornodi- 
ficaudo niche questa come tato altre tradi: 
zioni, fuvestigò minutamente Il processo. sto: 











inrato a mente. In 











rico della leggenda, talché a chi tiou è molto [cEY® 





vorgsto ella moderna. critiui storica, riesos 


‘aseni dificile firmarei nun opinione’ in’ mezzo | ment 


‘lle tanto e così ispirato che su questò ar 

mento delle origini di; Toma furono emcese, 
Fo tradizione però ricane sgralionte 0 le 
disquisizioni degli eruditi won la distruggono. 
Row é tucora siuboleggiata ella lupa che 
Tntta i due gemelli. | 





Ago L'epoca Gila udazione di ramo a 
dato luogo n xh di qua controversia, Die 
Sole opivioni aotiò. però quello generalmente 
seguite, L'una è quella cis segue _il calcolo 
di Catone 0 pone l'epoca dolla, fondazione di 
‘Roms uel 751 avasti Cristo, l'altra segue il 
caltolo di Varone © la pon nel! ‘76 
Cristo, cioè nel rerzo amo della. sesta olin- 












iva modesima | 





breve durata a cuî successe la completa non- 
curanza delle cose antichi 





L'onore d'aver in cîrfo qual modo ritornato 


‘quel sonni erudito he fu Pomponio Lieto, il 
fondatore dell'Accademia romana, 

Pomponio/ Leto aveva qinore avientisstino 
‘allo studio. dello antichità e_contritmi 
‘selenio. aî suoi auiici @ colleghi. ill 
fia romana n ricobidireo 1'ICAL 
Dfhfrido e coscienzioso della storia tomaia, TL 
Natale: di Roma fl per più ann celebrato co 
s0lemùf tornato neondetsiche, con (iscorsi e coni 
oe 
PEPiN tardi 1/01 apro fi sotenuizato avche 
religiosumente, 5 

II popolo (di Roma si recava a sentite lo 
fossa appositamente. celebrata fn S.ta. Maria 
'Arnoceli, ©! passava quindi 1 resto del giorno 
— trascrivo le parole del’ Vissonti — ha il 








le coli cai 





0 alla città privilegiata duo velte 
di cosi oscelsi destini. 








Venendo nd un'opott più vicina alla nostra, 
frario ripristinato, dopo /molti auii di (bito, 
dalle: accademie e ‘ln alcuno riunioni ‘lettore 
rie, lo feato i onore del Natale di Roma, 

Queste feste però non firono più ole delle 


più'0 meno pompa e poste sotto la protezione 


ot di questo, ora di quel patrizio. 








Unia di questo riti, fora la più celelite, 
fa quella tenta l'anno 1634 dai esci dell'Ac- 
chemio Tiberina soll'Aventino, nel palazzo 
fesso al morastero| di Sì Alessio, le'cui va- 
ste sale furono decorate splendidamento dalla 
gia munifcenza di Crlo IV di Spagna. 

ltervenmero allo. riunione tatti i letterati 
[di Tromn e miolti patrizi. Furono letti. discorsi 
‘8 Doesio © tutta Ia giorinta vene dad rimiti 
Passata nei: delizioni giardini qell'Aventino, ore! 
nre ebbe luogo tto splendido banchetto: L'uso 
‘di questo bnuchebto all'aria aperta rimase con- 
[iervata in pressoché tulte le commemorazioni 
gut del Natale di Roma fino verso il 70, 

















Tu ino assai più moderna si 
Gelebrò sitrosì pel OL'Aprito, negli (ltd numi 
[del Gorerno pontificio. Gli & questa la festa 
della € ‘alla: qualo prendevano parte 








tutti li artisti di Roma revaudoni aunucherati 

ciettare nelle) grotte del: Cerrro o della 
va. La era questa uni festa cho soleano 
Gelebraro ‘gli ‘artisti al 21 di aprile, cioè al 
rintipio di primaver. IL fatto dell'essere 











È [questa anche la dita del Natale di Roma fini 





ér far sì lie s'interdeso com quello! mesclie- 
Fate di solenizzare questo, glorioso ainiver- 
nrlo, MIn i quattrini anca. da’ qualelieaumio 
lla: classe degli artisti di ‘Roma ci quasto ima- 
Scherate clie averano. finito per essere dello ca- 
valbate in costume, andarono în disaso. 

Nel 1572 si tentò (di ricnovnilé, è mi ri| 
‘uordo Denissi.:o- dello, aplondido efTatto, cho fa-| 

tm centinzio di artisti a cavallo; 

dei più splendidi e1 svrrizti abbiglin:| 
Ma l'amo. dopo e i seguenti don ne ne| 
fece, più iulla, L'illuminazione a bengala, del 
Colosseo è: del' alizzo 106 Ceeari è l'unica 
dota che ricorda bel 21° aprile ni Quiriti di 
oggiùi; l'anniversario, della fuudazione della 
loro città. 
Quest'anmo, per la prima volte, il Siudaco 
dari vii banchetto al Compitoglio. Tn gastro: 
tioinia cha omai: reso Sl soprv vento in tutte le 
'eommietiorazioni possibili © immaginabili! 


Laîlera, Arti a Tealri. 


x Diflidamento. — Il sottosoritto poro 











vesti 











‘arauti [in ‘avvértenza tutti i capi-comici/o le Società 


Alodrammatiche ,_ aver egli solo! ed esslusiva- 


ade, AÎ dubbi nati sull'sono ella fondazione [mente la propriotà Jetterarin, in Italia. delle] 
i Rca no seguixono 1ntaealaento ‘altri sul egienti ciamee del sig, Vittoriano Seripa 


tempo dell incivuzione Mello festa Palilie cone 
incrato 1 Pale, den dai pastori. 

‘Malgrado | qualche obbIGSiano' Satta, senibra| 
‘omai incontestabile che delta riportarsi al 91 
‘aprile la data della fonilaziono di Roma, giurò 
ché fa sempre come tale festezgiato ini! Ro- 








mani, NES 

"Dall'esasro il 91 oprile. già consacrato 1 
Vale, quella sita pastoralo. vizio chivinata 
Pulilia e, colucidendo quosta) data col' giorno 
della fondazione della Eter-a Città, servi al 
celebraro. contemporatisainento ‘fiche | questo 
Giando avvenimento, Nasque e durò per al 
cun tempo la incertezza nogli storici so la 
festa Palilia cadesse realmente al 21 di a- 
pîlle, ala. scoperto fatta di wmrii calendari 
Fomuni mogli autichi monumenti tolso di mezzo 
ogni: dub 3 

"Non più tardi di poobi anni or sono fu tro. 
vato un grando fravimento di calendario ce 
rito il quale vienpiù confermò gli atorisi o gli 
archeologi in questa opinione, 








io Gi a Jncial iicnizia del came Ye 
‘li Gcieonizzaa utl'anvica Roma a feto ia 
‘nose dell den Pres, Consendendei col gior 
dela fogazione dell città, quello solemità 
0 percesoro designate col ono di dice ro: 
Mulo venne il ogni tempo soleuizzata. co 
Trani muifcenza. Ovidio ci pia svio di ne 
ETaDo malta cio i compievano el giaro 
Sele Palle, mo om V'à\2a atena ‘antico ate 
oto. rete del inodo col quale. questa festa 
Ganiva. celebiata. dallo cictadinanza romana 
Seo In Repobuico e sesbra osso molto 
Soto 1 Cesi co questa, ricorenza sia sita 
festeggiata con pompa solezzisini, con spet 
tacull'è bauclietti. grandiosi, Fu Ariano fi 

mo © staliro e ginocli particolari per il 
Fitao” di Tomo 0 su quel: giorno foco ‘eci: 
Bbrnre uno tal feta che lmzimeato no rina 
Li ricordo, PR gisbi spell quali ho nc 














canneto, fu fhito costecire. appositamente na 
‘olroo, di poi conseciuto sotto il nomò di cireò 
ai questo | 


di Adriano, Tutti gl'ineratori di 
‘stiscedettero, cont ti 
golene in 
Sr dendo sotto Elipio li 
fondazione di Rami, pui 
‘grandissiiuo, nua 1 
De slo! 


Caduto l'Imporo; nel lungo, period d'anni! 

nel quale Rose ci Spata life rt 
sta Loca 

GSS olo medlo ovo, dra quello lote che de: 
solerono om e la dicilero ora in mano a que- 
solare nel più ardito Larone, ogni ‘ammore ql. 
l'antichità andò perduto o tounto in disprezzo 
‘a olo Cola di 'Rienzi colla sun fatidica parole, 















dell'Acondemia francese: Lo sio Sam £ for 
[sili, La farfallite, _erréol, I Borghesi di 
‘Pontarc): 0 chi desidera avere! facoltà di ra. 


‘lamento’ al sottoseritto ,_il quale è determi: 
riato/a valere! della, protezione! delle leggi 
Soitro qualsiasi violatore di letta proprietà. 
Forino, 21 aprile 187 

Viitonio Bansezio, 
x Lo gcultore Monteverde è giniti) 
ernera nella, nostra città. Crediamo.sia vanuto 
per collocare il tostro ‘cimitero. il ‘mionmutnto 
A Sala, 
x La quinta seduta musicale ii- 
retta dal Ml cav. G. E. Marchisio, che ebbe 











luogo domenica, riuscì anch'essa brilinnte com 
lè precedenti. Vi assisteva nu eletto. uditorio 
‘a più numeroso. del solito, composto per la 





isggior parto di geatili signore e siguorine, 
Ha questa quiuta seduta, ‘ultima pur troppo] 
‘per quest’aniio, non nbblamo avuto quartetto, 
| tratmo due tempi. d'un: concerto ‘del Golter: 
Finta per violoncello slto Berio eseguito. dal 
Poricehio, il pianoforte reguò sovrano: per 
tutto il programma, Il pezzo più iatercssa 
fa 11 9° Giuverto per pinantorto 
‘gnamento i'ultro pianofirte, del Saint-Sat1s, 
dÎ moro autore dolla Dante Misare © del 
[Rouet d'Osiphiate. Questo coucerto è belli 
fitto Qu covo ai solo o Cottone. buone ile 
'ouidotte cu abilità € spontansità; le dilicoltà 
‘d'osecnziouo certo ion imancano, ‘ma Yi sumo 
‘por iuviloppo, logico del pezzo. o non per di 
Diuto scopo di fnre dell'acrobatismo musicato, 
Î Afarebisio fece ina grande impressiona. coì 
'huesto contorto, porche veramzite. suonò, con 
tino #liicio singolare, asuza. che 1a sunvavi 
fliosa nitidezza a lul propria ue soffristu me- 
nomamientè; riuscendo susì più cvidesto © più 
ciutillute: 
Doll'acsoglienza cho l'ogregio Morwhisio trovi 
lio) gno seduto amisteati, spero pia Xmasto node 
'listutto, © vorrà quindi al prossimo nono riu: 
oruzo na serio anche più ummarosi. 
x unico concerto d'arpa isto 
'aatla ignora Adalafdo Rogia domenica nelle 
Jsalo della. Società promotrice dall'industria n= 
‘zicnalo, ebbo i Cne risaltati cho si moritava , 
cioé mn rea concorso di spettatori. od i più 
i di sgggradimento alla bisva; 
Pinuotorta, 01 a color 
sentilmeute: la condinvarano ‘cioè allm si- 
rita Martinotti cantante di ottima scusi, 












































(che 
HI Viliiota E Morossli, ed nl tencro dlet: 


taute G. Vittaz, Oi duole’ che la mancsnea di 
linsrio non; ci consenta parlare di tutti o di 
tutto partitamente, © ci limitiamo ad inviare 
falla: distinta signora A, Regis i nostri; com- 
plinenti ‘6 lo nostre felicitazioni per l'ottima 








ite nei il ri-| 
TAV ble prende del loro avi e dello 
RA IO O a focane lo 
to er 
Sii fontane ‘regioni, Ma i un risveglio di 





Fiuscita del suo: concerto, 

x Accademia fil umatica to- 
iliese. = All'Atetenta Moira ci 
‘Ctnta come tasti flarmonici, 

Tori sera venne esegulto nientemevo cha il! 


im uso/la festa dell Natalo di Rorin spetta ’n| 


"lo til | 


Banéhottaro solcme il ricordare’ colle poosto | 
Te oli del tanto memoratile giorno, | 





‘Semplici commemorazioni letterarie! fatte con] 








l roper di Stvlylia, di Rossini, e quel tray 
iflarmonisi, a perte! lo teopitasioni di inta 
{ntima rappresentazione fecero dei veri mira: 
coli. 

Lia prima a distinguersi fu la sig* M. Mar. 
tinti cio è tua Drava © simpatica avtinta 
‘oi Ja parto di Srosima sta a pennello ; pol 
‘vengono il Quinterio', _jl Sotteri il Soletti , 
T'Asres, i quali iuteriretarono 60% fmpegno 18 
rà: parti. 

Den atiche Ta «lg* Vietti nolla; sua piscola 
patta di Berta. Ù 

Sori; orcheatea.., non e" male! 

X_ 48 Cassetto deî fintasmi nl 
Ialbo, — Olio successo ieri sera al testro 
| Belbo 1a, GIoelea dle Oornevilie, ridotte a Ca: 
l'ateito dei fantasmi! Si patora tortinti ni tempi 
elle faiuoso rappreseitazioni della Principessa 
inefsitità 
| "1 conici vel dottor Ssalviti st sono. sinti 
tati completamente 0 sono. entrati a gone 








Vola nelle prazio dei mubliico. 
Tia graziosa ca Ualtubiliasinia operetta, dell 
| Paqnerette ha avuto ‘uu'escazione brillante 
Od acc 
Si è voluta. la creplion, del 
lil Batacehi al 1° atto 
elle acrro al merento di 
cho) al tento Cariguatio, colla. compagni 
urier facora Ja delizia doi. ioitri giovanot 
Quelle 9 servotto uel mostraro_i piedini ni 
Pulblico nel tiro: Siamo freeche come vare 
6 depiianio biolte cogt; ino; scoesa 1a corda, 
doll'eitnalno, 
Appicititi quindi le siguore Tandini!e Ros- 
sedto ‘ed i signori’ Saint, Mataccli, Casta 
Knetta, lino, 
































foiiita cho ha. otto parolo severe’ agli 
attori dello Scalvini in occasione dell'Orfto e 
Mella Figlia di Aadama Anpot, dico cre loro 
a |trari 


Btiona Ja mise eli actne sd aule l'orolie- 
Str, di fatto i tanto... 

x I comici francesi al D'Angen- 
Maew. — La prima recita del valenti comici 
francesi nig® È, ‘Seriana e sig. J. Dechatips 
fl'tentio D'Angennes o avuto nogo ist sera 
fimansi ad un ‘uditorio non. molto affollato. 
[Atisti è progrniia incoitrarono/i favori del 
pubblico. 

Li alg® Serinvana MÎ è mostrata ima. isti 
tissia ‘attrice; Sl sig. @. Dechampa, fratello 
dell'altro attore che agisce, nella. compagnia 
Carrier e Rey, ha fatto smascellar dalle risa 
nella; conferenza di Dreytcia sull'Zlomme:/cm- 
ie di A, Dunne, 

Bellina Ja scena di gonoro OA monsicur/ di 
Goudinet, Applausi vivissimi. Si avranno della 
ropticto, 

X Napoli di carnevale. — La 
uova opera buffa del 30° Do Giosn: Napoli di 
‘arnicvale, audrà in scena questa era al tentro 
‘Alfieri, 0 sperinmo sotto; buonissimi auspici, 
Poichè la prova generate lo lascia sperare 

“Auguri... auguri... auguri! 

X Una celebrità cantante a To- 
rino, — A gioni nvrenio @ Torino in cele: 
bre Gnitaute Carlotta Patti, sorella. della ce-| 
lebre Adolina, Essa dari Al toatro Vittorio 
Ematnele nin grande coscerto in compagnia di 
rinomati: artisti francesi ‘o tedeschi. Sarì un 
‘nvveiitmonto 1unsicale! 































i RONACA 


ALE 






CORSIGLio COnU 


Pilma nessione ordinaria 1979. 

Seta del DI aprile, 
Ta selita è aperta alla ore 4,1 
Scno presenti, cotto. la preside 
o, senatore Ferrari, 








soguenti consigli 





ero, Oulazes, Combans di Trichuntea, Coi, 


Gioberti, Guadagnini | Lanza , Lessa, 











‘, Ricotti, Ri 
vario, ‘ansî 
Di Villinova, 


D 





‘rolbotto, Vegezzi , Villa, 





idaco dd cominic 








ion di 
[Frren-Aosta, 1 








-Casile,  Carmagnola-Som- 


tanza giù votata dal: Consiglio municipale per 
ls lineo di accesso nl Sempione ed al Gottardo, 
[e oiuarida di essere sntorizzato, a firmare 
‘homo del Consiglio, quell'istanza in ‘iiono col 
Consiglio provinciale, 

Un malluteso relativo alla. linea Arazea: 
Sulnzzo, che si tutorpreta comproudere la linea 
Cavallennaggiore-Afrasna; rosooa. delle spie 
'gnzioni. 

Ti cons Lavalo sostieno cho il Municipio di 





Mntggiore- Airasca, perché è una diversente dal 
commercio torinese, — Il cons. Sperino di- 
feude favese la liuon Airasca-Csvallermaggion 
Perchè rappreseuta. wa interesse generale come 
‘gituigenilo Messandrio, con Pinerolo e servenit 
Ciniventemette a scopi uditazi, (Credo che To 
rito. nu può protestare contro l'interesse ge. 
, e e ‘dl Consiglio commale farolive 
opera più patoria: ad avpoggiara touto Ja linen 
dai Airasca per Saluazo quanto: quella per. Cir 
allo rmaggiore, 
Dissipao il innliateso, iena, autorizzato il 
Sitia d apporse La fim all'istanza, 


î 




















Incorninoîa quindi Li disenssiona: generale del 

iituzo 1° doll'ordine dol giorno: Polizia 
urale, progetto. della. Con 

igliare di regolameato del: serci-| 










Chiazes all esporre e soste. 
nero lo opisioni della infuoratza della, Com- 
fnissionie, Tre duo questioni su cui vuole richia- 
finire l'attrszione 1461 Consiglio sono quello cho 
la Giunto.” propose; yer 1a discuaeione prelimi- 
nare, a che saio: 1° 50 si debba creare 

carica ii tn direttore della polizia che sopra 
Honozio si quattro ui d'lelone, di otilità 















Sravizio attivo debba, essere fntto n: 
i dai corpi armati; 


camente 


tà ‘© per ragioni di conve: 





lipetto ‘della 
niensa. Paò 
TParte ‘alla maggioranza 










‘arrivare al 


Banziva , Ouix-Brinnoon , Airasca-Salozzo alli |naturalmante nello sj 


‘Torino non dove appoggiare Ta linea Caynliere| hd 


di polizia urbana e di plizio ruilo 2° so 


Solla prima. questione la mitcrasza fu cin 
(cisl all Sonia del delie ateo 
‘toare queato ufizio? 
cho il rispondoro di 








a cquivalga a non farsi ha concetto chia 
dla polizia imuricipale =" questa non è la si- 
giiteczn pubblica ; 10 due cose si distinguono 
l'una dall'altra com il‘ positivo dal negativo. 
Lia polizia municipale, costituisce nell'aggre: 
[gato cittadino una specio di movie vivendi 
‘iglia il cittadino pegli alimenti, nello abitu: 
(nelle necessità: più iutime , 6 lo nciconi- 
Pagun dappertutto. Possiamo ;crearo nm diret. 
oto lla pollia ipo, mettaro ell 
‘stie mani così importanti funzioni ? È ciò cou- 
forno. alla lega? Lo spirito della loggo co 
utile 6-0: permotte ?. 

Il scatto ordivamento comunale è formato 
‘sulla ‘base elettorale, Possinnio noi sottrarre a 
questa Dusc tata, parto dell'autorità’, e mat: 
tero alla popolazione in barba sia nn padrowe È 
La iniuorauza cradevachio non si potease creare 
esta, carica sega ofndoro In leo i dritti 
‘del compo velettorale. 

La ninoranza si facova| ancora. quest'altro] 
gonsetto: quale noltiplicità di attribuzioni avrà 
‘sto. ditettore! gii: deve essero. la mente 
che aùiina è guida tutto il movimento, Scrà 
Mi mf rio pel nudaco quando si troverà 
frante di un tal personoggio, che si può, in 
certo odo, poragrnare all'antico Vicario di 
triato memoria, L'assessore: preposto alln po: 
Jizin rata colfessa che dove lm piegnro tutta 
la gionata, e tion ne ha abbastanza: qual mai 
on satà il Javoro del direttore! 

Sì dirà lie il direttore funziona sotto la 
Morveglianza del sitidaco. Ma nitro è sorve-| 

linro el'altro è fare, TÌ sininco devo prima 

i tutto avere un coutetto del direttore, ed a 
‘farsì. questo conicotto impioglierà molto temp 
Del resto, è Jinpossibilo equiparare Ja sort 
‘linnian del: aludaco all'azione del direttore. 

SS dirù:che;dei direttori co ne .sono tanti. 
[8ì, ma sono dipendeti, o domabidimo sempre 
le'istrazioni superiori, mentre, in fatto di po: 
zia, sono contiumi gli atti in' cui il direttore 
‘giace senza ilomioudare istruzioni € fu di 
Hiuo espo. 3a, tion _v'é fora la legge che 
fi oppone alla creazione di n funzionario clo 
ficcia di suo libito ed arbitrio) senza istru- 
zioni? Questi fatti la legge uon li devolye a 
‘Qualche ‘altro. persona, che nin uma cmanazione 
del vato popolare L'art. 104 dll loggo co 
‘munale dice! clie appartieno, al sindaco di fare 
{ provvedimenti contingibili di sionrezza | 6 di 
iglenio pibblica; sulle inaterie li cui nl n° 
dull'art, 198, è il n° 8 dell 
bla apyiuto i regolamenti. d'igiene, 

olizia locale attribuiti dalla legge ai Comuni 

sindaco può affidare le suo attribuzioni, sd 
tm assssore ; er: questo. c'è. un: articolo di 
legge, ma nom: v'a articolo di legga che. por-| 
Motta tali fuizioni a chi non 6 né sinilaco né 
fssesore, 
Lia ininoranza valo ancora un grave incon: 
venionto nel proporre uti solo direttoro a quat. 
tro)rami sorvegliati da quattro divorei asse 
for). Il direttore si asuserà presso un. uases- 
fore, facenlo colpa adi un altro delle suo colpe, 
© palleggiorà la responsabilità fra i quattro 
‘eseasori, restando Ii incoltmme. 
È certo però che 16 cose di nolizia, primis, di 
dico, passerammo nelle’ mani del 
direttore, 11 quale! non. lascierà  fassnre; che 













































quallo ce credere Il retara sar. coni ima [tese alinasato Qu diapicon 
irriera fr la Si 
‘sindaco. Sé ‘gli. implegoti, avranno. amico. Il|S©/si credo di'ciò) ottenore adottrindo i nomi 


gl'impiegati © l'assessore ed il 


vignete carni porvina ore è (A titre, po i iero del suda eg: 
‘catia — fa commedia pre lo porta. l'assessore; s0 avranno amico. il riudaco e l'as: 


Ala bisbgua (ic dì più: questo direttore snrà 
ia batriern fra unit citindivanza e il sinuno | 
6 l'assessoro: il nomo del direttoro sarà sulla 
labbra di tutti ben più ché noù quello del 
illtoo 0 dell'assessore preposto alla. polizia 
rbama. 

Cho quosto personaggio sarebla stato troppo 


'oportnate, lo riconotiie Ta Comnisaione stessa, 


giacché i deciso a ridurra lo suo attribuzioni; 


ja seconda questione su cui la minoranza si 





ini, Dupré, Favale, Freseot, Gamba, | ivise dalla Commissione è quella, del servizio 
i, Mal: [esterno csslusivninenta raccomandato al cor 
iano , La Marmora, Mazzucchetti, 2ielano | delle 
Osta, Pacchiott, Pasquali, Patari; ‘Pinna, |Lo minoranza «i prostuciava pel mantenimento |}, 
i von, Rossi, Sambuy, Silvetti, | del delegati con questo od altro nome, 


dle, sopprimendo i delegati. tvilie 


‘La razione principale; che orusiglia la' con 


"sistenza dell'impieguto civile accanto all'agente 
Arttato è la nocesità del controllo del servizio | Marlo ol ci la 
iomo della delibera. |attivo nello sezioni (di polizia. Ciascuna: ae-| pubblico colla fawsosa medaglia che ora prende 
ione del Consiglio provinciale riguarilo all'u [zine , secondo il progetto; visxe a fermare i 
ulfalanza. per Ie ferrovie|csutto; ol in questo centro è nioessario un 
lo 





controllo speciale. Si dirà che il controllo c'é 
ito di corpo degli agenti 

frninti. Lo spirito di corpo è uni cosa lode. 
vole e desiderbile, ma Ha anche i suoi incon- 
Yenlenti, grincclò, nppulito a motivo dello spi-| 
Tito. di corno, certi ntai inregilari e poco lode» 
‘oli degli &geusi vano impuniti @ tollerati 
ed sputo; perciò é necessario. in mezzo al 
corgo/armato la prescuza di ina persone non 
‘antinata dallo spizito di corpo, 

Si dirà: che il controllo (c'è al centro. Vi 
RE i Mes le I ola le 

lo grado di giurisdizione è un ron- 

can cdce da tall, i TASTO da 
in va momento, 
cora un'altra, considerazione : verte 
[coso ‘a cui si. d iniportanza sì , ava nou 
Verdha, si fanno so si tratta di andare alle 
‘serio 
centro. 


















legati è una grave: sposa. Questa è certamente 
luna raglone considerevole ; ima contro cui mi- 
litauo la razioni dì tanti vautaggi. 


tanto Sl nome che non' piico, ni cambi. Del 
resto, bisogna anche sapero ‘ndaro. incontro 
Ai pregiudizii. popolari, DI questo delegato bi 
oghia farne! quast vm mingistratò. 

‘Fu detto che a mantoners i delegati ci sono) 
degli incunvenienti, perchè la popolazione non 
‘Yuoto Ziconosceri Jexalmen 
riconosca il Municipio, & siscomo sono ‘esson- 
‘slo'mente proposti al sontrollo, questo sl eser- 











Quale principalmente il delegato risponda. 
Ti cons, Zasquali sostieni l'opi 





direttore c'è un precedente ele ha un 





‘tralo del dazio, 


[Abbiamo quindi già una dello grani 
dol a Vinte. proven 
L'estpio, ta imitata nell'istruzione 
‘per 














I delegati hauno intorno a loro un'aureola | M48ss9te 
ho di rendo autistici, 8, vero: ma se è sl: |deve soltanto alla autorità di 


> Ma basta che li] Anché non 


(Ea nell'interesse della Ammiuistrazione alla| 


ja qella 
maggioranza, Osserva che ella auostiono del 


bblica, | La lotte ‘trement 
reo cono n Gite "1 RI VA fe over, fn, 2 arto 


cir eno ect 


Hiro hinves fu tino quelli. che mropoaro 
i votaro il regolimento per l'istrazione pub: 
blica iti massa. Perchè, trattandosi’ della po: 
Maia, non ai può adotie» lost sistema È 
Tia pretesa offesa alla legge cd al diritto elote 
orale avrebbo già duo auteccilunti, Del resto; 
il criterio, deve. essere , n temîini. della legge 
(che! gli iii. © gli intitati municipali gono de 
logazioni dell'itorità del corpo eletto. 

Ta ragione della barricen non regio, (Sul 
iorcato delle erbiveridole si. ricordano ‘nomi 
i del delegati; ce dell'assessore; ‘© questo è 
che perché resta più rispettato il Momo. dele 
L'autorità superiore non discussa su tutti i pete 
togolezzi. Non si vuole (il direttore, ma sardi 
Henjire necessario, cho; ci sia.un imiploguto più 
tapaco degli altri clo pigli di fatto Ia dire 
ione del movimento, Si avrà la cosa senza il 
lione, ‘© conviono stabilito il principio delta 
responsabilità del funzionario di fronte lla» 
ininistrazione, 

TI éous. Villa dichiara che; non avrobbo yo- 
Îuto prender la yirola che alla fine per ins: 
Himiere Ja discussionè, ma cho è' costretto 
sclaro perché i consigliera Chiuves ha esa- 
ernte. dî molto le proporzioni. della. nuova 
[rentura, Se & solo fl ‘numo del direttora che 
dispince, è disposto n cinbiarlo, Si tratta di 
irorsediro ai servizi. attivi dello polizio, a 
“tel servizi cho sono di doferehza  Municifale 
6 lb innmo ‘ima sauzione penale; Per preve» 
hire 0 reprimere la violuzione del divitti- mite 
MiciVli bisogna avera degli ui olio diano lo 
jstruzioni agli ngetiti cho, in caso diverso, po- 
trelbero faeIlmente travitte, GÙ fix servi 
ranno a salvato Il cittadino ‘dx qualauquo atto 
[o possa essoro di igctimento alla. pubblica es 
Pat, al doro, delta sità; all'odio ad all 
[broprietà: rurali: porciò reunoro creati gli uf 
Fei di polizia igionica, di polizia  ctilisia, di 
polizia ‘urbana è di polizia rurale» 

I quiattio ufizi solo questro tasti da met- 
trai in moto con ina nnità di concetto: bis 
ogna ollegarli sotto una mano cola. Gi vualo 
‘in uomi chie dia loro uaità di direzione, Dove 
trovare quest'uomo? Sarà il ‘sindaco? sarà l'as 
sessore?. Il ostro. direttore nen è cho il capo 
dogli uf, ©: quindi l'antorità del siudico non 
è in alcun'modo. menonnta, A direttoro non 
spettano i provvedimenti di cui ‘all'art. 108 
dello leggo comunale, ma soltanto i provredi= 
[menti sull'atto, urgenti, iu caso di improvviso 
emergenze, di disustri, ‘occ, L'assessore, che è 
‘n alter: €yo/ del sindaco, può egli fare’ quello 
lie farebbe. ma direttore?. mò e 
(certe minute, cose, di corti lettnal 
Felazioni dolla polizia. colta 
















































adinanza? Si 
Può domandare ni in consigliere comunale di 
facrificare tutta Ja ana giornata e ii assumersi 
P'ogaartiga gal apo 

articolo, ogni. disposizione del rogola- 
mento fa dettato dall trito esperienze del 
passito. Prima avveniva. che l'assessore non 


Poteva | attendero a tutto lo. cose d'iuteresse 
Privato: ne risultava she queste erano nbm 
‘dounte alla balia degli impiegnti, niextto dl 
Yauti al pubblico risponlevano gli nasessori ed 
i sindaco. Perciò bisogna fare. un' laplegato 
“o raiteri in sà Ja responsabilità clio gli da 
Ja. funzione o cho gli darà. Il prese. Se st po- 

amento; ÎL 








(cons, Villa sarobbs disposto nil neconsentire; 





di enpo e sotto-capo, 
i cotbiorà la così’ 





el vesto, il home di di- 


[icboore, aaieà nempire povera la DrOexione, c.|rottoré.8 già ‘entrato) nel servizio. pubblico, 


Non c'è nessun disposto della leggo che vioti 
di fare un direttoro, perche questi non assorhe 
lo finzioni del sitio, 

Gli UiBi debbono esercitare ti setoro con 
trollo su tutto lo porti della città , por proc 
Venire le contravvenzioni ai tegolmuenti nello 
nono edilizie, igienioho, osc., caevcitare mi 
(sorveglianza “preventiva | perché il aluuicipio. 
ou abbio poi da proecdaro cose fitto, in 

















(mettere. delle limitazioni ‘al sno potere. SÌ |téutar. liti contro disobbedienza compiute; Ci 
stabili un periodo di cinque ‘i dopo il quale | Vuole un: personale (clie giri, cho vadr. n ve- 
poten essere rieletto; si volle, colla tempora- 
neità dall'ulzio, nttennare l'importanza. del 
del Siu-|fanzionazio, sl qualo avrà: però semupro il gran 

eri: [torto di non (essere tina, emannzione difetta 
citare lo dette commedie deve rivolgersi esclu-|Ajallo, Autenelli, Arcozzi-Masiuo, Balbo, Bar- |del suffragio popolare, ma l'emanazione di 
barons, Beniutenti , Bianchi, Cassinis, Uhinp-|una elezione di secondo grado, 


lere : questo non la alcun tento scientifico; 
‘vigila soltanto se le prescrizioni mmaicipali 
OnO eseguite. 

L'importanza degli uffizi segnala serapro me- 
‘glio. Ja necessità di un direttore nico cho tatto. 
dirigo o metta n movimento. 

— Posssando alla questione dei delegesti, il con- 
Bigli Vila osserm che. lo guardo ‘n 

‘ali sono dalla legge considerati corse facienti 
arte della furen pubblieo, Pn detto finora che 
i dotegati eramo i veri comandanti delle guare 
is: ma lianno dessi qualità di agenti della 
forza pubbliea per comnulare allo <uerdio? La 
logge non idà la facoltà di avere del delegati: 
‘quasido assi comparvero per la prima volta al 

















Ha polvors iu i museo; fn Toro obfueo ti una 
‘osteria l'uscio, in faceha, mentre si lusciò en 
trare lo! guardie. 
Il ‘controllo sarà zel corpo stesso dello guar- 
dio, ei comandanti, & del'resto vi ni può pro- 
vedere con’ altri spodienti. I delegati hanno 
‘ua storia; non molto brona, che si riprotur- 
rebbe, perchò i mali proverivato da ma vizio 
organico : essi emuo facri della. gerarchia. 
[Erano, como, li definì a consigliere, gens cone 
fra gertem, Coloro Che soffrono ‘pei. primi 
nell'incendio furono i delegati, colozo ch iere= 
ditarono di poi In polizia fhruno i delegati. 

Vendo invece; creato il corpo armato per 
‘avoro tua forza compatta, cho esorciti un buon 
ontllo ul città sia rispettata. 

ona, Malvam ino alla minioranza. 

fa cntraro ale reatlono del irta tan 
pesto, chesché si dico, assorbirà delle fun- 
ioni che spettano ad altri. Il rimiovamento 











DID o iero e) |oGni cinque anni nox è suficiento, garnnzia, 
non si fauno più so bivogna audare al |OgMÌ claqu gar 


direttore si crea wun tradizione: ime 


'Sì dirà ‘ancora che il mantenimento dit de-|Pe7a sul basso personale non lasciando. giun- 


{gere lo laguanize ‘all'autorità. supariore. Nelle 
ctole c'è na direttore, ma tutto fa cono 
l'assessore; (vi. furono conflitti fra direttore e 
‘59 le cons carmninano, beto, lo si 
‘moritamente 
lo Nicomede Bianchi, Quanto nl: direttore 
lel Dario, non è ancora. speuta Ja cattiva 
fnmma di uno di eesi (Vera), Questi del resto 
non lanno [le |importaitissime funzioni (che 
‘avrebbe il direttore della. polizia. La mino» 
aa non può approvare l'uflclo di dirattoro 
o si dino maggiori garanzie contro 

gli inconvenienti di questa carica, 
Tia seduta è sciolta alla oro 11; 

















n Effemeridi Piemontesi. 
1686, — Recidi di Valdesi, 
Nel 1686, dopo lo dvogonsiades di Francia, 


rane | Vittorio Aztedeo II mise i Valdesi nll'ater? 

Valore. Fu giù da tompo stento na ufico see |nativa {ra l'abiura e l'esilio, ma all'uno ed 

cm un direttore che provseds |all'altro consiglio ul tmpentrado patti csi duel 

fitantancamente sotto la sua. risponsabilità. [che i. Valdesi presero Is armi 
als rene 

ttaro gunerala con fa: [da Catinat, octapavano "Perosa, 6 i Piema- 
ti istantanoi | tesi cho penetrarono 





‘i trovarono così 
fra i Francesi che, comandati 





nella vallo di Lusorna, 
da, 11 28 aprile 








‘mero quanto dalla forza. morala di sì grignu-| MONTI 













perl cav. Bevodelo; d'annl 78) di <a ll'antopaia del cadavere, I risultati però firono | - Appartieno alla classe colta. La sua partenza È e) 
teschi avea. Quattordici ila deposte |M] pio iste fonpols ti Alpine; contrari. lle ale voci, © contaterono na | in Berna fu ssgnalato dla Syistera all mu-|Pl900UI, critica l'attualo Gablaotto, qua» 
armi ‘è furono gettati nelle carceri; ‘Duemila [nau Cervini, tl 47% di Toriso =" Forparesio Michel, | esservi indizio di sorta di aziono delititioas. [stre autorità. L'arresto però avvenne a Milano |lificandolo Ministero acefalo. 

fanciulli irono distribuiti fra lo fomiglio n-|{0 SH,.d Sao Maucs Forioe gita di canto al ni ® nou a Monza. È vero altresì che questo te-| Si assicura eho l'elezione di Bianqui 
gato. del! Piemonte, Alcuni, pochi lottarobo [Uva ato Guatta; id 20 dl Nilino = G9bdpifo ME{ d'ora a cose meli triti, AI nostro teatro |desco' era, diretto ‘a Monza è che la sue gita [sarà conyalidata certamento dalla Csmera, 
Some belva nello. tone, pot ‘emigrarono nella dova Vistotto | Vitterio Emanuelo abbiamo îl Yrovalore nb-|purre motivata dal reale coiveguo che avvenne |. Heomit, 21, 019 2,95. — Ogsiyal tocco; 
ivizzera, ove farono raggiunti: dai' prigioniori | dl (orino | bustanza ben Coe a ì Gioi andrò in [in quella città. ‘ebbe liogo l'annunclata riunione demo- 
sà 5 TR Gatti | Aneoatani destri solo gl epsttoti aalo | DISPACCI. DELIVAG TI E ee 
nf Gt albanesi a Torino, — re ([b Giani io vol get | Gnociono i tenti ISPACCI DELI l AGENZIA STERANI |airizti dee omo, in via Duo Macelli, 








di chieri, muratore 




















7 ira: Ho oi A iogio to con ella vera. Dì. 31 V'intercenne Il goneralo Garibaldi; 
| Rat or tte aL Ge fatto Miao i lom [ici cal Citet= Siotano Giwa | TI temipo, più mintS Ce mal, 8 incostante || _P'AFIGI, SI. — Risultato, defnitivo dei I'auoi Agli, Clelia è Manlio, lo atene 
| Ri 


"| tento, più tt he mal act | TOTIETE Piram mot piacere deilIonol dit Cl 
PER e e oe, 
‘sereno, e al momento in cai borivo va imbron- e de lguo SRI, l ritorno dal ge E > 
‘cinndosi © promette acqua nuovamente.. Lanna 21, = ell Zone ha Na Alema: 


ragioni cia l'annessione dell 
in. Essi” oro. Melis 

Abdul Bey Frasi; 
ottomano, 





piro alle Gre- li 
(Ali deg Virioni, © 
iti al Parlamento 
























dm Li sob 'dria cho il Comitato ilei creditori del debito], 059.3 — Sono presenti Alberto Ma- 
Visitarono vari stabilimenti. indiiriali dint compiono, diet a micio 1, meli enne [cà rito ciò aeviumgasi uni brezza frizzante | rttonta. vento informato che si pubblicherazmo|FIO, Csmibanella , aniovent, Pala, Car 
Torio. ‘dali 0, nom residenti i questo Gomuena, i, Rolmgrat peimipigiro Rioni o "travidlne |nella prossima settiuinna i decreti regulunti il | devi, Bovio, Faniawo, Meyer, Tubriani, 
« L'aiutante di Campo del Duca Ca ‘o teniporale si tutta la tinoni pagamento di questo debito. ICanzio, Detl'Ievla; Carcelluni, Narratone ed 
di Genova, — ll'cnpitano di vascello Lo-| Osservatorio astronomico di To-|° ! Ti Morning Post in da Berlino clio In Ger-|altrî. 





ile. 





vera dI Murin, antico primo aintauto di campo | rho, 21 apr ini 


‘approvò la nomina: di Aleko, ed'esortò|  GÌi argomenti ch'essi 
di S.A. R. il principe, "Hommaso, ion di 


Iiccenti SIczioni polidshe: a ad ‘addivenire’ ad un tompromosso | dano l'allrtgamento del 4 


‘Aci-Realo, Romeo; Giatibnetolo (Si 





ono, riguar 
to nello clezioni, 



























È 
siova, d stato Nominato (capo di stato ning=| ieztaturom.[E 5 [85 3 iatnar Colla Cresta, EMO, I Cngliai i 
SR di sf |a fsssina 2" Picardi (Sinistra RE arninta j| politiche, l'abolizione dolla firmntità del 
Bro db 1 iiparimanto matita, 0% | tan (63 (ge 32. [Emo De Pesa etere tttro sia | pi SPAGO da laniatay ace sl lr de Eitramento pei deputati ‘organizza 
E MEglta dal Prefetto: - Sorin || gra © : #7 Ri (Sinistra), — Cicoiuo Revell (SE | inistr © Mitozi del paese dichiaro cho non |2i922 del partito; 
VE TU GN ii otra NS epson Si # |uistro), f irestorebbe nioitia Dt o call t|| — ©re:8,50) — Il onore. Garibaldi 
corsa |  toruuto fra noi e aprisà lo suo salo 5 LU) lottayigio: con maggiornisa di voti:| DrCStSrSUbe sicu tenzione alle: proposte g 
domani sora , dando l'ultino ballo ll questa BC sn Si 





lesi, usci dalla riuilone demuoratica portato a 
elli (Sinistra), — Peftre, Alvisi tino, braccia dal cittadino Parboni. Venne ac- 
Iperatore ricevette le|clamato vivissitanmence dalla popolazione. 
[— Borgotaro, Lagnsi. Ginistra) ieitazioni lei Alintstori, del Parlnnento, del: ritoruato mmediisomente n vettura 
Un arresto misterioso. piscopato nugler: ao e! dolla Dista erogta in | l'abitazione di'auo'figlio Menotti, in vis 
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si [del prolangamento del corso uri 
Au casa. Via Saluzzo, 82. _ 8497 (torio Emandele Ila giorno, (di L 550L.150) 


vie a dei inarsi a le Die dallo È 
DA AFFITTARE [ice na sito tenerone rodi pe ei eo na 


semplice. e con joduro potaesico 








SALVATORE FARINA 


L® TRE NUTRICI 


NOVELLA 
Un'elegante volumò in-19° legato allo bidoniane, prezzo L.1 50 


SALVATORE FARINA 


PRIMA CHE NASCESSE 









ucore le più ostinafe malattie | 
diseraniche del sangue, Cronici veumatinms, Erpeti,, Bero- 
fole, Tumori ghiindolari, molteplici e vario forme siflitiche 
ribelli ni preparati morenriili, è ciò che ba potuto ottenere 
Îl Farmacista chimico, CERRUTI colla sua preparazione del 
Sciroppo Ensenziate di Sa]napsrigiia, chei pra 
tici i jiù coselobzioni habno da più suui consigliato e cous 
gino come il più utile e sicuro depurativo Botgiia pruuio 
10; piccola L. 6. Per inaggiore comodità sì ridusse pure 
iui pillole. La scatola L. 8, Haesi puro il. rob Savirose 
1.8 ed la bottiglia. Goîcoppo Portab, L. 80 4 la bottigl 
Sciroppo Rafunò joduto, L: 66 9 la buttiglia. BU4b | 



































Franco di porto nel 
























od nasa da venere fa Briche: O dalle coniloni | DL Strap arteria la tati NOVELLA 
raaio (circondario di Pinerolo), , delle. condizioni eni que, " SLI IO 
fina bellissita villeggimtara [e la pianimotria sono visibili bel hag ol vometto gi ini elcvicini 1ognto ala bonne 











Sin siopio giariito, ‘eenderia ‘è |civico ufficio di Catasto; 9587 
rimossa, na 


Dirigorsi in Torino al signor ESE) MEG En anie pose] 
none feto Mi) DA VENDERE erre 


i tl erebbintri 
nisi, N, 90. 249% forma Gi Gotto cavalli omINAII di] rr 


n ‘ripomate Case inglesi. Diri; di I 
DA AFFITTARE, [Mit co sno 906 IL, SALTERIO. DAVIDICO 
Pit oa Stragi, 6° \INGLESE: Kosovo na Mono erano 
Due alloggi, uno ti primo and, N. GÌ, MIAMLSO O Z| pone, Va gb lio indo® 
Infanzia PSE rn098. | Brosso ROUX e FAVALE, Torino, 


tauerocduesoppati scia (AL COMMERCIANTI seta 


SOLUZIONE COIRRE 


CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE cCLoniA 


J1 più potente del ricastituonti. — Rinelio so- F E R "mr 


vrano già impiegato da cinquo anni dai medici francesi ed 
Un_el volume in:19° legato alla Bodoniano, prezzo L. 4. 

































dottato da tatti i medici dell'Enropa uell'indebolimento geni 
vale, l'anemia, la tivi, le cachensie, la ‘clorosi, le. sorofole, 
il rachititmo, le malattie delle ossa; le. digestioni difficili 

Per evitare le contraffazioni ln nostra cti 
d'ora in avanti le parole Veirre & Parf 
fad isa: darne Eito 
Spree se Sace ll CAPELLI BIONDI 
di Pietra, 81. — Vendita ‘in Torino, allo farmacie Centrale; ROMANZO — Terna Edizione, 

















SALVATORE FARINA 





















‘icqua. potabile o gua, Per Acquisto o Rimersione din: Ri 
Entrambi servibili anche. ad | lustrie, si stabilimenti e Daino PRO SION 50670| Un elegante volume coi tipi elsoririani, legato alla Bodo: 
uso alii ‘gas | egori, di la Cass Za laiano, jn-1%%, presso L. & 


ESirurtà, ‘Torino; piuzza. 





‘Pubblicazione recentissima; 











1 Prsibtlcasal FOUCHER d ORLEANS (Fraca) 
i OR i no 
| SDOTTATI DAI PRIMARI MEDICI 


Da affittare sì pronte 
‘al piauo terreno, ad uso bettegà 
Sile ini 





CONCIERIA fi umor DEE 








5 Soendo 16, © vinta in. via | in Ponte olo Bonno) , d'atit- pi 

fontevecchio, Rivolgemi per ]e|-are pel 1° o 1880, 

i pe a SONFETTIm[ODURO FERRO: MANNA! [OCCASIONE 5 FENOMENALE 
Carlo, 5. : 0818) 3 Soa ‘ed dici odi! como i prim al Fregio cavia iacott pat 








lidi, e la perdite Bianche, ristabiliseono la mestraazioni 





Oggetti di cancelleria 











DA AFFITTARE | Pompe da incendi RITZ no selena name 
o se CONFETTI IODURO» POTASSIO REGISTRI DI COMMERCIO 


oso depnrativo del sangne. 










Appirtamiato compito di 22 Tubi, Secchie ed attreszs relativi 


















































i : 1 (free 

i ‘membri al piano nobile, con di Posupò per travasamento ed in-| Ù i Gunrisconi "I nè salivazione, gli Umorl freddi, Ma- || Oggetti di fautasia, di ornamento 6 per dI 

| cantine, da, adattarsi fa piaci. | ‘aMamento, Deposito generale per l’It Tette della Pelle, Gotta Reumadinaly SIMIai, Goo, ingorgo di ga DAS), STADI 0) PT O 
monto fanto per uno solo, sPEgetti Tecnici lo. Oacat-/ | DIRNZONI © 0,0 Milani co [fl Clastole orossalc ivano siste “poviatiati Musica 1Îl | A PREZZI OLTREMODO BOCEZIONALI. 
per dus alloggi, uffi, olida, sco. | ’Singhie di trasmisalone io cooîo, | sesta Cas ju Roma, Vendita in || di sangue ‘0 da umori: 4 ir. BO il Ma: | Torino; via Accademia delle Scienze, N; 9; 9859 

AI presente. — Locali al| Macchine agrario. Torino nelle farmacie TARICCO, | ll CONFETTI a BROMURO or POTASSIO orino, via Acc lelle Scienza, N. 2; 

| scitopiano ad ao magazzino 0| Preto F: Cominolt, N. 0, via | CENTRALE, TORRE, e CER- ] Ù MENTI: 
laboratorio. Via Cavour, N; 18, | \tcivercorde, Teriso.___1812|RUTI 1688 , pilenla, too, Ballo di St-Gug,_ Ton 
Dirigerui al portinaio ivi. 9497 DECKER è CA Re peo nno 

De È Ga TOR senti I MAZZA 

endere al presente ia ||“ All'iogrosto, 50, rue Rambi Depositi » afilano da 

Vela DI COSTRUTTORI MECCANICI | azonaue menu | 4° stoni. è €: 1a Torino nelle 





Faricco, Aoviena, 

a Alla mobigliata, 

Dongosta di Unib eravidi, x:| Torino, via Barolo, 49, sos 

deria 6 rimessa, con spozioso| TORCHI4 vita 6 idraulici per- 

giardino, il tutto. formante nn |fezionati per vino allo, eco. 

sol corpo, cinto da muro. POMPE rotative. perfezionate | 
por travaso di vino, olio, eee. 


Dn rr e aereo: | (POMPE da incendi, - POMPE 


Via Doragrossa, N. 7. 


| GRANDISSIMO. ASSORTIMENTO. DI NOVITÀ 
Stoffe Vestiario ij 





16,600. d'ORO 
te e. 










CINE ROTA 


Quniaziauà ridueiblle ernia 4 conumata il Ginto npociato 





ELIXIR VINOSO 












n Torini ‘di ogni geuore: — POMPE \da i i) 

ione ga MO S| i ad 
5 anno Siem pei | Saas cinire pastelli epici ife Tres 
DA VENDERE |stbent® ice agili de ep he || Stati regedit foi airargio e sui n poo essenziale. concentrato 





PONTI & bilico per carrì e| intermittente, terzana, perniciose, | f| rine, "(0..98) 
Cass: feciente angolo|"fi mv RRGNOUNSOI RE LITI ONOMO 6 PLL ie Za SALE 
e "ti poro — MAC: 
Ti nato Ssenoreggg CET nine i na DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 
via Stampntori, Ni 6, piano 8% |a E PI n diretto dal dutt. ATMINI, — 
2° MACOMNE da apprsitare — FERRUGINOSO _ Cara radicale dello malatio della vescita 
dere 2a affittare | CALANDRE, eco. 3198 | Controlla povertà di sangue, con-| e stieglimento della pietra cogli agenti Elettro-Chimici 
Da vendere set circonte: 





SALSAPARIGLIA 


Semplice e jodurato 
Preparaziono speciale del Chimico: Farmacista CERRUTI 
Via Po, 20, Torino 
















ds più enni consiglia: 











piena di Uario, Garosifarii I Pratici i più consefanzio questo 
Sr Consulti dalle ore & alle è pom, via Darbaronx, 8, 2°. slboppo contenente 1 pri ip medicamenti più a della 
Salcaparigiia, checonbinati co Joduro di potassie 








ccstitaicono i migliore depurativo contro 1 Reumalimni ero- 
nici, orpoti, acrofole, tumori ghiandotari. vialide.. Bottiglia 
graide L. 10, piccola L. 6. Per maggior comodità sì ridusss 
Saro in pillole, 8 1a scatola. Hanti ancora il 1008. Sava: 
Peso, 1/8 0 4 la ‘bottiglia: Sciroppo Portal, Li. 8 0 4 le 
bottlglia; Sciroppo Rafano fodato, L. 8-6 8'In bottiglia. 

‘Spedizioni franco d'imballaggio. 


villaggiatara © per stabilimento 
industriale, trovandosi: annesso |ninte renza è Pre- 
16. Fabbrica © doposito 


‘el 
Fate è d'oro; Ou 
















zio di Mondorì, Caatello. per DENTI FINDI siientt,i Flruagtoi 


tin melito con abbondante forza 
Mito, Gunn, ivi cm vigne, * 
Aci © prato itrigno. PFar'capo | nel prezi. 
datiner! Preglinto, Tesoreria |" Torino, vin S. Massimo, N. 10.| | PARIS, 22, rue Drovot. 
Vi EEaite di Torio, 0 dal st-| N. Dietro domanda il den: | Milane:.a 2A zvzIONI Se On 
Ital Burberla Gesare, Guliceto.| ila i reca im qualunque loca: | _ Vendita ta Torino da TARICCO 
“3460 tica e Piemonte. 0610 le MONDO. 3440) 





(VERI GRANI SANITA se DFRAN 


ivi dopo: 
[ECC cEINA 
a e e 
PR e E 


die, STATO 
‘otichotto in 4 colori cola 
Ea (6 ni CIA G. FULCHERIS 
































“Perfezione. 








































| 3 R a n È 5 

Ristoratore Universale Sa Ei EEBkor me ese |Orologiore dell'Osservatorio Astronomico 
dei Capelli vr gua ati RC rione un scelto deposito di 

Vendita in To Ila farmacie TARICOO cav. FRAN: REMONIOIRS. 

SietS.A.ALLEN ©» OESÙO, OERRUTI, A. TORRE e BONZANI. 2780 CAONOREIEL RIROILIORERE =. A 
ess pi inn) 

Sio Per Pentrante stagione|nmena Villa 2 vente a bulimia e ategra perio 
Ei Comicon Fantoli Ginetto Re pi ei ire 
= anzi e AG GA e Rendi capon ia 


Sepro cute È rinvigoratoe satumle de 
TEpUIL La di ii papero ed ecnlenzi sco 





i MEO arti ta foreno, è ì primo pio e 
le contre rimi Fata, sottotetto, tettoia mpostig 
La O DISTA i non lo ‘orto chiuso SI sun. Ca o 
Presto L. BRONDINO, Gullria Natta. Per recapito e per la condizioni di aquista rivolgersi al nogoa 
n ‘CARLO SYREGLIO, PIAZZA DEL PALAZZO DI CITI 


Imcanto volontario 


Ali 15 maggio, oro 10 di mattina, nell'Ufficio: del cav. notaio 
|Darando, via” Doragrosaa, N: 46, avrò Juogo sul preaso di lire 
[20,000, © condizioni portate da” bando, l'incanto della Villa mo- 
bigliata caduta nella suectssioao Bracchi, sul tetritorio di Caro» 
retto, in protsimità dello atre,done di Moncalleri, a due miglia da 
Torino, di facilo secesso con comodità del Tramcay ed Omnibus 
[ad ‘ogni mezz'ora, divisibile in tro alloggi, composta di sette vaato 
lcamore, sonderia, tinaggio © rimessa sÌ piano terreno è cantina 
sotterranea, di 18 camera al piano superiore 6 di duo sofitto, con 
lacoenzo da tro scale, cortile, posso d'scqua viva, giardino ali’in- 

leso, orto è vigna amessi, cinto fl fabbricato da muro el giar: 
[ino ” vigna da aepa viva; dî ‘are 48, 60, puri a tavolo 190; del 
[prodotto metto di lira 1850 circa. 

Per informazioni rivolgeral al procaratore capo Bracchi, via 
(Misericordia, N. 4, piano 9°. noi 
e ee eee” 

Torino — Tip. Honx,e Faralo. 


istat piano, ode chatin, 
Fal girino. 6 





Tonpa 


SI DEPURATIVO DEL SANGUE 


Coll'essonza di Salanpariglia concentrata a vopore 
col joduro di potassio 0 senza ; superiore a lutti é depurativi 
| ‘nora riconosciuti. 
Questo rimodio caperimoutatissimo da più anni e preparato 
con tulta esatterza o precisione, guarisce radicalmonta © 
o, 


ERDICO MAEDIO CONTRO L'EMIORANIA, MALU DI CAPO, NEVARLGIE, DIARAEE, ECC. 
| senza mercurio le uffazioni della pello, lo erpeti;: lo scrofol 
gli effetti della rogna, le'ulceri; dolori renmatici, eco., 600. 


GUARANA TA 


dé GRIMAULT e C+, Farmacisti È ve i-, TL. 10 © 8 la bottiglia. 
sù tesori dio ento ofre del medicamenti d'una 
La at ic ai ogni ana rei id melameni _ Paz pro pito il pr ci di hi dr 
ficerche fatte a questo scopo, indicando alle persone che sollrono di emicra- dè; 
‘nie, dolori di testa, nevraigie, diarree, coc., la sostanza vegetale ta ‘Scatole da L, 5.e £ 50 jodnrato, e L. 80 1 50 senza joduro. 
Guarano, del signori Grimault'e C*, di Parigi, Basta prenderne una piccola NB. Si spedisco in Provincia franco d'imballaggio e con 
quanta di Questa POTOra oto Pomigia to fate lettone i pe nere, regi ridotti allo pareone che ne acquistano più di duo bot- 
PIETRO, medio che combatte con successo ogni concerlo intestini vini la firma T'ariGco per guarentigia 


























In Torino: Farmacia Tarioeo, pisa S. Carlo, 3591 


'8î vaids ‘nell primarie ‘furmsoio. 








